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lìSIEriIIGI - IlEUnnBTEIIlGI - DEBOLI - EOHVflliESEìEHTI - Ecco la voslra guarigione!
CZF OSSERVATE DI QUALI ILLUSTRI NOMI NOI ANDIAMO ORGOGLIOSI! ^33
Le conformo cho rAicheblogono 0 un ottimo ricostl- C\
tuonto.-Loproscrivo largamente nella mia clientelaoonm- V
prò con ottimi risultati. Prof. Comm. CARLO FEDELI
lungamente, o m t> risultato ofllcaclssimo. laio da meri*
taro la spostalo coasidorasiono dai medici.
On. Prof. Comm. PIETRO CROCCO
Io ho ottenuto col suo Alohoblogono eccellenti ri-
sultali In casi di psicastenia o negli indebolimenti del
sistema nervoso anebo causati ctaU' età sonilo.
Prof. Comm. CESARE LOMBROSO
Ho dato l’A 1 oho bI ogen o ad anemici.a convalescenti,
a novrastenlci. • Posso assicurato cito olirà coserò alato
bea tollerato riuscì tempro vantaggiosissimo.
Prof. Comm. E. MARCHIAFAVA
fir Fosti L3J0 firtiSraas san sfciia.|lljfla Df. P. E. GRAVERÒ 8 Gl
L 3.60 per u tea m stritoli! =ji-uodf.ma- I
aW1
WUU VWU.ji.VW u< -r UUVBMMÀM «HOVUIM M. V IU.'
! ?£’ 4 01C. COD Strie. ÙÌ.75 ici:lirt:ix!:!!u-njia).
piovo sopratutto nello depressioni corvoio nello novra-
ataalo sessuali • E uo rimedio oneste da usarsi con plonn
fiducia. Prof. Comm. E. MORSELLI
Abbiamo usato a lungo rAlohchlogeno o aona ben
lieto esprimerò il mio vivo compiacimento per i risultati
aucl veramente bonaflci. Prof. Comm. C. B. QUEIROLD
[Cara completa di 4 flac.sua cinema L 9.75.
Pii iFO&iriM LTULxjZ’A
associala al latto è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato
per i bambini, sopralutto all’epoca dello slattamento a durante il
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda.
laiffltilaro eSqlla Scnltasloall.
iX TUTTI! Ln PARf.fAClR, - PARia, o. Bue pn ua T.eHinie,

□
	
Vetture da turismo - 'Carri pc tra-
sporti militari - Trattrici - Carri spc- j
ciali per parchi fotoelettrici, radio-j
telegrafici e aeronautici - Carri pom-1
pa - Carri cisterna - Carri officina!
- Carri ambulanza - Motori per ca-‘|
notti - Motori per aeroplani e dirigi-1
bili - Gruppi elettrogeni - Aeroplani.^!
SPECIALITÀ DEI
FRATELLI BRAN0À di MILANO
AMARO TONICO, APERITIVO, 0IOECT1V@
'■ GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI =====
LLOYD SM0
! Dall’ Trar.TA al BRASILE e al PiATA
Si col coleriocfcA transatlantici di lusso:
raurciPB di w>nrs - 'sosiasa ai savoxa
li Installazioni «servizio dtpran lus-o-Trattamento
di primissimo ordine - Orchestra - ('incniato-
I | irrafo - Camera Oscura per duellanti di fotografia.
Dall’STALIA per NEW YORK
col moderni transatlantici :
BEGINÀ - RE 35’ZTAZ.aA
‘ proseguimento per l’interno degli Stati Uniti o CJanaclft,
Tatti vapori con Dopnla LZacchina e telegrafo LZar-
eonl inscritti nella FLOTTA AUS1UAKIA DELLA R. MARINA.
Gran-Ic piroscafo in costruzione:
“ gj O SSE 2OSSO„ 20.003 tonnellato — 4 eliche.
Agenzie in tutte le principali città.
Direzione: Via Sottoripfò, £», GENOVA.
LÀ \l M ÒìlcDlTn ©HÌÌIl ITI Ai\‘TT’Ill per Calze, Maone,
» «MB™ U 0 Krnp°pnrtra9prp'
, — - ■ Sciarpe, ecc„ ecc.
da L. 0.75 a 12.50 il Kg. in grigio verde, grigio chiaro e grigio oscuro. i
Si spedisce anche piccole quantità a mezzo pacco postale.
caeupdorib pmunv? gratis a heqwhesta
Tessuti, Confezioni per Uomo, Signora, Collegi, ecc. - Loden
isaperanoabili grigio verde, EEantalli, Cappotti per Ufficiali. I
gratto. — Scriverò LODEM DAL BRlBo SCHIO |
IGLIORI PER TOELETTA
TROVANSI OVUNQUE
& A. HENIN&
MILANO - Via Orso’e, 4 - MILANO
FIORI della RIVIERA
Zia Gasa PsodaSMoo Savsor&atHoo
ENRICO NOTARI * Ventimiglia
spedisca franco di porto, dietro cartolina vaglia da L. 6 - IO - 15 - 20
Gestirlo, composto di tm boWassortlmoato di fiori dolio, sta-
giono, adatto pa? regali, per daoorazloa© d’appartamenti, eco.
Premiata FaWirica Nazionale di Posatene
8 VASELLAMI ^ARGENTOoARGENTATI
0ASA ERETTA HEL 1840.
Hotel Marini »
In pieno mezzogiorno - Riscal-
damento ad acqua calda ed elet-
tricità in tutte le camere. - -■-
,_=====Euganlo Marini, proprietario.
TRANSATLANTICA ITALIANA
r,==— GENOVA. •
di navigazione — c-.pt:
L. 3o.oc3.oco
SERVIZIO CELERE POSTALE
fra PITALI A e le AMERICHE
" coirarowxn
DANTEALIGHlERleGiUSEPPE VERDI
I jt6 grsaU a.UaMartaatta^^s.
{L'ic'ocsmeato «6/B»To= vlhts - Velocità «3 miglia)
’ issimi, entrali ia servizio poesia sano.
TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN 9 GIORNI
■Tr.: saio « Servizio di Lussa I!?: Grati fidisi
GRAZIOSI
VI« XX Settembre, 39-41
C.Bim/rtfpp/ earrfappiwr***. alfa SEDE CENTRJtLEt A&ILJÌNO. JModo Frisi. 2ó^
L ItJKIlYt)
’ Pazza Castello» 29 ’VT ¥M Rizzali, 5
PALERMO }| ' eHTHNia.
Via r.-t?2Dc’r'.z<3^2-44' U Vi* Slftlcorea, 2S-J
FIRENZE
Vii Calzaloll
GENOVA
oULOviAd
Via Rizzo” 5
CAVOUR e GARIBALDI
i r.-’ 'i'2-VCXt,

__________
___________________
_____________________________
..
______________________
__________________________________
XXXI settimana della Guerra d Italia,. I
Questo tiutnero, che è 11 nostro EtUMER© ©2 ìyATM/B, si compone <11 4° Pa£*ne> PIU a
copertina, e, FUORI TESTO, DUE TAVOLE A COLORI Abruzzi.
coi ritratti dei capi dell’esercito e dell’armata: Generale Luigi ® * C®’ . lue co)ori di Golia, A. Magrini
Questo numero contiene inoltre: versi di Ada NEGRI, Luigi ORSINE A. S. NOVARO, V, t „ d’j CTtfàriOS DIOR ASSO ; disegni di G. Amato,
et. Bomrard; due novelle di Guido GOZZANO e Michele SAEONARO; articoli di Luciano ZOCCOLI e di alano
A. Magrini, R. Paoletti, L. Bompard, e numerose fotografie della nostra guerra sulle Alpi e sull Isonzo. .. ----------__________
_________
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in duo mosse.
con lIDROLITINA
si prepara un’acqua I ITI AQ A
datavolaveramento L| | IUwA
eftervesconte e grata al palato
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA
DEL REGNO D ITALIA
LIRE UNA ogni scatola per IO litri
Cav. A. GAZZON14C-, Bologna
______
Sciarada.
IL RITORNO DAL PASCOLO.
Se scende dal greto
fin giù ne la valle
con 1’ altro a le spallo
che strepita lieto,
non è sul tappeto
dì prima o di halle,
ma dentro al discreto
tepor de le stalle
che Mirto, pastore,
• conduce 1’ armento
cantando il' amore;
lasciando tra i bossi,
guizzare contento
il TUTTO nei fossi.
Augusto.
___________
FRANCOBOLLI
irOdiffer. Scandinavia . . .
20 r Persia. ________
Giappone ______
Colonie Francesi
Colonie Inglesi. .______
Colonie Portoghesi. 4.—
di 100 Paesi, spi. asa. 5.—>
delle 5 parti mondo. 3.75
- . p , nH
100
05.
ino
ino
500
10.X) __________......
Autenticità oso cinto. ---’
-------- Esemplari perfetti.
c=> Acquisto a! più alti prezzi partito c collezioni. =>
Premiata Ditta A. BOLAFFI, Via Roma, 31, TORINO.
La Sezione Scacchi, riconoscente, ricambia i cor-
diali augurii dei gentili signori solutori.
Dirìgere le soluzioni alla Sezione Scacchi
dclf Illustrazione Italiana, in Milano,
Via Lanzone, 18.
Spiegazione della Sciarada incatenata del M 51 :
ALPI-PINO — ALPINO.
_________________________________
_____________
EJap per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacchi,
rivolgevi a Cor.nr.LU, Via Mano Pagano, C5.
BANCA
COMMERCIALE ITALIANA
Capitale Sociale L. 156.000.OOC
INTUII A MENTE VERSATO
Fonilo di riserva 58.200,000
MILANO - Piazza della Scala, 4-6
Servizio Cassette di Sicurezza
Nuova ; ic.nlo per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI
c OGGETTI PREZIOSI, mediante Cueette-forti (Satss) c
Armadi di Sicurerza racchiusi ia "
b.rr.€f.slcnl In co’.timctrl
Cassetta piccola 13x20x55
Cassetta grande 13x31x51
Armadio piccolo 25x31x51
15
25
59
100
9
15
30
50
Trlr..
L. 5
n 8
pri pagarat.'.’.O dri'c cedole, titoli estratti, imposti
La Sala dì Cu.
IL TURNO; LONTANO
: -:i Luigi PIRANDELLO
~ due lire.
iiTrr
PER IL 1916
Anno, L. 37 - Semestre, L. 19 - Trimestre, L. 10
(Estero [/« oro]: Anno.fr. 5o - Semestre, fr.26-Trimestre, fr. 13: 5o).
Col primo numero del nuovo anno incominceremo la pubblicazione di
LA. MADOKITA DI
romanzo del tempo della guerra, di Alfredo Fanzini.
N E L N U O V O A N N O
^Illustrazione Italiana sarà composta in caratteri nuovi,
fusi appositamente.
________________________________
TTh ___a « Gli associati annui e diretti dell’Illustrazione
H V/ì OVfl lììlPìiri Italiana, i quali al prezzo d’abbonamento au-
lì 1 VUULJL OU avi UIHUIL lo nuo aggiungleranno Lire 7,5O (Estero, Fran-
chi 9,—), riceveranno a scelta uno dei seguenti gruppi di opere recentissime o edizioni illustrate
dì grande attualità, che in catalogo costano dieci lire e più:
a) T? ITAT.TA. nella sua vita economica di fronte alla guerra, note statistiche raccolte
e illustrate da Gino Prinzivalii; DA BIGIONE ALL’ABGONNA, memorie eroiche di Bio-
ciotti Garibaldi, raccolte da G. A. Castellani, con 22 incisioni fuori testo; PENSIERI ili
CESABE COBBENTI, raccolti dalla figlia nel centenario della sua nascita (i<)i5).
b) l’edizione di lusso del CONOSCI TE STESSO, di L. Flguier e del dott. Ernesto
Eertarclli, un voi. in-8, di 670 pagine con 222 incisioni o 6 cromotipie (adattatissima per strenna
alla gioventù);
c) LA GUEBBA (La Dóbaole), di Emilio Zola, edizione in-8 illustrata con 36 disegni
di 7?. Paoletti ;
LA NUOVA GUEBBA (armi, combattenti, battaglie), di Hario LIoraoso, con 10 il lu-
strazioni di M. Dudovich; I2IQKIEWICZ, conferenza di Tornano Gallarati Scotti ;
d) VITTOBIO ETIANUELE H, di Giuseppe LIaooari, edizione in-8 illustrata con 80 di-
segni di E. e F. Matania e 24 incisioni di monumenti; GABIBALDI, di Eugenio Chcoohi,
edizione illustrata con 52 disegni di E. Matania e 23 incisioni di monumenti;
e) VAL D’AOSTA, di Felice Ferrerò, edizione in-8 con 84 incisioni e carte topografiche
a colori; EOLIA HIODEBNA, di Arturo Calza, edizione in-8 illustrata con go incisioni.
/7 DIECI volVr??j *? scelta della BIBLIOTECA AMENA (degli 890 volumi pubblicati in
questa Biblioteca vedi 1 indice nell'ultima pagina di questo fascicolo).
0) QUATTRO volumi della raccolta de I MIGLIOBl E PIÙ BECENTI BOMANZI
STBANIEBI (Vedi l’indice nella coperta di questo numero).
Questa combinazione straordinaria vale soltanto per chi manda direttamente alla Casa Treves lire 7,5o
(Est., fr. 9,-), non vale per associano™ indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè di giornali in associa-
zioni cumulative. "
_______________________________________________________________________________________________________
Gli vociati sono pregati di unire .1 vajlls Ulascia con cui ricevono il giornale per evitare ,itardi nella spedii.
OLIO
S«IJO
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
Esportazione Mondiale
P. SASSO E FIGLI .QWEfi,,,
Per ali Omnibus del Servizi Pubblici Automobilistici
preferite le
Gomme Piene MABTINY
di FABBRIOA ITALIANA
MARTiNY Via Vorolongo, 270 •ff’Q R1
--- ~ Telefono 2b-tì0 — ■ FV1
SANTIPPE
di A.!lr_cA°_PA N ZINI

La NUOVA GUERRA
(ARMI . COMBATTENTI - BATTAGLIE)
ìì Mario MORASSO
LA GUERRA
(La débàcle)
rtmamodi EniilioZOLA
^taccuino
“-perduto
________________________
_________________________
Va?ba at’j rJi,„ . —L
ìiiu'irar> da io Lettissime illustrazioni
dì Marcello DUDOVICI12 Quattro Lire.
_______________________
x
magnifico volume in-8
illustrato da 36 disegni
«Rodolfo PAOLETTI
Xlro 4.50,
____________
Canti Popolari
Serbi e Croati
TRADOTTI H ANNOTATI DA ì
uE^QKASANDRig
inci,^ e 4J
--121'fC VJ2tia agli editori Fratelli Treves, in
,,la con incili ione e w
4.
Novelle
“IÌa‘‘glic,i‘'2r:'--itiIET...
Lire
tn Milano, vi
- LIBRI di STRENNE dei F.lli TREVES, Editori.
MILAN0> Via Palermo, l.'.o Bull. V. E.,OMS«.-ROMA, Corso Umb«rto 1,174. —NAPOLI, VHRorai.l'A — TORINO, VlaSanu Turai, il. - GENOVA, Vico Stella,21. - BUENOS AIRES, Callo Fiorila, .'MI.
_____________________________________
_______
Album per i ragazzi. 3o disegni di <S©LI1A su versi di V. E, Bravetta, Copertina a Colori. Legato alla bodoniana: X>. 4.
______
______
______
*1 f1 M *~ri P-J /SA /AA 5 H cxJ 5 H 5~? 5 di Anna FRANCHI. Un volume in-8. in
é 3 éJj d L AA—] rSA) W 2 S\>!) rl &T-] rl Lr-| J Lr~] J gj-| carta di lusso, con 5.f incisioni: L. 4 -
ILHEGIE IBJàl&ZElO
__
___
___
______	ZA © SS1 'k’	___

(maggio-ottobre 1915). — Cinque Lire.
Legato in tela all'uso inglese; Uro 5,75.
SCENE DELLA GRANDE GUBRRAe«HSSSSS
_________	_________
NOZIONI DI FISIOLOGIA ad uso della gioventù o delle persone colto.
I di L. FIGUIER e E. BEBTAIXELLI. In-8, di 670 pagine, illustrato
 da 222 incisioni ■ 6 cromotipie : L. 5 — Legato in t«.*Ia « oro : I*. 7 —.
___________________________________________________________________________________________________________________________________
SUA ALTEZZA REALE LA PRINCIPESSA IMpj J 0 TPOD A IWT MDPHG Palino raccolte In Abls-i
ELENA tìi FRANCIA DUCHESSA d’AOSTA
VIAGGI IN AFRICA Sontuoso volume di 380 pagine in-8, illustrato auspici della Reale Società Geostatica Italiana, eoa prefazione di S. E. .1 ilarchese
da 487 incisioni fuori testo, un ritratto in eliotipia e nifi carta a colori L. 30— ” __ •- » *• « ^<->o r---
------Edizione francese : Voyagcs en Afriquc________Fr. 30 — I —__—_____
SOTTOMARINI, SOMMERGIBILI E TORPEDINTLaGUERRA nel CIELO;'
di Ettore BRAVETTA. Capitano di Vascello. del conte Francesco SAVOBGJTAI7 DI BI2AZZÀ. ì i
Un volume in-8, in carta di lusso, con 78 incisioni.L. 5 —| Un volume in-8, in carta di lusso, con 105 incisioni.U 5 —j i
Raffaele Cappelli, presidente d-H.i Società. -‘2 volumi in-8, di compì. 600 pag., con una ;
carta geografica. 400 Incis. fuori testo e fic eimiii : L.25.- tenero: z-ao. ;
_____________________________________________________________________________________________________
L.HJI1GI1 MOTTA. — hoeianzi n’auvermiRE per La gioventù
L’OASI ROSSA IL VASCELLO AEREO FIAMME SUL BOSFORO^
Cn volume in-8, illustrato da 15 disegni di Gennaro Amato : Un volume in-8, illustrato da 47 disegni di Gennaro Amato: Un volume in-8, illustrata da 45 disegni d- Gennaro Amato : ;
Quattro Lire. — Legato in tela e oro : Sol Lire. - -■ - .
Quattro Uro. — Legato in tela e oro: Sei Uro.
Quattro Lira. — Legato in tela e oro: Sol Uro.
Storielle di Lucciole e di Stelle
di Gian BISTOLFI. Un volume in-8, con illustra-
zioni a colori del pittore Bruno Angoletta (maoniflca
Strenna per fanciulli). Legato in tela e oro: L. IO —
________________________________________
_____________________
JldJxn per i
______________
____________
1 iccoli.di A.S. NOVAftO. In-8, di gran lusso, con illustr.
in nero e a colori di D. Buratti, legato in tela policroma
_________________
im'VTOEalS
G 1 sotto anniT di LIAK NDBDAU. La volare in-8, :
riccamente i lustrato da Luigi YobN. eoa legatura speciale. •
Sona tiscilt zgU'.'zdsz'i
La
Guerra
delle
laziom
nel 1914, 1915 e 1916.
STORIA ILLUSTRATA.
T..i gr.uiiir irm-rra che tn-
«la qii.isi duo anni —
«• min.iecia una lunga durata
— affre. nella suo origini,
tif ili» sue v.-fp c.nive, n 1 sn««
svolgimento, un aspetto stu-
fici», din puM'.sv-rc pò-.
narrat ». iHu-traft» con una
certa ampiezza, snporiu. <* alle
noi*? «Idia cronistoria tjuoti-
diall.i.
Uut -la pubbli •azi'9ì'\ co-
sriènzb-*ì. aeruraia. ampia-
im-nt'* di>i’<imontata «• ricca-
mente ilìustrat i. vibra <b i
sentimenti •• dello passioni
gìoI - tutti - «n«> eummo-si in
«jnr.st'oia di avvenimenti rho
il memlti più nou valeva da
un ;-•••■ .!•>. •• eho porteranno i
b'ht efù'trj sui Fa-eoli venturi.
La vivezza «b ile- ? upns-
sióiii. «I db* sensazioni. «• ac-
c:;'aip.»gn ita dal vigile ri.-per-
L» dovuto ai ptipoli che così
lietaiu-.’nh» conibatton-.'. t*ì «’•
sempre* lumeggi;'.? t dal &-U-
limenh» snp.ji.T-' <b iritalin-
nifa. sicura di sé «t filante
io il’infallibile .stella’
E ■ <• a f>.r tL idi ài : J ag.t ùì
q. iiu lk' f ir.aat-). uzì < ria di
rii rumente, illustrali^
Cent. gO n. r.wn omi.
!z completo il
PRIMO VOLUME:
•HO pagine ìn-S grande, su
carta «1: e»u ma-
gniaciì? imu-inni. /"g-:f6> alla
4«ir:.j- Lire 7,G0.
MB» DI LfiVOBI FEMMINILI «DEMI 62 tavole iu grande formato, con 263 incisio ù e coperta in ero’diolitcgraSa X«. 5.— ìj
________________________________
■Seno w.kitl DIECI ìcaE
ALTRE EDIZIONI ILLUSTRATE DI GRAN LUSSO IN FOLIO E 1N-4 GRANDE J LUndia.|^
La Sicilia, ?>!
Vuillier, 464 pagi-
ne ili. da 270 dise-
gni dello BteRKn autore, L. 20 | In tela e oro, L. 30 —
Dalla Persia all’india èmsT^iLBi
U’CISTAN, di Sren He din. Due voi. in-8, ili. da.
1:85 incis. 6 tavole colorate, 2 corte geostatiche
é 5 panorami . 25 — | In tela e oro . . 30 —
La
LA DIVINA COMMEDIA quccent-» a cara di Corrado R cci. Con '.S.* di-
segni « 67 tavole fuori testo: I.. ino.— | In tela <* oro. L. 110.— 1 In p-l!« 0 p-rgvueni: !.. 125—
I„ ninn viaggio© note di G. De' Luigi. In-8,
IH vllldj illustrato da cin-a 14<>incisioni fuoii
t$Sto............7 .50 | In tela e oro . . 9 £0
di Domenico Tumiati. EdI-
I ripOllianid, Z|ono in.Ht illustrata da 70
incisioni fuori testo, ó — | In te 1 a e uro. 7 —
L'Animrdel Nord.
Svezia © Danimarca, di Gino Jìe.rtoliui. L’n-vo-
lnme d] 4&1 pagine, con 12U Incisioni . ■ 10 -
Le Rive dell’Adriatico
25] inelK. o 2 corto. 20 — 11» tela a ora. 30 —
Garibaldi e i suoi tempi
» In-4conh2com-
nosizioni boriche, «> ritratti. 11 autografi,
b cacto o piante. 20 — 1 In tela o oro . oO —
 Ed. ec.onomb'a t» — i In tpla * or<> • -0
Leonardo Da Vinci.
(tirate a parte) doi capolavori di L tonardo. 8 —
L’Arte moderna in Italia, z?”?ap^ééì
Con 95 di1», autog. di Morelli, Dalbono, ecc. 25 —
Lcg. oJI’ant. in marocch. e tagli dor__SO —
Sacra Bibbia,
in-folio. 230 quadri di Don? e ornati dt «.incoineIli.
Edìz. di gran lusso. I eg in > eia coro L. UKI —
— Ediz one formato libreria, con 230 ine. 25 —
L e g. i n tela o oro . . . .. . . . —
La Gerusalemme Liberata, ^7."^
fao-oimile dell’edizione principe del 1745. 30 —
Legata in tela e oro_________........L. 40 —
Orlando Fifriosòr^i^^rt^
In tela c oro 100 — | Dorso di marocch. 115 —
Edìz. pop. in-folio. 15 — | In (da c oro. 25 —
Elie, in carta distinta 30 —I Intèlaeoro 40 —
I Santi Evangeli, nW£ST«85
a fronte. Illustrati da bt’ grandi quadri di Gu-
stavo Dorè . . 10 — | Lcg.in telaooro il —
---Ediz.di gran lussoasoh ZtGesemplari 'i»J —
• Legata in tela e oro. . . . . . . 40 —
I q ^uÌ77Prq di V liode:i,ccn-l>.0 i:<.
L.a O VI44C1 a, Legato <n t€:u e oro
____________________
Il Giappone nella sua evoluziona,
di Aiti! redi Fedele.Ccn
Vita dei Campi,
in nero di Ferrica 1 ',« — 1
Firenze eh Toscana,
La Spagna,
Periplo dell'Africa,
ghie. rirraiib-nte illustrate
Roma
_____________________________
Il Passaggio Nord-Ovest
nulla “GJoidi K-.aìd Amunilw,. Con 140 i
I Fin ri 4'-’tavolo originali a-.Olà-ri di T. Càc-
1 riui lf lazzi q a, Ferragztti, eoa testo il,u-
Fiorì d’Esfato .
L'opera coiep!
Roma Moderna,
K.GU331 f; :r. ‘.r-g _
La Vita ed il Regno di Vittorio
Emanuele II, Ig
Guerra
Oaiia
nel 1915 & 191G, nttr-ffRATA.
Eliade e Roma,^?;
Con 371 in.' isicni . . .25-
In tela e oro, fagli dqr. S3 -
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»1 VIllustrazione Italiana è la sola rivista del nostro paese che tenga al corrente della s,t?r’*'^'orcttànientè
'Centesimi il numero i suoi molteplici aspetti: la sola dove tutto sia originale ed inedito, e tutto porti un impron a prc tanien
^franco). -rionale. v è fatto contemporanco, non personaggio illustre.
z letteraria o scientifica od artistica, che non sia registrata in queste pagine i
Za questi due anni 1* Illvstrazione Italiana si è segna- GRANDE GUERRA E U R O P E A GUERRA D ITALIA.
lata per la prontezza e la ricchezza delle illustrazioni della .---------------------------;—-----—— . .1 , x . .•__» • •*, v-i.»nt; scrittori
Finche la guerra continua continueremo ad illustrarla in tutti gli scacchieri con fotografie originali, disegni di artisti illustri, e ar 1 -votivi
Nel tyifi pubblicheremo: LA MADONNA 1)1 MA2UÀ, romanzo del tempo della guerra diAlirert» a .
Prezzo (Tasto ci azione : Anno, L. 3T (Est., Fr. 50 in oro), t— Sem., L. 5© (Est., Fr. 26 in oro) — Trim., L. IO (Est., Ir. 13,-» • in oio)
1 52 tasdcutl stampati ia carta Ui b—<> C .rr-.n-n in fine d'anno 2 magnifici volumi di oltre 12X> pagine. illustrati da oltre 600 incisioni; ogni volume ita la cope.ta, il fruntispuio e l’indice.
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E'-. La Guerra delle Nazioni
nel 1914, 1915 c 1916. Storia illustrata.
~ la Guerra d’Italia
nel 1915 e 1916. Storia illustrata.
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_ „ ANNO XXXVIU - 1916
Margherita
GIORNALE DELLE SIGNORE ITALIANE
pi GRAN LUSSO, DI MODE E LETTERATURA.
È il più splendido o più ricco giornale di Mode.
con tre superbi figurini colorati, di cui uno In
prima pagine, e micwse ìlcìs oni, eoa copia e varietà
dì er.ressj e rivvbezza di figurini. Nella parte letterar.a,
d:
i racconti e puts'e dei principali autori moderni.
FIGURINO COLORATO III PRIMA PAGINA.
r tai u tà. Conversazioni eopra i'ìgiere della belezza e le eie-
BHfl L1M il inoro
iniziali a richiesta felle asseriate.
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ANNOXIX-J916 ECO DELLA MODA
Corriere
SIGNORE
pagina coat:
15 a 20 figurini delle nuove
In cgni rumfro, vn Elegante modello ta-
gliato e un Supplemento letterario ci 8 pa-
gine d'uno dei ioni anzi più int-rrs^nti de! giorno:
e una solta al unse una tavola di __ r
. ricami dì sii- Lire 3 Tanno
Cent. lU li numerv fQ moderno. iFct.rj.Fr.8).
ANNO XXXVtn - 1916
L’Eleganza
L'Eleganza esce ogni 15 giorni in 8 pagine di gran for-
mato a tre colonne. Ogni fascicolo contiene circa 80 ma-
gnifiche incisioni di mode e lavori, una grandissima tavola
di ricami e modelli, oppure un modello tagliato d’oggetti
d’altissima novità. Spiegazioni delle incisioni e degli an-
nessi chiare e precise. L’Eleganza unisce alla ricchezza v
alla varietà delle incisioni uno straordinario buon mercato.
In ogni fascicolo. Corriere delle Mode recenti, notizie di
mode e lavori; articoli
Ecntes. 30 il numero
(Anno, L. 6).
- (Estero, Fr. 0). -
di varietà. Utili consigli nella Per-
cola corrispondenza ; economia do-
mestica, eiv. Disegni di nomi e ini-
ziali a richiesta delle associate. Una
tolta al mese, UNA TAVOLA
di RICAMI di stile moderno.
DglF HlCPTt nza sl fa Pure un’edizione speciale con
-----------------------uno splendido figurino colorato.
Nel Regno, Lire IO l’anno. (Per 1‘Estero, Franchi 15)
PREMIO a le associate 3^ Un romanzo il nitrato a scelta. (Al
____________
LA VERITABLE MODE
j FRANCAISE DE PARIS
Centesimi 7 5 >1 numero.
| Abbonamento annuo: DIECI LIRE.
luuiuudLEQ ! quattro splendidi numeri di gran lusso
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M«’,me:Modedl Prima vera - Mode di Estate
- Mode di Autunno. Mode d’inverno. Questi
---- -----1 nu-
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Splendidi e numerosi figurini
cole iati. Un grande panorama
m nero, Una tavola di ricami,
Un modello tagliato d’ultima
Anno, Lire 5
(Estero, Fr.7).
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VAMBA. ■ l bimbi d'Italia si
chìaman Balilla-. (I ragazzi
italiani nel Risorgimento Nazionale).
S2 illustrazioni. Copertina di A. De
Karolis....................L, 2 5o
i ] SALGARI E. Avventi!
'ì lì ordinarie di Testà di
.jre stra-
____________________di Pietra.
Nuovissimo volume postumo. Splen-
didamente illustrato da A. Della
Valle. Copertina a colori. . L. 4 —
PASTE da mi»
IPERGEUTlHilTE-POLIGLUTlliilTE eli al 0 r’B
TÉRÉSAH. La Ghirlandetta.
Novelle della guerra, raccontate ai
ragazzi italiani. Artisticamente illu-
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MONICELLI T. - Il viaggio di
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BASLETTA A.-Vittorio Ema-
DU&Ie III. Bozzetti, ricordi, aned-
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IL SECOLO XIX
GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO in otto pagine grande formato
Direttore: MARIO FANTOZZI
_____________	__________
II Secolo XIX V” “?a-dei ^“1! Più diffusi e apprezzati d’Italia. È il solo
pimenti pid i^^Tdelh 'U“Ste artisti av-
II Secolo XIX
l’Estero. — Unico tra i giorniali d’Italia l— • Italia e dal-
quotidiano telegrafico da Buenos Aires e da Rio Janeiro ner tutt 1 Or^izzàto «n servizio
Il SeC010 XIX si Pufcbfa dee edizioni Jà rkchi premi arfi
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I GROSSI MOTORI PER L’AVIAZIONE.
L'Aviazione Italiana va rendendosi completamente indipendente dall’estero: infatti le (Jflicine
Italiane hanno saputo creare degli Apparecchi e dei Motori che sono oggi ritenuti fra i migliori.
Per quanto riguarda i Motori, il nuovo tipo di Motore di Aviazione “ Isotta Braschini ha
risolto brillantemente la questione della propulsione degli Apparecchi eli voio'
funzionamento, colla sua semplicità di manovra e col suo alto rendimento. La "FABBRICA AU1U-
MÒBILI ISOTTA BRASCHINI” di .Milano, costruisce tale tipo di motore, clic è destinato all Avia-
zione Italiana per la difesa nazionale, nelle due forze di 100 HP ((> cilindri) e 240 HP (S cilindri).
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L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
I GROSSI MOTORI A BENZINA PER LA MARINA
1.'Industria Italiana ha saputo emanciparsi brillantemente dalie Grandi Officine Estere, specialmente nella costruzione dei
grossi motori a benzina, destinati alle imbarcazioni di Marina. Riproduciamo’ qui sopra un bellissimo GRUPPO MARINO di
creazione della ’* FABBRICA AUTOMOBILI ISOTTA FRASCHINI,, di Milano, ed interamente costruito nelle sue officine.
L’ILLUSTRAZIONE ITALIANA
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NUMERO DI NATALE.
\ iti).
C’è chi veglia, sui campi. 11 vecchio ceppo
crepita, ne la fonda ora notturna,
del pio ginepro colto in cima al greppo;
crepita in un trito urgere di scoppi
che addoppia quella pena taciturna,
come se in rombi lugubri s’addoppi.
Sbianca un po’ d'alba; e sembra, ecco, si fermi
alcunché, fuori; scosso
trema il fragile ordito de gli schermi.
Chi veglia apre: è Io scrìcciolo
ch’entra e abbrìvida e geme: è un cuore, un picciolo
cuore, che reca neve e sangue, a dosso.
C* è chi veglia, qua giù. Ne la superba
stanza è un barbaglio d’iridate luci;
ma ne l’anima sola è un’ansia acerba,
un’acuta d'affetti ansia e d'angoscia.
Che vai se il ceppo allegramente bruci?
Fuori, e ne’ sensi, è un'acquata che scroscia;
e ne l’ore contate a una a una
su li urti delle vene
spiando il variar de la fortuna,
chiede se a la sua lunga
febbre col novo di forse non giunga
un messaggio che rechi un po’ di bene.
È Natale. Non mai come in quest'anno
la irrequieta umanità fu presa
di tanto amore in un istesso affanno.
Grami e possenti il groppo de* ricordi
stringe ed agguaglia in una sola attesa,
nè mai fummo più dolci e più concordi.
Ma i parchi deschi e l’abbondanti mense
niuna letizia adorna
oggi: d'ogni altra età l’eco si spense.
Troppi posti son vuoti!
Ed i presenti pensano, devoti,
a chi c’era una volta— e non ritorna.
Via, tristezze, da noi, ben che soavi,
ben che fiorite nel segreto pianto
di non deboli cuori e non ignavi!
E Voi, cari sperduti, a cui s’annunzia
l’alba prima di questo giorno santo
con l’acre nostalgìa d’una rinunzia,
bagnate li occhi nelle caste nevi,
e quindi al mare e al monte
date più pure l’anime e più lievi;
però che tutto è schietto
oggi, e il Dio de l'amore à benedetto
col pianto de le stelle l’orizzonte!
O Voi, che i sacri termini del gelo
paghi vegliate e in umiltà gioconda,
che vi sentite più vicini al cielo;
o Voi, che i sacri termini del mare
scrutate, intesi al palpito de l’onda
se non volga benigno al vostro andare;
forti cuori de l’acque e de la terra,
confidati al solenne
patto de la Bellezza, in pace e in guerra,
in vita e in morte, in festa
e in doglia; araldi della rossa gesta,
tesi verso una gioventù perenne;
oh, giungendo su l’ali de l’ardore,
pòrtivi questo canto di promessa
l’eco di tutto un infinito amore!
Pòrtivi un bacio di materne bocche,
pòrtivi un soffio di prece sommessa,
e un tremore di meste anime tocche!
E quasi a voto di più dolce segno
dicavi con il vento
che oggi il mondo, per Voi, fatto è più degno;
che oggi, in pia tenerezza,
ogni fanciullo avrà la sua carezza,
ogni dolore avrà consolamento.
Luigi ORSINI.
tubi giapponesi ai reticolati, che si offrono
sereni per qualche impresa dalla quale non
si torna più, li abbiamo conosciuti. Erano,
sono i borghesi che attendevano al loro ut-
ficio, uscendo la mattina presto per la Banca,
per lo studio d’avvocato, per la cattedra, per
il negozio....
C’è tutta una letteratura, la quale parla,
con un sorriso tra le righe, del pacifico bor-
ghese. È una falsa letteratura, è una lettera-
tura d’inganno, che la guerra ha distrutto con
molti altri pregiudizii. Mancava 1 occasione
per conoscerlo, il pacifico borghese; yeden- I
dolo assorto nelle cure della vita quotidiana, I
incontrandolo per le vie con la busta di zi- I
I grino sotto il braccio, tentennando con lui I
’ sulla piattaforma d’un tram, mentre dava I
un’occhiata al giornale e un’altra alla strada
per discendere a tempo, — noi lo giudica-
vamo capace del buon lavoro senza rischio,
amico d’un piccolo ideale di benessere sog-
’ gettivo.... Non s’avviava a casa la sera, con
_____ii | l’involtino bianco in cui eran disposti i bi-
di. ai vastissimi j scotti per la famiglia e le paste per il pranzo?... I
„ alle cifre delle I Domandate oggi agli austriaci che ci stanno
I contro, domandate che cosa è divenuto il pa-
i cifico borghese oltre l’Isonzo, sulle balze di
■ .Monte San Michele, a Podgora, su per il Sa-
botino!... Un leone di guerra, un fermo eroe,
ì che atterrisce i veterani della dura campagna
• di Galizia !... Uno di quei soldati, i quali pen-
sano a tutto, fuor che a salvare la pelle, i
i quali non pensano a nulla, fuor che a pren-
dere la pelle del nemico....
E interrogate le liste dei caduti.... Chi so-
no?... Avvocati, ragionieri, ingegneri, profes-
sori, impiegati, medici, farmacisti, studenti,
fulminati dal piombo nemico a fianco del pro-
vetto, duro, soldato di professione, decisi
come soldati di professione, ardenti e tenaci
come il soldato di professione.
Hanno sopportato e sopportano tutto: la
vita della trincea, il clima feroce per neve e
per pioggia e per vapori maligni, l’insistere
dmrno e notturno, senza mai tregua, delle
artiglierie, la costanza implacabile del peri-
colo che si annida ovunque, la difficoltà del
riposo m terreno d’insidia
; ran~io suX/ e lerribilm-‘e d‘V-o’:
ì « ? dava
. ‘■-hÌU<leVa *
propoli" un fidì cntr«‘e-.u»a tenacia di
! K h" V-
• I. anonimo è diventato Veroe. ìTiSTÌ
diventato laminatore. borghese e
Noi non faremo un misero Natale, que-
st’anno.
Noi faremo un Natale pieno di raccogli-
mento e di pensosa malinconia, ma non un
misero Natale amareggiato dall’inquietudine
e dal dubbio. Se volgiamo l’occhio a or sono
dodici mesi, a questa medesima festa nello
scorso anno, rammentiamo che ancora si bal-
lava. Si ballava non soltanto nei tratteni-
menti di famiglia, ma pur nei ritrovi pubblici
più eleganti.
V’erano molti giovani che danzavano l’in-
tera notte, per accogliere sull’alba l’inizio del
Carnovale. Si era in guerra da ormai quattro \
mesi ; o per essere più esatti, la guerra in- I
furiava da quattro mesi in mezza Europa. I
Nessuno di quei giovani poteva ignorarlo; la '
stampa, anzi, dava a quelle prime vicende '
del conflitto spaventevole come a cosa nuova
»■ non mai veduta, maggior copia di particolari
che non oggi. Le battaglie eran descritte con
larga tavolozza; gli episodi*! con vivacità ner-
vosa ; mancava ancora l’abitudine, la ormai
tremenda abitudine, ai grandi, ai • • •
quadri della immensa guerra. __________~w..w
masse che cozzavano in Russia e in Francia,
nel Belgio e nella Serbia.
Per noi, dodici mesi or sono, di fronte alla
guerra europea vera la soli certezza di do-
vervi partecipare. 1 giovani lo sapevano; i
giovani d’Italia attendevano al proprio la-
voro, guardando la guerra altrui, e nei giorni
di festa, come in questo Natale, ballavano.
Venuta l’ora, sarebbero partiti.
Sono partili. Gli eroi che sloggiano il ne-
mico di trincea in trincea, che attaccano i
Al prossimo numero, per gli associati,
saranno uniti l'indice, il Frontispizio e la
Coperta del secondo semestre igia.
i non associati potranno acquistare
Indice, Frontispizio e Coperta presso tutti i
nostri corrispondenti al prezzo di cent. 5t).
È aperta fassociarione pel J916 all’
Illustrazione
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Anna, L. 37 - Semestre, L. 19 - Trimestre, L. 10
50 « .-Se./.' 26 - •--I.-. &13:50 :
Col prossimo numero, ohe sarà composta" in
caratteri nuovi Jui appositamcr.tt.. intorniai ‘o re-
ino la pubblit a "i-'iic dì La Madonna di Mania, ra-
manzo del tempo della querra.dì Ali fauo FANZINI.
Non vi si sono mai inumidite le ciglia,
leggendo nella prosa misurata, scarna, del
Bollettino militare, le motivazioni ? le moti-
vazioni, voglio dire, per una medaglia al va-
lore? Quanta bellezza in poche righe! Quanti
piccoli e grandi quadri!... Al loro confronto,
la letteratura alambiccata, che ricerca fatico-
samente l’aggettivo, è scomparsa, come roba
falsa ed inutile.
E dietro lui, dietro l’eroe borghese, tutto il
popolo, il popolo dei campi e delle officine ;
il soldato che guarda e segue l’ufficiale....
Tale è l’esempio, così sicuro è l’insegnamen-
to, che ormai, perduti tutti gli ufficiali, i sol;
dati nostri possono marciare e marciano soli
contro il nemico, sotto la mitraglia. Hanno
imparato; sanno ciò che devono.... Più volte
è avvenuto questo, nella nostra guerra; un
plotone ha compiuto, senza incitamento, cjò
che si aspettava; l’ufficiale era rimasto indie-
tr°iÌ m0r*0, I soldati non hanno balenato,
nella tempesta di proiettili; dell’ufficiale era
viva ancora la parola , si disegnava ancora,
innanzi a tutti gli occhi, il gesto; egli coman-
dava ancora. La trincea è stata presa.... PO1
son tornati a sollevare e a comporre piamente
il corpo di colui che aveva insegnato.
Noi faremo un Natale di raccoglimi0
di pensosa malinconia, quest’anno. .
Ci sono le madri, le madri che piango
in silenzio. . .|a
Hanno dato ciò eh’ era più prezioso, a
grande religione della Patria. Vero , J°is
rioso, imponente sacrificio. Hanno da o
sangue del figliuolo; di quel figlio pel j
hanno tante volte trepidato anche in gl°
di pace, sognando il suo avvenire, curan
il suo bene, studiando il suo volere.
Noi non sappiamo quale coraggio , ava *
mente raccolto, gagliardamente alimen «
ogni giorno, è in queste donne che taccion ,
sobbalzando allo squillar del campanello, a
voce del passante che accenna a un episo
o a una battaglia. Eroismo di tutte le o
lenzioso eroismo, forse più grande dell al
in faccia al nemico,... Nessuna ricomponi
alle nostre donne: quale ricompensa Potre.
mo imaginare per così lungo strazio cont
nuto?
Esse, meglio di noi tutti, sanno che cosa
1 la guerra. La vivono, con più affaticante io
i posila che quelli stessi i quali vi si trovano.
I Costrette all’inazione, pensano e aspettano.
( La“ Phosphatine Falières „ èd®041
< adottato da tutte le madri sopratutto al naq®
• dello svezzamento e durante il periodo dello BVuuPr
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Quanti giorni, quanti mesi ancora, prima di
poter adagiare l’animo nella consuetudine, che
la guerra ha interrotto, e che oggi sembra un
sogno inarrivabile, la consuetudine della vita
quotidiana senza pericolo?
Molte di queste donne sono giù state toc-
che dall’ala della sventura. Il figlio non tor-
nerà più.
Avete voi udito un grido, un lagno ?
Sono migliaia, e non abbiamo udito un
grido. Le madri hanno calato il velo sul volto
bianco, senza parlare. Il sacrificio è compiu-
to. L’olocausto è perfetto.
Ma più che in qualunque altro, in questo
giorno di Natale, sanguina orribilmente la
ferita.
Il Natale, grande festa religiosa, grande
festa ìntima, piccola festa dei doni e dei ca-
pricci; tutti accorrono alle case; tutti hanno
qualche cosa da dimenticare o da sperare;
tutti cercano di sorridere....
La madre che ha perduto il figlio, non ha
più nulla.
Vede il posto di luì, vuoto. Il posto vuoto
che parla d’un passato di tenerezza, d’un av-
venire d'illusioni..., d’un presente, di un ter-
ribile presente, che è la realtà, contro la quale
non v’ha forza umana....
Per queste madri che piangono, per tutte le
altre, per tutte le donne nostre, che sperano
e pensano e augurano e si struggono nel de-
siderio d'una notizia e vivono di silenzioso
eroismo ogni giorno, per tutte le donne no-
stre, rivelatesi così nobili nell’ora in cui la
Patria le ha volute alla prova suprema, noi
faremo un Natale di raccoglimento e di pen-
sosa malinconia, se anche, per caso fortuito,
— non oso dire fortunato, — nessuno dei
nostri si batta per noi, in quest’ora, oltre il
confine....
Ma non un misero Natale.
Abbiamo acquistato una ricchezza.
Chi può dirsi misero, se ha acquistato una
ricchezza?...
L’Italia ha acquistato e va acquistando, a
prezzo di grandi sacrifizi, la ricchezza d’una
gloria, che nessuno potrà mai più strapparle.
II suo esercito saldissimo, lanciato contro
difficoltà immani, ha stupito il nemico: «eroi-
smo quasi incredibile», fu detto dal nemico
stesso l’impeto, il soffio, la fiamma, che anima
i nostri all’assalto. Quei guerrieri d’altre terre
i quali ci stanno contro, hanno fatto la cam-
pagna di Russia e di Serbia, violentissima
campagna contro soldati di prim’ordine, in
mezzo a difficoltà acri d’ogni genere. Son ve-
terani ; non pochi, come abbiam visto fra i
prigionieri, insigniti di medaglie al valore.
Mandati contro il nostro esercito, che è ve-
nuto ieri dalle officine e dai campi, lo sba-
lordimento e il terrore li ha presi, e, quando
han potuto salvare la vita, l’ammirazione.
Si dubitava di questa vecchia razza, più
vecchia di tutta per miracoli di civiltà, più
giovane di tutte per fuoco d’entusiasmo?...
Pare si dubitasse.
La baionetta dell’alpino è stata, come di-
ceva Suvarow, veramente saggia: ha dato il
criterio per giudicare l’italiano e ha ristabi-
lito un prestigio....
Molti si sono chiesti se dopo la guerra
qualche cosa sarà mutata nel mondo, oltre la
configurazione geografica di taluni paesi. Dif-
ficile problema. C’è chi pensa che sgorgherà
dalla grande epopea una letteratura nuova,
c’è chi spera in una nuova arte, c’è chi in-
travede il disarmo o un principio di disarmo
o il tentativo d’una vasta federazione degli
Stati europei con un intento difensivo. C’è
chi, per contro, imagina che ogni cosa tor-
nerà come prima, e l’umanità, raccolta qual-
che tempo a curar le sue ferite, non sarà nè
meglio nè peggio di quella che abbiam co-
nosciuto.
Io non so.
Ma certamente l’esercito d’Italia non avrà
compiuto un sacrificio vano ; lo splendore di
tanto eroismo e la gloria di tanta audacia
non cadono in terreno ingrato.
Il popolo che si batte di là dal confine, e
il popolo che attende, di qua, sono ugual-
mente ammirevoli.
Nulla ha potuto smuoverli. Mentre il po-
polo soldato si batte, il popolo borghese vive
la sua vita non senza rischi, come sanno Ve-
nezia e Verona, Ancona e Bari. Il popolo bor-
ghese affronta con bella serenità, direi quasi
con superbia, il pondo della situazione: mag-
giori tasse, inasprimento di balzelli, aumento
delle derrate, obbligo di economie ; il traffico
diminuito, il guadagno fatto scarso, l’iniziativa
resa1 più difficile non hanno in alcun modo
potuto affievolire l’energia della resistenza.
Chi ha insegnato tu jsto?
Non i poeti, che ved » spesso troppo dal-
l’alto. Non gli storici, che il popolo ignora.
Non le parole, insomma, le quali possono
sembrar vana retorica.
Bensì, una segreta virtù che è propria della
razza, e che la guerra ha risvegliato di re-
pente. La costanza civile è andata scaldan-
dosi, temprandosi, a mano a mano che giun-
gevano le notizie dal fronte. Bisogna, ha detto
il popolo delle case, esser degni del popolo
delle trincee. Quei bravi ragazzi devono sa-
pere che noi abbiamo fiducia e lavori0*
con loro. Saranno più pronti all’oper
prendendo che la guerra non ci sgotnei
la pazienza non ci manca.
E s’è formata, di qua dal confine, un’altra
trincea, interminabile e inespugnabile, che è
la tenacia.
Per tutte queste rivelazioni, le quali por-
tano alto il nome d’Italia, per la bellezza del-
l’eroismo, per la gagliardia della volontà, per
il lutto delle madri, per l’ansia di coloro che
aspettano, pel dolore trepidante di chi non
ha notizie, per la leggenda che è scolpita in
questa grande guerra, per le virtù feconde
del popolo che si batte e del popolo che la-
vora, noi non faremo quest’anno un misero
Natale d’inquietudine e di dubbio, ma un Na-
tale di raccoglimento e di pensosa malin-
conia.
Si assida al desco, in ogni casa e più nelle
case già sfiorate dall’ala della morte. Colei
che non abbandona l’uomo e non abbandona
i popoli in alcuna ora della vita : la Spe-
ranza.
Sia la Speranza l’ospite nuova del Natale
di guerra.
Qui, e fuori di qui ; poiché oggi è permes-
so, al disopra delle nazioni e delle razze, con-
templare il più vasto gregge, che si chiama
umanità; la dolorante umanità, la quale, tra
pene infinite e innumerevoli cadute e mille
errori, cerca la parola del suo ermetico de-
stino.
E ci dica la Speranza che questo, per noi
primo Natale, secondo per gli altri, è l’ultimo
di sangue e d’odio.
Luciano Zvccol i.
I n dono di Natale degli austriaci. — I n proiettile da 42 . .1 Stnasalk. .montato il l i drccmbrc. e coni. xi.f. n
Angiolo Silvio No varo.
Campane di Natale
Che vale
Sonare a distesa? * Gesù
Non sorride più !
Campane di Natale
Che vale
Sonare a distesa? * Gesù
Non c’è più !


Odo la squilla
Che oscilla sul gregge dei tetti
Stretti intorno alla pieve,
Tremola in cuore ai cadetti
Mortali, erra lungo la valle che beve
Il silenzio, dove le foglie
Scolorita allegrezza dell'anno
Il vento preciso le incoglie
E si distaccano, e vanno!
Odo la squilla
Che oscilla soave.
Sopra i culmini nutricati di neve
Ave ridice, ave,
E si perde nel seminio delle stelle
Per i disabitati e nudi
Margini dell'infinito.
Odo l'annunzio e l'invito,
Vedo il santo presepe,
Maria e San Giuseppe,
L'asino e il bue che fumano col fiato
E i pastori che fanno siepe
Uguali e ginocchioni
E riveriscono coi visi buoni,
E i re magi da Iato
Che porgono i ricchi doni,
Oro mirra e incenso/*
Ma ciò che mi fa senso
E che il piccolo Gesù
Non sorride più !
V'!
■o
.Vri(
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Gesù è disceso a baciare
I seppelliti del mare
Che desideravano dolce aria sola
Ed ebbero la spalancata gola
Piena d'amaro sale.
Oltre la chiusa romba dei venti
E degli eventi,
Dormono gl'innocenti
In talami di melme e di scogli
Con gli occhi semispenti
Entro la verde luce quasi lunare
Tranquilli, e sopra loro infuria il mare.
Gesù è disceso a baciare
I piccoli tramortiti, i fanciulli
Ch'ebbero le orecchie mozze
E le manine mozze,
E videro le pozze
Del sangue loro, e lasciarono i trastulli
Cadere in terra, e ora
Li riguardano con tristezza che accuora,
E li respingono con la punta del piede
Verso dove l'ombra li copra;
E disceso a baciare
Gli occhi delle madri arsi
Di piangere,
E col batticuore del perseguitato
Che di vivere è mal certo
E andato a rifugiarsi
In fondo al cielo deserto
Ove nessuno lo vede.
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SUL FRONTE DEL TRENTINO.
Messa di Natale al Ca/apo.
Esso è collocato dinanzi all’aperto, allo
spalancato, all’inesplorato e illimitato, dove
si deve andare e dove nessuno è stato mai,
dove ci si deve inoltrare a qualunque costo,
anche della vita, e dove si arriverà inesora-
bilmente.
Vi è un tal significato possente in questa
situazione, in questo spettacolo che quasi di-
venta sensibile e visibile per la prima volta
agli uomini quel diaframma arcano e invio-
labile che divide la luce dall’ombra.
E tutti costoro, tutti gli oranti sono ancora
di qui, dalla nostra parte, ma iniziati al pari
di Ulisse stanno come sospesi verso il di là,
verso l’altra sponda. Un sospiro, un gesto,
può farli passare. Già comunicano.... Voltano
le spalle a tutto ciò che sanno, che amano,
a ogni realtà e a ogni certezza, alle cose si-
cure e felici, ai frutti, ai fiori, al sole che
scalda, al campo che nutrisce, alla casa che
ospita, alla cara donna, alle lusinghiere deli-
zie, alle passioni che incitano, alle gioie che
1 confortano, alle ricchezze che rallegrano, alla
dolce vita, e non si voltano mai indietro e
non hanno un rammarico e non guardano
che in avanti e non aspirano che più in là,
verso quel nulla ove tutto è in forse, ove
non si sa e ove è spazio per tutte le ipotesi
e per tutte le possibilità, ove tutto è egual-
mente vano ed egualmente eterno.
Oh messe di Natale, ricordi infantili, tene-
rezze in cui si scioglie l’anima, festa del vil-
Si celebra un’ inaudita messa di Natale
quest’anno, lungo le ampliate frontiere della i
patria, vi si assiste con una divozione inef- i
fabile tra decori e arredi inusitati o quasi
dimenticati dalle genti cristiane. 11 tempio
scintillante di ceri è il cielo fosco ma infi-
nito : i colonnati marmorei sono i filari degli
alberi sfrondati; il pavimento a mosaico in-
terrotto da pietre sepolcrali è la terra gelata
ove ogni rialzo, ogni zolla smossa e livida
segna la tomba di un eroe; il concerto so-
lenne dell'organo è il soffio profondo del
vento e il salmo del coro è il palpito unanime
dei cuori.
L’altare non ha arazzi, non ha candelabri,
non ha tabernacolo nè baldacchino. E un ta-
volo rozzo, su cui poggia la pietra consacrata
coperta dalla candida tovaglia e sovr’essa il
calice donde pendono simmetriche le cime
delle bende del purificatore. .Ma Dio è nella
nuvola, come ogni volta che ha rinnovato il
patto col suo popolo, e l’agape breve, spoglia
di ogni fasto di marmi, di sete, di ori, di in-
censi è imbandita nel mezzo della via. Ta- |
glia, sbarra la strada degli uomini, dei far-
delli, degli affanni. Non si passa, non si va
oltre. Per andare ancora, bisogna fermarsi,
poiché l'andare è salire. Non mai come qui
l’altare è il confine ed è la porta. Fin qui ar-
rivano le battute e ingombre vie della terra,
da qui si apre e comincia la via del Signore.
L’ofliciante, i fedeli volgono le spalle alle vie
terrestri e presentano la fronte e la favella
all’altra via. _ .
Il sacerdote sta davanti a tutti, il più avan- !
zato, il primo al cospetto della suprema so-
glia, mentre con le mani alzate a sostenere |
la patena pronuncia le parole eterne. Non l
mai come in questo luogo e in questo mo- !
mento egli è la guida e il pastore. Qui con- ■
ducono tutte le vie della vita, le vie diritte i
e le vie tortuose, le vie buone e le vie cat- j
tive, le vie felici e le vie aspre, le vie affol-
late e le vie solitarie, ma da qui si diparte
l'unica via infallibile, la via che non si può 1
scegliere perchè tutti vi debbono passare. .
Fin qui molti e diversi sono stati i condot- '
fieri, innumerevoli i modi e i compagni del '
viaggio, ma da qui si ristabilisce l'unità del •
comando e del cammino, uno è il duce, que- ì
gli che ha la croce per insegna dell’ impero i
ed una è la mèta certa, quella che nessun
occhio mortale ha mai contemplato.
Come diventa immenso questo rito qui 1
fuori dalle città, fuori da tutti i chiostri e dà
tutte le mura, al contatto con le cose eterne '
e immutabili, la terra, la neve, l'aria, la nuvola
la speranza, eguali oggi a quelle che erano
mille e mille anni addietro, quando si avve-
rava la profezia, quando si compiva nella
realtà il sacrificio originale. Non è più né la
funzione né la cerimonia, è la parabola vis-
suta, vivente che -parte la storia della terra
che separa il mortale dall'eterno, come qu€’.
sto altare in mezzo alla via sembra posto tra
due infiniti, sembra il termine fra 1 accesso
rande Piazzar ’
__ POTTEgQAMO.^
Cacao Bensdorp
Colazione Ideale
Marca favorita in tutto il mondo
laggio, rintocchi di campane, altari chiomati
di fiammelle, strade affollate, botteghe ri-
splendenti colme di ogni ben di Dio, occhi
lucenti di bramosia, cucine fumanti, deschi
ghiotti, alberi fantastici inghirlandati d’ar-
gento e con giocattoli per frutti, danze di
bimbi, letizia della casa, caminetti accesi,
fraterna amistà dei cuori, tregua di benedi-
zione, oh messe di Natale del buon tempo
passato, quanto siete lontane, quanto diverse
da quest’una che qui si celebra in questo
Natale di guerra al campo, dietro le trincee
o sulle vette conquistate, tra una suppellet-
tile di cannoni e di fucili! E quale diversa
accolta di fedeli ! I padri, i mariti, i fratelli,
i figli da soli — e la preghiera è tanto più
austera e virile — tutti indossanti la mede-
sima assisa, come soci di una rigorosa con-
fraternita, come votati ad una stessa impresa,
tutti composti nel medesimo atteggiamento
come se pronunciassero una stessa parola o
meditassero su una stessa idea. Come pos-
siamo noi comprenderne il sentimento e 1 ora-
zione? Dagli studii, dalle officine, dal lavoro
abituale al riposo tranquillo della casa, agli
svaghi dell’arte e dei giochi è la messa di
Natale per noi come un intervallo fra un
rendimento e una domanda di grazie. Ma
per loro, che qui dinanzi all’altare di Dio ser-
bano la rigida ordinanza della milizia, ques
messa non è che la sosta fra due battaglie*
il breve istante di sosta appena concesso per
uscire da un rischio mortale ed entrare i
un altro rischio mortale. Come Alcesti sor
gono dalla dimora delle ombre per ricadérvi
Ma non è questa già l’elevazione di uno
passeggera in una ricorrenza solenne, e tu
la loro vita, è ciò che fanno in ogni g‘or"°j
in ogni ora, incessantemente. Vivono c
come in una attitudine perenne di pregbie >
respirano naturalmente nel sublime che
nostra anima non raggiunge anelante se n
in qualche attimo di eccezione. L’aureola c
li cinge qui ìn cospetto al sacro mistero
compagna e illumina il più sempl>ce
loro atti.
‘T?" .stanno eglino sempre sul s“prfE0
nfine? Ogni gesto e ogni istante della
sistenza non compie e non consuma u*1
enficio come questo? Non vigilano dessi seu
presu.quest’ultimolimitare, con le spalle 3
alle dolcezze, alle consolazioni, agli ,a8'’ti
tutte le care cose abbandonate e con > pe
gli ideali, gli impeti scagliati oltre? .:]e
.JY’" SIi er8ono sempre su questo filo s „0
'oso tra la vita e la Aorte? Non si
m.TnrC ,tra *?na finc e un Princip,0-i ori-
mo C ’r po ° essere l’ultimo passo e Jriia
■ tra 1 epilogo e il prologo di una trag
e di un èra?
no<nhmmeS^. al camp° del Natale di.
| bile l 31 P'u au8us'o> più chiaro, p!.u on
! mal b“Ppars° tuo simbolo mistico. 0 j
snetiÒt,0 •r,SpCCch,?to più fedelmente sui '
eum emr,’-mess? dl Natale, messa de <?*'
<•- co.n , -1? C'“ Si ra"igura la fine d. 00 ^
cominciato, m cui si celebra la natività d
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Salvatore col ripeterne il mistero della morte,
in cui si glorifica colui che con la morte ha
rinnovato i destini, che ha chiuso le porte
del mondo sotterraneo e aperto quelle del
regno celeste, colui dal quale come dalle ori-
gini si sono nuovamente cominciati a contare
gli anni; è proprio qui e solo qui. o messa
santa, dove il celebrante e gli astanti assu-
mono con mani e con anime monde il reale
sacrificio; è proprio qui dove il tragico mira-
colo si ripete.
Eccoli, i soldati d'Italia, i guerrieri della
patria, buoni quali non furono mai altri uo-
mini in pace e in guerra, eccoli con gli occhi
ingenui e pensosi come quelli dei fanciulli,
atteggiati in tal semplice raccoglimento da
lasciar trasparire l'intima chiarità del loro
spirito sgombro al cospetto del loro Iddio.
Non portano pesi di cupidigie e di rimpianti.
I piccoli interessi, i meschini puntigli, i ma-
teriali possedimenti, tra cui si affanna e si
rinserra la nostra esistenza, tra cui si dibatte
e in cui la nostra anima si affonda, sono per
loro da gran tempo aboliti. Non hanno più
vincoli nè limiti, possono muoversi al largo,
liberamente, nulla può contrariarli e fermarli.
Non hanno più bisogno di avvilire la maestà
di Dio fra le nostre basse vicende. Guai mai
grazia possono implorare c di che rendere
grazia, se non per le cose essenziali, le sole
cose che hanno valore ora e in ogni tempo,
ciò che soltanto si deve chiedere a Dio, la
vita e la morte?
Tutto il resto lo hanno già lasciato. Non
esiste più. Son semplici e son scevri. Son
ritornati all’inizio, all'alba come quando na-
sceva il Redentore e i cuori puri soltanto ne
avevano il presentimento.
Anch'essi come quelli eletti sanno dire al Pa-
dre parole nuove, e quelle vecchie e le stesse
giaculatorie passando per la loro bocca pren-
dono un nuovo contenuto. Le loro preghiere
non sono le nostre, sono diverse da quelle
che tutti pronunciano. Le creano e le effon-
dono come i primi seguaci della buona no-
vella. Sono inaudite a loro stessi. Appariscono
nella loro coscienza, salgono alle loro labbra
per la prima volta, fresche come spuntano i
fiori nei campi a primavera. Pare che sia
avvenuto uno scambio nel loro spirito, poi-
ché quello che era nel profondo è salito alla
superficie e idee e sentimenti ed espressioni
sono quali non avevano mai pensato nè sen-
tito. Si trovano in uno stato che non ha l’e-
guale. Per la prima volta hanno vicino qual-
che cosa da cui son sempre stati distanti,
sfiorano il mistero più remoto, rasentano la
decisione più lontana del destino, contem-
plano ciò da cui gli occhi rifuggono, sono al
cospetto di ciò a cui non si pensa mai, di
ciò a cui non si vuol mai pensare, alla sola
cosa che meriti di essere meditata poiché
tutto il resto è nulla, al problema unico som-
mo e terribile, a quello cui non si dedica mai
un istante della nostra vita, se non nella con-
dizione meno adatta, quando si sta per la-
sciarla, quando non si può più prepararvisi
e riflettervi con serenità e lucidità, quando
si sta per morire e la luce dell’anima è otte-
nebrata dal morbo e dall’ambascia, al pro-
blema della morte, dell’altra vita, della du-
rata dell’anima nel mondo di là.
Questa domanda formidabile è la sola che
loro si affaccia e a cui importa di dare una
risposta immediata. Quale rimorso non ci af-
fligge per averli cosi poco preparati a tanto
arduo cimento!
Ma questi figli d’Italia sono giovani e sono
soldati e come hanno da sé temprato la vo-
lontà e le energie per la guerra così da sé
hanno compiuto la preparazione per la subli-
me meditazione. E anzitutto, fra tante per-
dite una ne hanno fatta di vantaggiosissima:
hanno perduto dessi soli la paura di mo-
rire che tanto noi conturba. In compenso
a tutti i pericoli cui sono esposti non temono
più la morte, e poiché tutto hanno già la-
sciato non si struggono di vivere e lesinare
la vita quando non vi è più nulla. E pertanto
è vero per loro quello che afferma Socrate per
il filosofo che ha rettamente pensato e che ha
meditato in verità di morire; e cioè che Tesser
morto per lui è men pauroso e triste che per
chi si sia al mondo. Eglino sono inebriati da
un fervore a noi sconosciuto, sono continua-
mente in un’estasi a noi ignota, l’estasi eroica,
cristiana, quella degli eroi della verità e dei
martiri della fede.
Svanito ogni cruccio e ogni desiderio ter-
reno cantano come Pindaro:
Noi siam d’un giorno: che cos’è? che cosa
Non è? Sogno d’un’ombra è Tuoni: ma dove
Baglior divin gli piove,
Dolce è la vita, e nella luce ei posa.
Sono giovani e vigorosi, e se pure perve-
nuti improvvisamente al cospetto della morte,
vi si trovano a campeggiare con tutte le loro
forze intatte, e alla morte possono pensare
con giudizio acuto e imperterrito, e niente
meglio si addice loro che meditare e fanta-
sticare intorno alla natura del gran viaggio
a cui son sempre in procinto di accingersi,
e le loro meditazioni possono essere calme,
solenni, illuminate come quelle di colui che
prima e più di ogni altro vi ha meditato, mi-
lite libero e volontario della morte.
Ognuno di quei genuflessi o di quelli eretti
davanti al piccolo altare da campo, sia soldato,
sia duce, sia ricco o povero, sia istruito o ignaro,
sia timido o forte, ha nella sua faretra il dardo
miracoloso dell’Arciere santo e martire che
Dio raccolse e non lasciò più cadere sulla
terra, e porta dentro di sé un colloquio più
meraviglioso, un poema più commovente del
divino Fedone.
Mario Morasso.
TRIESTE CHE ATTENDE.
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PITTORESCHI QUARTIERI INVERNALI
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MOSTRI SOLDATI Al PIEDI DELLE ALPI.
Un trinccrone coperto.
u Inracche invernali dei noMri wldali nella vallala dd Cordcdc
— Siete un materialista.
— No ! Assolutamente no !
— Lo siete. Dite di non esserlo per ele-
ganza, per snob, perchè il materialismo non
è più di moda: ma voi tutti, intellettuali, ce-
rebrali dei nostri giorni siete materialisti dis-
simulati da una sensualità più fine e da una
maggiore eleganza. E per questo più aridi,
più infelici, più falsi.
Ancora una volta Miss Eleanor Quarrell mi
assaliva con la sua schiettezza un po’ rude,
ma sentivo nella sua voce una pietà affettuosa
che mi diceva quanto mi volesse bene e quanto
dovessi apparirle infelice. La gobbina mi fis-
sava con gli occhi dolci e indagatori dove, a
tratti, come sul ritmo del pensiero, l’iride
azzurra era divorata dalla pupilla color vel-
luto; e quegli occhi, quel profilo perfetto,
quel sorriso beato e dolente ricordavano la
divina testa di un martire, tronca e deposta
sopra un corpo non suo. condannata per ca- <
stigo su quella doppia gibbosità da Rigoletto,
chiusa con dignità rassegnata in un’invaria-
bile tunica fratesca. Sul panno bigio, unico <
contrasto di ricchezza gentilizia, s’avvolgeva <
come un cilicio una catena massiccia d’oro
antico, costellata di grosse gemme: gioiello
di fattura quasi barbara, ereditato da madre
in figlia, portato da tutte le bisavole bionde
dormenti da secoli nelle cripte dell’Abazia pa-
terna, lassù, nel Devonshire lontano....
Da anni Miss Eleanor svernava in Sicilia,
non ritornando alla vasta contea brumosa che
a primavera inoltrata. Su quel colle domi-
nante Girgenti, si era spento suo padre, vari
anni prima, e la giovinetta deforme si era
votata a quel cielo e a quel mare, sui quali
si profilavano, come sopra due zone di co-
balto diverso, i più intatti esemplari dell’arte
italo-greca: i templi famosi che erano stati
la passione e la gloria, forse la morte imma-
tura. dell’archeologo illustre. Lord Quarrell
aveva appartenuto a quella schiera d inglesi
devoti e ferventi che unirono le loro fatiche
e il loro nome ai più illuminati intenditori
italiani, e che fecero della Magna Grecia la
loro patria ideale. A Lord Quarrell dobbiamo
l’esumazione di due tra le più belle metope
di Sclinunte: Minerva che uccide il gigante,
Diana che fa lacerare Atteone; a lui dobbiamo
l'assetto definitivo di tutto il tempio di De-
mi tra, la ricomposizione di uno degli Atlanti
frantumati e dispersi che reggevano l’archi-
trave dei tempio d’Èrcole. Rimasta sola, la
giovinetta deforme si era votata a quella terra
sacra, aveva fatto costrurre a mezzo dei coili.
tra gli uliveti e gli aranci, di fronte ai templi
famosi, la casa della Buona Sosta: (iood Re-
sf House: bizzarra casa e ben modesta per
chi aveva un gusto d’arte perfetto e posse-
deva in Inghilterra un castello elisabettiano
'.empiitila elementare, ad un solo piano, tutto
bianco, aperto da vetrate immense sull’interc
orizzonte. Nell’interno, l’assenza raffinata d
pareti : legni candidi e smalti candidi, pochi
pramn ' ”
ganza: fiori e piante di tutti i climi e lo sce-
nario del cielo, del mare, dei templi, offerto
dalle immense vetrate.
Eppure emanava dalla piccola casa bianca
il fascino di una reggia, come dalla piccola
persona deforme una potenza misteriosa.
Miss Eleanor era veramente la prima « co-
scienza » la prima « intelligenza » ch’io incon-
trassi in una donna; e m’attirava in modo
irresistibile quella sua serenità emanante dalla
persona miserrima, quella sua fede veemente
alla quale l’anima si riscaldava come ad una
fiamma spirituale, m’attirava quella sua virtù
di consolazione inesauribile.
— Voi conoscete l’arte d’esser felice.
— È facile. Basta dimenticarsi nella felicità
altrui.
— Io non sento l’umanità. Non amo il mio
prossimo.
— Ma voi e il vostro prossimo siete la stessa
cosa. L’anima....
— Non credo nell’anima, voi sapete !
— Non è vero. Voi credete, perchè soffrite
di non credere. Come non credere nell’unica
cosa certa, nella sola realtà che abbiamo in
noi, più certa di qualsiasi realtà fìsica, più
palese — che so io? — della rotondità della
Terra, dell’infinità dello Spazio? Perchè ri-
dete ? No, non ridete, caro ! Non farò della
teosofia. So che la detestate. Vorrei farvi parte
delle cose che sono il mio bene, ecco tutto!
Ragioniamo — Miss Eleanor mi prese le mani,
le mantenne nelle sue, fissandomi con tene-
rezza più intensa: — ragioniamo, voi che
amate il nudo ragionamento. Ecco le nostre
mani che si stringono oggi. Non saranno più
quelle .che s’incontreranno tra sei, tra sette
anni. E risaputo anche dalla scienza più vol-
gare. Saranno altre, mutate fino all’ultima
particella. Tutto il nostro corpo sarà mutato.
Le nostre due persone si innoveranno in-
contro, chiamandosi a nome, sorridendo, e
saranno due sconosciuti che si vedranno per
la prima volta. Eppure c’incontreremo con la
stessa effusione, non è vero ? Ci riconosce-
remo con gioiate noi saremo sempre noi.
La nostra amicizia sarà immutata e parle-
remo del passato, parleremo di questi giorni
fatti lontani come di cosa presente. C’è dun-
; que sotto 1 apparenza del corpo che varia una
cosa che non varia, un elemento spirituale
che registra i cambiamenti della materia mi-
strabile. Come non credere in questo testi-
monio che assiste?
: Ero a Girgenti da quasi un mese ed ogni
' giorno salivo alla Buona Sosta, per sentire
i la miai amica parlare di queste cose singo-
lari. Giunto da un lungo viaggio in Oriente,
! disfatto dai disagi e dai climi, alterato dalla
1 sciagurata abitudine degli ipnotici, avevo
: scelto quel soggiorno prima di risalire in
! Hicmonte; anche per consiglio d un mio caro
; amico Mediano, il dottor Gaudenzi. il quale
. m aveva fatto osservare che dopo aver pelle-
grinato il Giappone e la Papuasia un italiano
j può anche visitare l’Italia. E da un mese vi-
I vevo nell incanto della Magna Grecia, a Gir-
■ -tra c lu‘nc /^antica Acragante « la
; bellissima tra le città mortali» la patria di
1 cunr’niln r E,npc<Joclc* agognandomi in
1 Ton/r n? d r ?,u.nto a trent’anni
ignorando quella gloria del nostro cielo.
Salivo ogni giorno alla Buona Sosta. La pa-
rola di Miss Eleanor era un incanto. Parlava
l’italiano con la correttezza forse troppo let-
teraria dei forestieri che hanno studiato a
fondo la nostra lingua, ma il lieve accento
esotico, insanabile, dava una grazia tale che
sovente godevo la sua voce, senza seguire il
senso delle parole.
— La cosa che non varia ! Il testimonio
che assiste !... Cara, cara Eleanor ! Penso che
con tutta la vostra bontà non potrete far nulla
per me. La fede non si consegue col ragio-
namento. È una grazia.
— La fede ! — sospirò la mia amica vol-
gendo lo sguardo sullo scenario di pietre co-
lossali che ci stava dinanzi — la fede ! Quella
che muove i macigni, che fa tutto possibile,
tutto. . ...
Tutto? mi domandai; e istintivamente,
senza volgermi a guardarla, pensai la mise-
rabile persona gibbosa, alta come uno sga-
bello, lo scherzo atroce della natura scelle-
rata. Ed Eleanor rispose al mio silenzio, su-
bito, con voce calma: — Tutto possibile. Si,
anche questo !
*
Eravamo nell’atrio, tutto rivestito di capel-
venere. Dinnanzi m’era lo scenario che go-
devo da un mese e che mi sembrava di ^ve-
dere ogni giorno per la prima volta. Il declivio
verde di aranci, costellato di frutti.d’oro, poi
l’azzurro del mare; l’azzurro del cielo; e su
quell’orizzonte a tre smalti diversi i più di-
vini modelli che l’arte dorica abbia, col Par-
tenone, tramandato sino a noi. II.Tempio
della Concordia, e, vicino, il Tempio d Era
con la sua fuga di venti colonne erette e di
venti colonne abbattute, e, oltre, il Tempio
d’Èrcole, ossario spaventoso della barbane
cartaginese: meraviglia ciclopica tale che la
nostra fantasia si domanda non come sia stato
costrutto, ma come sia stato abbattuto ; e oltre
ancora il Tempio di Giove Olimpico, il Tem-
pio di Castore e Polluce: tutte le sacre ruinc
che Agrigento spiega in fila tra l’azzurro del
cielo e del mare: ecatombe di graniti e di
marmi che sembra dover ricoprire tutta la
terra di colonne mozze o giacenti, di capi-
telli, di cubi, di lastre, di frantumi divini.
Ma dinanzi a noi era quello che Miss Elea-
nor chiamava « il mio tempio », il tempio di
Demetra, eretto ancora sulle sue cinquanta-
quattro colonne, l’unico intatto fra dieci tem-
pli abbattuti, l’unico sopravvissuto, per uno
strano privilegio, al furore fenicio e cartagi-
! nese, al fanatismo cristiano e saraceno.
t— No, amico mio. Dobbiamo ai cristiani e
ai saraceni se il tempio è giunto intatto fino
a noi. Fu San Rinadio, nel IV secolo, che lo
scelse fra «i monumenti infernali dell’idola-
tria» per convertirlo in una chiesa dedicata
a San Giovanni Evangelista, chiesa che fu
trasformata in moschea al tempo dell’ inva-
sione saracena. E l'edificio divino fu salvo,
mascherato e protetto
come un fossile nella
sua custodia di pietra
e di cemento. Quale
grazia del caso! Pen-
sate allo scempio che fu
fatto degli altri! Pubbli-
cherò un manoscritto
/•/■/WA a! ,v. >. ./.■//Ili,. . .. . ,
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di mio padre, dedicato tutto allo studio di
queste distruzioni nefande. Pensate a quel
colossale tempio d’Èrcole che fornì il mate-
riale per tutti i porti, nel Medio Evo! Tutto
lu abbattuto e spezzato. Abbattute le colonne
ciclopiche, ogni scannellatura delle quali po-
teva contenere un uomo, come in una nic-
chia ; abbattuti i giganti e le sibille alte do-
dici metri che reggevano l’architrave, mera-
viglio di mole titanica e di scultura perfetta.
Pensate le teste, le braccia, le spalle divine,
i capitelli intorno ai quali si gettavano go-
mene colossali, tese, tirate da schiere di buoi
fustigati, mentre le seghe tagliavano, le van-
ghe scalzavano i capolavori alle basi! E le
moli precipitavano in frantumi spaventosi,
con un rombo che faceva tremare la terra.
Ora sulle nudità divine, tra le pieghe dei
•pii, nidificano le attinie e i polipi di Porto
Empedocle....
— Cose da invocare un secondo toro di
’ aiaride per i cristianissimi demolitori!
— V gregge’ Il gregge dell’Abazia! —
iiss Eleanor s’interruppe ad un tratto, ebbe
mo di quei suoi moti fanciulleschi di bimba
opravvissuta. — Il gregge dcH’Abazia ! Guar-
date che incanto!
Dall’interno del tempio, sul grigio delle co-
lonne immani, biancheggiarono ad un tratto
ue, trecento agnelle color di neve. Uscivano
dal riposo meridiano, dalla fresca penombra,
correvano lungo il pronao, balzavano sui
plinti, scendevano con belati e tinnir di cam-
pani. Tre pastori s’affaccendavano con i cani
per adunare le disperse e le ritardatane. Al-
cune, le piccoline, non s’attentavano a bal-
zare dagli alti cubi di granito, correvano di-
sperate lungo il pronao, protendevano il collo
invocando soccorso, con un belato lamente-
vole. I pastori le prendevano tra le braccia,
se le passavano l’un l’altro, tra l’abbaiare
dei cani.
— Non rimpiango d’essere nato troppo
tardi. Il quadro è più divino oggi che ai
giorni di Empedocle. 11 cielo doveva essere
meno azzurro tra le colonne a stucchi troppo
vivi ; non so pensare le metope, i triglifi, i
listelli a smalti gialli, azzurri, verdi. Non so
pensarli che color granito, color di tempo,
come li vede oggi la nostra malinconia. Co-
lorato, ornato, fregiato, con i gradi del plinto
e le strie delle colonne, i frontoni a linee pre-
cise, non addolcite ancora dai millenni, con
Ì labari immensi che s’agitavano al vento e
la folla che affluiva nei giorni solenni, il tem-
pio doveva esser men bello d’oggi. Oggi ha
la bellezza che piace a me, la bellezza che
straziante anche il vostro albergatore,
— interruppe ridendo la mia amica. Vedo
una reclame di più.
In fondo, ai piedi di Girgenti, aggruppata
sul suo declivio come un’erede poverella,
biancheggiava l’immenso cubo dell’« Hotel
d’Agrigento » ; e sulle pareti candide, sulle alte
mura del parco, fin sui cipressi centenari,
spiccavano a sillabe colossali, gli elogi di cor-
diali e di aperitivi.
__ E che cosa fanno all Hotel ì
— Mi dimenticavo di dirvi. Preparano un
concerto a Nino Karavetzky, >1 prod.g.o di
nove anni; suonerà nell empio, al plenilunio
__ Tutti gli anni fanno qualche cosa di si-
mile — disse Eleanor abbuiandosi, — 1 anno
scorso la colonia preparò una festa amena.
Lampioncini veneziani dall una all a Itra co-
lonna, razzi, fuochi di bengala, danze e I <-
do— LMd^fdi quest’anno è meno scellerata.
— Scherzo. Conosco il piccolo karavetzky.
L’ho sentito l’estate scorsa al Conservatorio
di Bruxelles. E più che un enfant prodige.
È un rivelatore. Sarò felice di sentirlo.
__ Oh! Che piacere! Allora verrete an-
C,-VNon verrò. Lo sentirò di qui. Sentirò
benissimo le parole del violino e non i com-
menti delle signorine Raineri e di Madame
D FuiSschiettamente addolorato del rifiuto re-
ciso. Tentai la mia amica insistendo, porgen- I
dole il programma.
— Guardate, guardate che delizia !
Essa lo scorse, lo commentò da fine inten-
ditrice.
— Delizioso. Ma non verrò.
— Oh! cara Eleanor, quanto m’addolora il •
vostro rifiuto! Quando mi han detto del con- >
certo ho subito pensato a voi e ad una cosa |
sola; al piacere di starmene in disparte su ;
qualche capitello infranto, ad ascoltare la mu- I
sica lontana e le cose che voi sola sapete j
sulle nostre bellezze sepolte.
— E bene illuminati dal plenilunio e vi- >
gilati da Madame Delassaux, o da chi per •
essa, perchè si tessa qualche favola di più ;
sur la torcière det ruinet. No, non protestate, i
sapete benissimo anche voi che mi si chiama ’
così. i
Non risposi, chinai il volto, premetti le gote '
che ardevano, contro le due mani di lei, ge- '
lido e fini.
— Il mondo ha pure le sue esigenze, mio j
povero amico, finche siamo tra i vivi....
Tacqui ancora, parlando senza sollevare il |
volto.
— E una gran delusione per me. Contavo
sulla vostra presenza. Sono un vagabondo
senz’anima, che non crede e non sente. Ala
accanto a voi mi par di sentire e di credere
in qualche cosa. Non so, non so dire che
cosa io provi quando vi sono vicino.
Eleanor ritirò lentamente le mani, sollevai
il volto e vidi il volto di lei mutato, e gli oc-
chi dove la pupilla color velluto divorava, a
tratti, tutta l’iride azzurra, che mi scrutavano
fino in fondo dell’anima.
— È vero. Siete sincero, — disse Eleanor
con voce commossa, ma ferma. — Per l’af-
fetto che mi portate e che vi porto, verrò.
Aspettatemi presso la quarta metopa: vi
prometto che al Notturno di Sinding sarò
con voi. La mia anima — corresse — sarà
con voi !
Sorrisi amaramente al gioco di parole, de-
luso e scontento. Ala Eleanor sorrise, alzò la j
mano, come a suggellare una promessa. ;
— Sarò con voi.
E poiché mi volsi ancora a salutarla dalla ì
soglia, con un sorriso deluso ed incredulo, !
essa ripetè solenne: ;
— Vi giuro che sarò con voi !
tanto. Si mormora non poco su questa tua
assiduità. Quest’oggi ho sentita una frase per-
versa sull’idillio tlu poète huujuissant et la
bossue aux soixante millions. No. non* puoi
prendere a ceffoni chi l’ha pronunciata, per-
chè era una donna. Soltanto le donne sono
capaci di pensare queste cose. Ma le donne
le dicono e gli uomini le credono e le ripe-
tono....
Il tempio di Demetra inargentato dal ple-
nilunio ! Una bellezza che nessuna forma
d’arte potrebbe ritrarre senza farne un’oleo-
grafia dozzinale: una bellezza non sopporta-
bile che nella nuda realtà! Ala quale realtà!
La terra, il mare, il cielo d’Agrigento si erano
fusi in una tinta neutra, quasi per favorire
con uno scenario incolore queU’unica forma ;
e il Tempio s’innalzava sul suo stereobata a
cinque gradi, le colonne esatte, rigide, con-
vergenti dai plinti ai capitelli con un’armonia
che sembrava una preghiera lanciata in aho,
verso l’assoluto. E sulla sinfonia delle sette
e sette, delle venti e venti colonne, l’archi-
trave, i triangoli dei frontoni equilibrati come
due strofe, si profilavano intatti al plenilunio,
poiché la luce lunare ringiovaniva il tempio
come la ribalta ringiovanisce un volto di
donna.
— L’uomo ha potuto far questo ! Ha con-
cretato nella pietra questo grido verso l’i-
deale....
La mia esaltazione cresceva. Al"aggiravo
tra la folla con passo malfermo. La folla bru-
licava intorno: ospiti giunti da tutte le parti.
italiani e forestieri ; ma le figure moderne,
minuscole sulle scalee imponenti, ira gli in-
tercolunnii colossali, non rompevano l’armonia
del quadro, tanto le nostre foggie mutevole
sono miserabile cosa di fronte alla bellezza
che non muta. Nell’interno, tra il doppio co-
lonnato della cella, dinanzi alle tre are con-
sunte, s’addensavano gli spettatori : e le donne
cessavano dal cicalare e gli uomini si scopri-
. A FLOREINES.”
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Perchè quella promessa e quel volto atteg- j
giato ad una tenerezza quasi tragica mi die- •
dero il brivido? Uscii dalla Buona Sosta, con
un’esaltazione strana, m’avviai quasi di corsa
verso l’albergo. A mezza via. dall’ombra di
una siepe di agavi e di cacti, balzò il dottor
Gaudenzi.
— Ti si vede, finalmente! Ala passi le tue •
giornate alla Buona Sosta ! Dalle ruine alla
gobba, dalla gobba alle ruine. C’è poca dif-
ferenza. Comincio a pentirmi dovertela pre-
sentata. Per tanti motivi.
— Sentiamo.
— Sei qui per rimetterti dei tuoi nervi, e
la compagnia di quell’esaltata è la negazione
delia cura. La conosco da anni. Giurerei che
avete parlato tutto il giorno d’arte e d’oltre-
tomba. Sono le sue due specialità. Hai gli •
occhi di un allucinato anche tu.
— Sentiamo, e voi, che cosa avete fatto di
meglio?
— Siamo stati a Porto Empedocle a veder
ritirare le reti. Abbiamo aiutato i pescatori e
i marinai; un esercizio che avrebbe fatto bene
anche a te. Poi abbiamo invasa un’osteria
del basso porto, comprese le signore, e ab-
biamo mangiato il pesce fritto alia sartue-
uà. Poi abbiamo scommesso a chi faceva più
giri intorno alla fontana di San Rocco con
Madame Delassaux tra le braccia. Pesa no-
vantasette chili, lo ho vinto il secondo pre- ì
11110.... . .. ..
Il mio amico aveva ragione. Ala ienuic e»a
d’aver scelto per il mio riposo una terra dove
ogni pietra aveva un potere magico, mi pa-»
sato favoloso, e dava l’ebbrezza e I allucina-
zione. Meglio la Liguria, non bella che d’a-
ranci ed uliveti: meglio il mio (..ma.ee,
privo di fulgidi passati, ma verde di npo-i
ristoratori, dove i anima «adagia come una
buona borghese.
— Diraderò le mìe visite a Mts. Llcanor.
Hai ragione. La sua torà lj ■ az.ont ni» c dia .
— Farai bene. L non pei i tuoi neiu sol-
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Lì, nel bel mezzo della selva nera,
davanti ad una grotta solitaria
i soldati di Prussia e di Baviera
fanno a turno una guardia millenaria;
non è leggenda, no, la cosa è vera
benché sembri, a narrarla, leggendaria:
nella caverna dorme della grossa
il grande Federico Barbarossa!
Il vecchio Imperatore non è morto.
Russa sdraiato sopra una poltrona;
che sia passato il tempo non s’è accorto,
perchè l’uomo che dorme non ragiona;
per non buscarsi un raffreddore a torto
invece della solita corona
che fu già causa di feroci lotte,
egli si è messo un berrettin da notte.
Allunga i piedi sopra uno scaldino,
ma con vera attitudine regale
schiaccia il suo millenario pisolino
sul pomo della spada, aspro guanciale;
ma quando - così disse il pio Merlino -
sovrasti alla Germania un fiero male,
sguainandosi da sè con gran fragore
la spada sveglierà l’imperatore.
Or ben Guglielmo, prima che la guerra
gli fosse imposta dall’umana insania
che non vuol ch’egli sia re della terra
ma solo Imperator della Germania,
prima, dico, di fare il serra serra,
di far cader le genti nella pania,
venne alla grotta per veder se accada
che spunti su dal fodero la spada.
Ma la gran spada che tagliò Milano
come fosse di burro a fette, a fette,
e, ferro essendo, non amò— Legnano
dove Milan fece le sue vendette,
la gran spada alemanna che già in mano
del grande Federico risplendette
non si sguaina— di dormir le garba
tutta coperta dalla rossa barba—
Quel di Guglielmo s’arriccio i mustacchi
e parti per la guerra allegramente,
ma, essendo innumerevoli i cosacchi,
chiamò a raccolta tutta la sua gente;
e innanzi alla caverna, a fare i bracchi,
lasciò sei riservisti ed un sergente
male in arnese, male in uniforme,
dicendo: “Tira via, che il nonno dorme!
Ma, come lo volesse contradire,
mentre egli era alla guerra in Russia e in Francia,
e perdeva nel Belgio un po'l’aire,
la spada ci sveglio sotto la guancia!
Vuol far da contrappeso il vecchio sire-
ma la spada col pomo aspro gli lancia
un fiero colpo che somiglia un pugno
e che per poco non gli rompe il grugno!
Federico dà un urlo e salta in piedi
tastandosi, intontito, la mascella.-.
e rovescia cosi lo scaldapiedi
mentre la spada qua e la saltella.
Federico le dice: “Che ti credi?
Vieni subito qua. stolta monella ! ,t
Ma la spada, già fida in ogni mischia,
esce dalla caverna e se ne infischia.
“Vien qua!,, L’Imperator l’insegue tosto,
sputando il vecchio dente del giudizio,
vuol essere ubbidito ad ogni costo,
vuol togliere alla spada il brutto vizio....
cosi sbuca dall’antro e giunge al posto
di guardia dove, dopo l'armistizio
secolare, la spada, or fatta oracolo,
grida, salta, dà scandalo e spettacolo.
D’innanzi ai riservisti ex riformati
tiene un linguaggio antimilitarista :
“Il vostro Imperator, stolti soldati,
ha la furfanteria d’un arrivista;
vi fa fare il peggiore dei peccati:
la megalomania pangermanista ! „
Essa neologismi usa sovente....
e Federico non capisce niente.
Non sa più cosa dirle, e quasi quasi,
d’una facondia tal s’inorgoglisce
e si compiace delle nuove frasi
specialmente perchè non le capisce.
“L’impero di Guglielmo ha false basi!,,
Grida la spada che s’impermalisce,
poi, volta a Federico: “Io non mi modero,
anzi rifiuto di tornar nel fodero!...,,
“Ma non lo vedi, vecchio dormiglione,
che ci fan fare una figura sporca?,,
Poi si rivolge ancora al pattuglione
e grida: “Andate tutti sulla forca!,,
Allora Federico s’interpone:
“Monella, taci se non vuoi ch’io torca
la tua lama! Non vedi, non discerni
che ti trovi davanti a subalterni?,,
La spada rinsavisce un momentino
e dà l’“attenti!,,. Subito i soldati
a quel nemico d’ogni “meneghino,,
si piazzano davanti allineati;
saluta con la mano al berrettino
Federico vedendoli schierati.™
poi la spada dà un ordine al sergente:
“Telefona a Guglielmo immantinente!,,
Guglielmone che, manco per idea,
pensava ad un risveglio del buon Rico
non so se in Francia o in Russia o in'altra rea
terra osservava tl tiro del nemico;
naturalmente non da una trincea
ma da un osservatorio meno aprico
eoe da un colle dove la mitraglia
non arriva neanche se si sbaglia.
un furier che s’avvicina -
a! telefono.,, Corre Guglielmone
«ledo, prima che la Signorina
g<: tolga la comunicazione.-.
crede di non capir? Che mai combina
loTe FMTKnÌ°\E CO‘Pa del “nnone
Un tenente trascrive il fonogramma:
l’imperatore Federico è desto!
Guglielmo, che già teme un brutto dramma
e sa come il risveglio sia funesto,
telefona di dargli qualche gramma
di morfina, di fare presto, presto..,.
Ahimè! Gli danno un altro dispiacere:
" Maestà, nonno non ne vuol sapere ! ,,
Guglielmo allora chiama i marescialli
e comunica a tutti la notizia:
“ Partir dovrei mentre tra monti e valli
l’offensiva terribile s’inizia!
Hindenburg ride sotto i baffi gialli
e gli risponde, quasi con malizia:
Vada, Maestà, che il cielo l’abbia in gloria,
e sicuri sarem della vittoria!
Anzi poiché si tratta, salvo errore,
di formare un consiglio di famiglia
per interdire il vecchio imperatore
il quale malamente si consiglia,
Maestà, meni seco il successore....
cosi faranno insieme la pariglia;
meni il Kronprinz con lei»» Maestà, le giuro
che cosi vinceremo di sicuro!,,
Acconsente Guglielmo al detto nobile
approvato da tutti i marescialli;
con il figlio si mette in automobile
(una mercedes di 100 cavalli),
giunge a Berlino.... “Eccoti qua bel mobile! -
grida la spada, che continua i balli
dentro la Reggia su tappeti e marmi
come se fosse in una sala d’armi. -
Eccoti qua! Ma bravo! Anche il rampollo,
l'erede dalla testa rasa e grossa!,,
Guglielmo, che gettar le braccia al collo
voleva a Federico Barbarossa,
resta sorpreso: “Che c’è mai?,, - “C’è il crollo
del tuo Impero! La tua fine! La fossa!,,
E, quasi a dimostrargli il malcontento,
batte la punta sopra il pavimento.
Federico interviene supplichevole
e s’asciuga le lacrime e il catarro:
“Nipote, questa spada è irragionevole!,,
Guglielmo grida: “Aspetta, che le sbarro
la strada!,, E, mentre tutto lacrimevole
il vegliardo s’asciuga col tabarro,
egli insegue la spada c alfin la piglia....
Ma qui sobbalza dalla meraviglia
perchè non gli riesce in nessun modo
di farla rientrar nella guaina....
più facile sarta piantare un chiedo
in aria pura o in acqua cristallina.».
Il Kronprinz, che ha il cervello un poco sodo
ma quando parla sa quel che combina,
dice: “Andiamo da Krupp fabbroferrato
che saprà rimediare a questo guaio!,,
Lo trovarono appunto che soffiava
come un mantice sopra una fornace,
e a piene mani dentro vi gettava
migliata di proclami per la pace;
in cotal guisa egli li utilizzava,
sempre disposto ad attizzar la brace»..
Krupp s’asciugò il sudore con la manica,
nero d'una caligine vulcanica.
Rise all’inezia ed agguantò la spada,
egli, maestro nel trattar l'acciaio»»
Ma la ribelle urlò: “Bestione, bada:
mi prendi forse per un tuo mortaio?
Federico seguii per ogni strada,
ma tu e Guglielmo fate un brutto paio»
non crediate ch'io sia di latte e miele:
sono di ferro e sono anche crudele!
Sono un barbaro brando che percuote;
ho falciato le teste come messi»..
Guglielmo, stupidissimo nipote,
nonno amava anche lui di fare eccessi:
Marmi spezzati furono la cote
sulla qual m’affilò perchè vincessi,
e risi al sol beffarda quando porre
fece i cremaschi sull'atroce torre!
Ma certe imprese belgiche compiute
dalle tue baionette, ebbra ciurmaglia,
mi fanno.... uscir dal fodero! Salute!
Là è la carne dei bimbi che si taglia!
Le baionette tue sono vendute,
sono indegne di splendere in battaglia;
io rinnego la turpe parentela
e le diffido, pena la querela!
Sono un incrocio orribile e bastardo
della mannaia con la scimitarra!,,
Alla denunzia salta su il vegliardo,
capisce alfin ciò che la spada narra;
alla denunzia, con fiammante sguardo,
alfine Federico si stabarra
e dice: “Vieni qua, spada mia buona
ch'io gli schianti dal capo la corona!,,
La buona spada questa volta accorre
e di Guglielmo vuol fare giustizia»..
ma Krupp, vecchio volpone, lo soccorre
con il collaudo d’una sua primizia....
Egli la spada e il vecchio Sire abborre,
Perciò centro ambedue, pien di nequizia,
egli lancia.... un estratto di cloaca:
l'uno roso diventa e l’altra opaca.
Il vecchio divien mutolo, la spada
divien lebbrosa, tutta a chiazze v.-a'Jc.».
Krupp ghigna: “Grida pure se t’aggrada
che tu fai concorrenza a seghe e a pialle
Difatti il chiaro brando si degrada,
per colpa d’un artefice di paKe,
perde l'elsa, si fa corta, si piega,
si denteila, si cambia in una sega.
I tre complici allora al folle
taglian la barba dal color di rame;
ne fanno scope per pulir le molle
c pennelli per spargere il catrame.
Federico cui’, che parlar volle,
rota imberbe e diventa un falegname
che Krupp, nian:and> i giovani, r.a hzpà
senza salario»» comt un “nnU-cato,/
Vii H>ki<» Di. Af.
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iCauijfeuazioàr, vidi pag. \‘7<.
vano il capo, entrando, istintivamente, quasi
che ancora la Divinità fosse presente.
— Eleanor! Eleanor! Che faceva la mia
amica più cara? Perchè non era con me nel-
Torà divina?
Il plenilunio illuminava a giorno anche
le zone in ombra, faceva scintillare gli occhi,
i denti, i gioielli delle signore: alcune
quelle della colonia — in capelli, scollate, con
sciarpe chiare o a vivi colori, laminate doro
e d’argento, altre — le forestiere — in suc-
cinto \estito di viaggiatrice. E tra la folla che
fece ala, apparve il piccolo Mago, condotto
per mano dalla mamma, una signora ancora
giovane e bella. Ma quanto minuscolo il pro-
digio famoso! Fu un mormorio di tenerezza
sorpresa che proruppe in una commossa ila-
rità quando il piccolo tentò due, tre volte,
invano, di dare la scalata al plinto e la madre
lo sollevò alle ascelle, ve lo depose con un ba-
cio e con un sorriso, offrendogli, nella custodia
aperta, lo strumento, come un giocattolo pre-
diletto. E il bambino lo prese, lo accordò pal-
pandolo, stringendolo tra le gambette nude, pic-
chiandolo con le nocche, pizzicando le corde
con le dita e coi denti, così come avrebbe fatto
con un suo cavalluccio un po’ guasto, prima
di mettersi al gioco.
Addossato ad una colonna io guardavo, at-
traverso la folla, il Mozart minuscolo sul suo
plinto greco; e il mio malessere cresceva,
sentivo il rombo del sangue contro il granito
al quale premevo la nuca, e gli occhi aperti
mi dolevano c se li chiudevo l’orlo delle pal-
pebre mi scottava come se fosse stato di me-
tallo rovente. Aspettavo la musica come nelle
notti disperate invocavo dal mio amico la
droga del nulla o la puntura pietosa.
Ma la prima nota dolcissima — era il con-
certo in re minore di Max Bruc — mi passò
nel cervello come una scalfittura. Tutto il
miracolo evocato dal piccolo intercessore, che
dalla gagliarda sonorità appassionata delle
prime frasi si chiude col finale allegrissimo,
saltellante, fu per me un martirio senza nome,
come una musica diabolica eseguita da un
demone con un archetto di diamante sopra
una lastra di cristallo.
Eleanor! Eleanor! Che faceva la mia
amica in quell’ora? Ascoltava, con la povera
persona deforme, palpitante tra il capelvenere
della Buona Sosta? .
Non vedevo la folla, non vedevo che lei. Le
note si convertivano in parole sue: — ....la
fede, la fede che fa tutto possibile: anche
questo! — e abbassava gli occhi, accennan-
domi la sciagura della persona miserrima ;
poi sollevava le iridi chiare: — .... verrò!
Sappiate vedermi. La mia anima sarà con
voi. Vi giuro che verrò!
Tremai della mia eccitazione. Cercai il dot-
tore intorno, come un salvatore, senza tro-
varlo. Cercai un capitello, una pietra dove
sedermi: tutto era occupato dalle signore. E
le ginocchia non mi reggevano. Girai intorno
alla colonna, passai dagli intercolunnii della
cella agli intercolunnii esterni, in piena luce
lunare. Avanzai quasi di corsa lungo il peri-
stilio per allontanarmi dal malefizio dei suoni
c per sentire la frescura notturna ventarmi
in viso. Alla quarta mctopa scesi due, tre
gradi, m’adagiai con le spalle addossate al
granito, la nuca ben sorretta da una curva
della pietra consunta. D’innanzi m’era la pia-
nura incolore ed il mare incolore, non rive-
lato che dal riscintillare tremulo della luna;
da un lato, il sarcofago di Fedra, con le fi-
gure fatte più visibili dalla luce obliqua. Mi
dimenticai per alcuni secondi in quel dolore.
La regina seduta con un braccio rigido ap-
poggiato allo sgabello e l’altro braccio inerte
abbandonato a due schiave che lo reggevano
accarezzandolo, affannate e dolenti. E la donna
volgeva altrove il profilo inconsolabile, dove
s’addensava tutta la disperazione umana, la
disperazione incolpevole di essere quali siamo,
di non poter essere che quali siamo ! Amore, in
disparte, contemplava sogghignando l’effetto
del dardo, l’Amore minuscolo come un pic-
colo demone. Ma l’altro demone, il piccolo
demone del tempo nostro, il Mago dei suoni
che mi perseguitava fin là col martirio divino
del suo stromento! Anche la Zingaresca di
Sarazate, gaia e saltellante, non mi dava sol- '
lievo! Accarezzai con la mano le pieghe or-
dinate del peplo tre volte millenario.
— Il dolore, il dolore anche qui, eternato
nella pietra dura!
Cercai la luna, in alto, per dimenticarmi i
in una cosa morta per sempre, in una cosa
che non soffre più, che non soffrirà mai più.
— Eleanor! Eleanor!
Ah! Perchè non l’avevo vicina? Perchè non
aveva consentito al convegno?
Fissai il cielo a lungo, troppo a lungo.
Quando abbassai gli occhi vidi il disco lu-
nare moltiplicarsi in rosso ovunque posassi
Io sguardo; chiusi gli occhi, li premetti a
lungo con le dita per cancellare dalla palpe-
bra interna l’immagine del disco sanguigno.
Giungeva nel silenzio « La chanson triste »
di Sinding, il notturno prediletto da Eleanor.
La sua anima m’era veramente vicina? Certo
la mia amica udiva anch’essa, dalla sua ve-
randa fiorita, ma non soffriva, non soffriva
come me! La mia amica infelicissima cono-
sceva il segreto d’esser felice!
E il piccolo evocatore lontano moltiplicava
gli affetti imprevisti e la musica m’era vicina
come se le corde mi vibrassero ll’orec-
chio. Ma udivo anche un passo lie\ lungo il
pronao. L’importuno s’arrestò due. volte
alle mie spalle, con un fruscio cl ;!- va
cadenzato sul ritmo musicale. E i
levare il volto dalle mani. Non
volto nemmen quando sentii eli
sciuto scendeva, mi si sedeva vici
dai. a volto chino, dal basso in i idi
i due piedi ignudi, minuscoli, pii ’
coturno gemmato; poi il peplo ordin;. e
un ventaglio semichiuso, raccolto all. .'.oc-
chia, il peplo che fasciava con grazi atb ;a
il busto perfetto, avvolgeva le spali >: • Ile,
fasciava la nuca c il volto come in un sog-
golo, non lasciando libero che il profilo: il
profilo di Eleanor.
Non balzai, non diedi grido. Cercai subito
di convincermi che non sognavo: palpai il
granito, mi morsi le labbra, per sentire il
freddo e il dolore. Non sognavo.
— Non sogni! non sogni!
Eleanor parlava! Non so dire come fosse
la sua voce; forse le sillabe delle sue parole
e le note che venivano di lungi erano la stessa
cosa. Ma parlava, eretta dinnanzi a me che
non trovavo la forza di balzare in piedi ; c
m’aveva tese le due mani, intrecciando le
mie dita alle sue dita soavi. La sua persona
era assoluta, poiché la parola bellezza è
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troppo umana per la rivelaziane divina che
mi stava dinnanzi, per quell'anima fattasi
carne in una forma imitata dalle statue im-
mortali.
— Non sogni! Non sogni! Ilo giurato. Sono
venuta.
— No, non è vcro! — gemevo con le dita
nell’intreccio delle sue dita — mi sveglierò
tra poco e tutto sara come se non fosse stato
e non avrò più queste tue mani, non avrò
che le mie unghie infìsse nella mia palma
sanguinante. Conosco l’inganno dei sogni.
— Non sogni! Ah! perchè quest’orgoglio
di fanciullo dinnanzi al mistero? Perchè ri-
bellarsi a tutto ciò che è divino? M’hai chia-
mata. Sono venuta: venuta quale voglio es-
sere. Tutto è possibile. Anche questo.
— Eleanor! Eleanor! Che questa sia la
realtà di un attimo e poi venga il buio senza
fine.
Verrà la luce. E giunta l’ora. T’aspet-
da anni. È fatto il miracolo!
leanor, se questo non è sogno — e bal-
* .''.ferrandola alla vita sottile — lascia che io
ti tra gli uomini, che io gridi alto il tuo
me nel mondo dei vivi!
N tentai di trascinare la tepida forma pal-
.... ite lungo il pronao, verso l’interno del
"ipio.
- No! no! La fede sola ha fatto il mira-
ci Non profanare il mistero!
i resisteva ed io la cingevo alla vita, de-
ciso di trascinare nella realtà il sogno divino,
ben certo che con l’ultima nota tutto sarebbe
dileguato nel nulla. E non volevo. Volevo
ghermire alle potenze dell’occulto quella for-
ma perfetta.
— No! Bada! Profani il mistero! La fede
sola ha fatto questo! Mi perdi per sempre!
Lasciami ! Lasciami !
Fu la resistenza decisa, la lotta ostile per
il bene supremo.
— Lasciami! Lasciami!
Sollevai la persona che reluttava, guizzava
come se la portassi alla morte; poi s’allentò
con un grido, s’abbandonò senza vita., E la
portai tra gli intercolunnii, trionfando di giun-
gere dal sogno alla realtà con quella preda
ben certa, di sollevarla al cospetto di tutti,
gridando al miracolo.
Ma fu allora come se cominciassi a sognare.
Vidi per un attimo la folla adunata e il pic-
colo musico che suonava sul plinto. Poi più
nulla. E nel buio un grido, molte grida; e
nel cervello che si smarriva disegnarsi an-
cora in sanguigno il disco lunare; poi una
voce ben vera, la voce di Madame Delassaux,
la mia nemica.
— Il est ivre, il est fon! Par ici, sauvez
vous par ici, miss Quarrell!
Poi più nulla. L’assenza del tempo e dello
spazio. La felicità del non essere.
*
E dopo — dopo quanto? — vidi per prima
cosa attraverso le ciglia socchiuse una pra-
teria ondulata, costellata di fiori non terre-
stri, simili a quelli ritratti dagli occultisti nei
paesaggi di Giove e di Saturno; e un gelo,
un gelo che contrastava con la flora mera-
vigliosa. Ma aprii gli occhi ben vivi alla luce
ben vera, vidi che la prateria smagliante era
la coperta del mio letto alterata dalla pro-
spettiva dell’occhio recline, e sentii che il
gelo veniva dalla benda che mi copriva le
tempia. Portai la mano alla fronte, ma fui
impedito dal dottor Gaudenzi che mi sorrise,
parlando affettuoso e calmo, come se ripren-
desse un dialogo interrotto mezz’ora prima.
— Ieri? Ventitré giorni fa! Ventitré giorni
sono passati dal concerto famoso. Ma non
t’agitare.... Ti dirò poi.
— Voglio sapere, voglio sapere!
— Tutte cose innocentissime e amene. Ame-
na anche la tua meningite, ora che è scon-
giurata. Ma non t’agitare!
Mi rinnovò il ghiaccio sulla fronte, m’im-
pose silenzio, ài’addormentai nuovamente.
Due giorni dopo cominciai ad alzarmi, felice
di sentire che le gambe mi reggevano ancora.
E volli il barbiere subito, per avere l’illusione
di riprendere la mia vita consueta. E men-
tre ero sotto il rasoio il dottore si decise a
parlare, misurando a grandi passi la stanza.
— Bada di dirmi la verità! Tanto saprò
tutto oggi, da Miss Eleanor.
— Miss Eleanor è partita da tre settimane
per l’Inghilterra. Non ritornerà in Sicilia mai
più. Per quanto inglese e teosofessa, certe
lezioni si ricordano una volta per sempre.
Ma lasciami parlare !
— Allora cose gravi.’
— Ma no ! Importa molto, a un carattere
come il tuo, d’essere la favola allegra di qual-
che migliaio di sfaccendati, per qualche tem-
po ? Dunque nessun guaio. L’unico guaio si
è l’aver portato di peso, tra la folla, in pieno
concerto, urlando come un forsennato, la po-
vera gobbina svenuta.
Avevo allontanato il rasoio per prudenza,
m’ero alzato in piedi, torcendomi le mani.
Non potevo ridere, non potevo piangere.
— Non è vero! Dimmi che non è vero!
— È vero questo soltanto. E non ti de-
scrivo la scena. Ti sarà descritta a sazietà
dai volenterosi e dalle volenterose, in tutti i
particolari. I quali tornano più a colpa di
Miss Eleanor che a tuo disdoro.
— Dimmi che non è vero !
— Ed è lezione ben meritata per quella in-
completa figlia d’Albione. Ila sempre tutti gli
anni tessuto qualche idillio, coronato da cata-
strofi amene. Ha anche avuto qualche amante !
Qualche forsennato che giura d’averla vista
con un corpo fidiaco. Ora posso confessarlo.
Nei primi tempi ha tentato lo stesso gioco
anche con me. àia io ho un cervello sano.
E l’ho vista sempre con due gobbe e alta
come uno sgabello. Con te, ridotto come cri,
la cosa é stata più grave....
Afferrai il rasoio, per gioco.
— Non mi resta che il suicidio od il chiostro !
Ridevamo perdutamente.
Ma lasciai la Magna Grecia per sempre, tre
giorni dopo.
Napoli,
Gemo Gozzano.
JACCUSE!
di UN TEDESCO.
Xilre 4. — Un volume in-S. — Lire 4.
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, ia Milano.
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La guerra e le applicazioni del motore a scoppio.
Per tempo lo Stato Maggiore Italiano ha saputo in-
travedere nell’automobilismo uno dei principali fat-
tori per lo svolgimento di una guerra, e, aiutando coi
consigli suggeritigli dalla pratica, la meravigliosa ini-
ziativa delle fabbriche italiane di automobili, ha po-
tuto provvedere a rifornire l’Esercito nel modo mi-
gliore di tutto il materiale rotabile, che gli era ne-
cessario.
Due erano le rie, per le quali l'automobilismo mo-
derno chiedeva di entrare nell’ordinamento militare.
L’una era quella, per cui esso poteva offrire dei mezzi
di comunicazione rapidi e pronti, specialmente utili
per gli alti comandi e pei servizi d’informazione, ed
a questo scopo hanno egregiamente servito le vetture
da viaggio e da città: l’altra via, fino a pochi anni ad-
dietro meno battuta, era quella dell’applicazione del-
l’automobile a trasporti di materiali e di apparecchi
speciali o a servìzi diversi. E così, mentre al primo
scopo facilmente si provvedeva, utilizzando veicoli di
cui si era già esperimentata e comprovata la sicu-
rezza, la resistenza, la velocità e la convenienza in ge-
neraleje maggiori fabbriche italiane di automobili, e
prima fra tutte la Fiat, affrontavano conjsuccesso i
problema della costruzione in grandi serie degli au-
tomobili da trasporto.
Per la vettura da trasporto era mancato ciò, di cui
la vettura da turismo aveva potuto profittare, cioè
quel perfezionamento che lo sport
aveva rapidamente e sicuramente
apportato alla macchina leggiera :
era mancato per l’automobile da tra-
sporto il prezioso ausilio della pas-
sione c degli entusiasmi sportivi, che.
ardita avanguardia, spianasse il ter-
reno e pagasse i tentativi e gli espe-
rimenti. da cui e nata la rapida per-
fezione moderna della vettura au-
tomobile.
Nel campi» dei veicoli industriali
fino a poco tempo fa età d’uopo che
il consumatore stesso andasse alla
ricerca dell’organo, di cui abbiso-
gnava, dando al costruttore le indicazioni necessane,
affinché il veicolo richiesto rispondesse alle sue occor-
renze. Ma ecco la guerra : la guerra libica prima, la
guerra europea dopo. Ed ceco nello stesso tempo il
consumatore governativo. l’Esercito. •: per esso il suo
Stato Magg’ore, che si rivolge alla Industria Italiana ;
e questa, con a < upo la Fiat, con mirabile slancio.
sorpassando ogni genere di difficoltà, ha degnamente-
saputo rispondere all’appello c ha degnamente cor-
risposto alla fiditela, che in essa riponeva il Paese.
Trattrice Fiat per grosse artiglierie.
La Fiat ha’potuto, grazie alla pratìca’acquistata in
oltre dodici anni di costruzione di veicoli industriali
ed ai sempre più grandi e potenti mezzi di lavoro
delle sue officine, diventare in breve
tempo la più importante fabbrica di
Europa, portare la sua produzione
ad un limite veramente insperato, e
non solo ampiamente e diligente-
mente sopperirealle richieste del Go-
verno italiano, ma divenire altresì un
aiuto considerevole per alcuni dei
Governi alleati, fornendo loro delle
quantità considerevoli di carri di ogni
genere.
Ormai non vi è più alcuno che du-
biti sulla importanza primaria, che
ha l’automobile in guerra, questo or-
digno meraviglioso, che ha mutato il
modo,l’aspetto el’andamentodellebatta glie, che nelle
battaglie conta quanto il cannone, e che ha addirit-
tura instaurato un’èra nuova nella storia della guerra.
Questo strumento incomparabile di vittoria e di
morte, destinato ad assumere svariatissime forme e
ad avere una potenza cosi grande da essere l'arbitro
delle grandi battaglie, t uscito dalla oflicina ove si è
costruito e donde si è diffuso per il mondo il più per-
fetto ordegno meccanico di fratellanza e di comu-
nione fra le genti, l'automobile da turismo.
La Fiat ha concorso e concorre alla arenari
rione guerresca dell’Italia, fornendo all’Esercitó
carr. d> vana portala e con motori di varia óo
i ^.giungasi i carri-cisterna per il trusDorto <L1
carn^fìkSr1 but-‘ stradale ci
V ri .uurnrn;: ? k' m;'CtbÌ,K; « del
erro i ad 1 P" fare le riparazioni oc-
pbòS 'rii C ”<? h-T"' dl autom°l’>le. Fra le ap.
Sale e che V car3t,er» veramente spe-
boèdièprima làrèaU"a"‘!:7t«,^lc utilità, <&.
radicul-rà ri dè ÒÒ ', c 'tt,ure r<r '
. . aj campo e le vetture n» r ; è....»,t
delle vettur
wniti di di
elettrico, e dei gruppi elettrogeni su carretta o someg-
giabili, costituisce ormai una vera specialità della Fiat.
La Fiat si è associata, per questo genere di co-
struzione, alle Officine Galileo di Firenze, una casa
nota in tutto il mondo per i suoi proiettori.
Non soltanto il Governo italiano, ma molti’Go-
verni esteri hanno adottato, per i loro eserciti, il
tipo di vettura fotoelettrica Fiat-Gali/eo*tche costi-
tuisce quanto di meglio del genere :• tual-
mente trovare sul mercato mon r ■
La Fiat ha portato un contri • allo
sviluppo e al perfezionamento del dea
italiana, fornendo i motori per a. tri
dirigibili, per vari idrovolanti e per vr .... ran-
dissimo di aeroplani.
La Fiat si era dedicata, fin dall • avia-
zione, a studiare un motore, che r con
successo a tutte le speciali condiz:* -'e a
tale scopo, cercando di rendere ai; : ~ : .cesto
Arcoplano conjmotorc 100 HP. costruito dalla Fiat,
campo il nostro Paese indipendente dalla industria
straniera. Persuasi i suoi tecnici, che solo con un
motore con raffreddamento ad acqua si avrebbero
avute la sicurezza e la uniformità di funzionamento
necessarie, furono limitati gli studii e le esperienze
ad un tale tipo di motore, costruendo c provando
motori a 4, a 6, od 8 cilindri, per arrivare alla co-
Autocarri Fiat forniti al Governo Indiano.
struzione definitiva del tipo attuale a 6 cilindri ver-
ticali in acciaio, di cui si costruiscono due modelli,
uno da 100 e l’altro da 200 cavalli.
La Fiat però non ha voluto limitare il suo con-
tributo all’aviazione militare italiana, costruendo
soltanto i motori, ma ha coraggiosamente iniziato
anche la costruzione degli apparecchi volanti, im-
piantando con meravigliosa celerità, delle officine
speciali; e già degli aeroplani, completamente co-
struiti dalla Fiat, hanno portato sul glorioso fronte
di guerra il^saluto di Torino ai nostri valorosi com-
battenti, e 1 augurio della auspicata liberazione ai
nostri fratelli d’oltre Isonzo. Non [devonsi passare
sotto silenzio i carri speciali che la Fiat costruisce
m ausilio ai servizi dell'aeronautica: carri gazogeni
carn-scrubber, carri con compressore, ecc.
L automobile, che è in svariate sue applicazioni
strumento di morte, è anche fortunatamente stru-
mento di vita. Infatti l’applicazione alle autoambu-
lanze da campo è una delle più importanti che ab-
mano avuto i carri Fiat, e non solo l’Esercito ita-
liano e la Croce Rossa italiana contano a centinaia,
le ambulanze Fiat, ma altresì, la Francia, l’Inghil-
terra, la Russia. Salutiamo, dunque, l’automobile
come una delle più grandi invenzioni moderne e an-
diamo orgogliosi dei progressi della industria ita-
»'an?» che, specialmente in grazia ad esso ha potuto
farsi degnamente apprezzare nel mondo intiero.
E il Vecchio si levò:
— Presente !
L età, i travagli, gli affanni lo avean tolto
alla gioia della vittoria; non Io avrebbero
dunque ridato alla gloria del martirio ? Altri,
per lui, vinse; non avrebbe egli potuto, per
tutti, morire? Una voce lo aveva chiamato,
di là dal rombo degli incendiati orizzonti. Chi
dunque gli parlava all’anima così ? Chi dun-
que, dal passato o dall’avvenire, dalle memo-
rie o dalle speranze, lo reclamava al dovere?
Disse — presente ! — e si avviò, armato
del vecchio cuore, verso le montagne ove il
petto della patria sbarrava il varco all’inva-
ove l’anima della patria accendeva con
: siinguibili fiamme delle sue virtù inop-
e le ultime polveri di una resistenza
e vana. Andò nei luoghi dell’olocausto,
i ogni parte il triplice nemico perco-
lo tre soldati tenevan fronte a tre volte
mici, ove contro ogni fucile era spia-
mi cannone, ove ogni grido di guerra
roncato dalla mitraglia, ove a ogni as-
di baionette si rispondeva incendiando
foresta, smantellando una città, scate-
ni. -.do un macello d’inermi, ove una pa-
g;?-.ta di pan bigio sostentava una giornata
di eroismo.
Passavan sui monti d’Urvinia le diane degli
eserciti accorrenti: le colonne delle tenaci
milizie traversavano i crepuscoli sanguigni:
le milizie delle tre guerre vittoriose, le mi-
lizie senza riposo e senza bottino, le milizie
di tutte le fatiche e di tutte le abnegazioni,
lacere, scalze, rotte e sublimi di cicatrici e
d’impeto. Ma i venti della procella sbattevan
le ali minacciose su le case e su le capanne ;
per i sentieri alpestri si sbandava tutta la
passione dei fuggitivi: la passione degli inani
alla lotta, degli inermi alla resistenza, degl’in-
capaci alla resa e all’asserviniento: l’infanzia
sperduta di paese in paese verso un focolare
acceso, la maternità in cerca di un letto e di
un tetto, di una culla per i giorni presenti,
di una roncola e di una scure per i giorni fu-
turi, la vecchiaia decrepita verso una libera
morte.
E il Vecchio sostava presso ogni dolore, si
piegava su ogni scoramento:
— Figli miei, fate animo lieto, fate volto
sereno. Alla morte si va come alla nuova gior-
nata, con forza e con fede. Figli miei, non
morremo finché la forza e la fede ci bastino.
Non morremo, popolo mio, finché un braccio
serbo impugni ancora un fucile o un pen-
nato, finché un petto serbo respiri ancora
spirito di vendetta, finché un giaciglio si trovi
tra i monti della patria ad accogliere l’ultimo
nato dalle viscere nostre.
E c’era chi piangeva il devastato campo,
la casa abbattuta, gli averi dispersi e predati.
E il Vecchio indomabile si piegava a confor-
tare i deboli e i vinti:
— Figli miei, verrà il dì del ritorno, il dì
della pace verrà. E se non troveremo più le
nostre case, accenderemo un focolare per
tutto ove la terra è vermiglia del nostro san-
gue; e se i nostri templi son diruti inalze-
remo un altare su ogni sepoltura; e se le ric-
chezze predate non potremo riavere, racco-
glieremo sul nostro focolare le armi della
pace disperse, l’ascia e l'aratro, la falce e il
saracco, il più gran tesoro di nostra gente. San-
tificheremo col lavoro la nostra vita estrema.
E c’eran le donne che imploravan pietà dal
cielo inclemente. E il Vecchio si piegava ad
asciugare le lacrime delle donne:
— Iddio non ci abbandonerà, madri dei miei
prodi soldati, madri dei miei centomila eroi,
però che se noi peccammo, e noi abbiam ri-
scattato i nostri figli dal peccato col sangue
nostro più vermiglio. Il vostro Re ve Io dice,
il vostro Re ve lo giura, che non ancora è
morto, il vostro Re senza casa e senza co-
mando, che non ancora è morto. O voi rac-
cogliete su le vostre ginocchia le creature
delle nostre creature, la pura semenza della
patria.
E batteva il Re, umile mendicante di eroi-
smo, ad ogni caserma e ad ogni capanna, per-
chè balzassero fuori gli ultimi soldati, perchè
la gioventù non anche armata uscisse su le
vie solcate dal pericolo; e fermava il Re,
questuante sublime di salvezza, gli uomini
che accompagnavano i vegliardi e i fanciulli
oltre i confini straziati ; e supplicava il Re,
sacerdote di pietà patria, quanti fuggiaschi
sul suo cammino incontrava:
— Popolo mio, che conosci i sentieri della
vittoria, popolo mio libero e grande che mai
non sofferisti l’umiltà e l’obbedienza a chi
pretendeva calcarti col tallone ferrato la cer-
vice incurvabile, popolo mio guerriero che
sapesti svellere i fratelli al pugno dell’usur-
patore secolare, che punisti di giusta pena il
tradimento del compagno ingordo, che stanco
e non mai abbattuto, sbandato e non mai di-
sperso, affamato e non mai domo, più forte
di braccia che di armi, più diritto di volontà
che di energia, ributtasti or è un anno dagli
scavalcati spalti delle tue montagne l’inva-
sore importuno e oltracotante, popolo mio
martire, non abbandonare oggi il tuo Re, non
abbandonare oggi la tua Patria. Oggi che gli
sparvieri del nord e i corvi dell’est sì abbat-
tono sul tuo lavoro e sul tuo onore, sii tutto
vivo, popolo della Serbia. Se mal vi sorregge,
miei figliuoli, il corpo debole e l’animo mal-
fermo, e voi restate a condurre il gregge alla
pastura ; se gli anni e l’animo non vi bastino
alle fatiche delle anni, e voi restate a custodire
i vostri vecchi e i vostri armenti : se armi non
avete, e voi accorrete all’aratro e alla vanga, e
voi affilate il pennato e la scure, perchè la no-
stra terra non rimanga senza frutto : se donne
e creature avete, e voi menate in salvazione le
vostre donne e le vostre creature. E quando
le vostre donne e le vostre creatore siano in
casa ospitale, e quando i vostri campi siano
arati, e quando il magro cibo abbiate dato ai
vostri vecchi e ai vostri armenti, venite, figli,
dietro il vostro Re. E gli sparvieri insazia-
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corriere
Mentre il 1915 muore!
L’ultimo Corriere dell’anno dovrebbe es-
sere Corriere esclusivamente di auguri — au-
guri per il Natale, a cui il numero è dedi-
cato ; auguri per l’anno nuovo che sta per sor-
gere.... e maledizioni — come disse Stecchetti
— per il iyi5 che se ne va.
Anno di guerra, secondo anno di guerra,
codesto sciagurato, insanguinato 1910, che co-
minciò in venerdì, e che, immediatamente,
ai 13 di gennaio, desolò l’Italia con lo spa-
ventevole terremoto della Marsica, onde tutti
piangemmo d’un sol tratto ventimila vittime
umane, sagrificate alla misteriosa violenza
della materia, senza nemmeno un raggio di
quelle idealità che illuminano la morte di chi
cade combattendo, come cadevano in quei
giorni Bruno e Costante Garibaldi e molti loro
eroici compagni italiani nelle Argonne.
Questo generoso sagrifìcio infiammava i
cuori dell’italica gioventù, impaziente e bra-
mosa di opere grandi e vittoriose; e tutta Italia
fu corsa dal gennaio al maggio da un fre-
mito di passioni, che culminarono sullo sco-
glio di Quarto, alla « gran Sagra » dove il poeta
della latinità pronunziò le parole propiziatri-
ci !... E venne la guerra, la guerra invocata, vo-
luta da tutti i propugnatori di una più grande
Italia; — la guerra contro l’Austria, contro la
brutale arroganza teutonica, la guerra nella
quale riassumesi tutta la storia dell’anno che
muore!
Il grido d’orrore strappato a tutto il mondo
dal perverso affondamento teutonico inesora-
bile del britannico Lusitani^, inabissatosi nel
mare con più di mille vittime innocenti, fonde-
vasi col grido di: « Abbasso l’Austria !... Viva
la guerra !... » che echeggiò altissimo per le
vie e le piazze d’Italia, salutando i generosi,
baldi, ansiosi soldati nostri, i volontari im-
pazienti, che accorrevano al fronte, dallo
Stelvio al Tonale, dall’Adige all’Isonzo.
« L’ora solenne delle rivendicazioni è suo-
nata ! » disse il Re d’Italia ai soldati di terra
e di mare, assumendo il supremo comando
delle forze italiane «con sicura fede nella
vittoria », E cominciava, ai 24 maggio, l’eroica
impresa che assorbe da sette mesi tutte le
energie, tutta l’anima italiana.
« A voi la gloria di piantare il tricolore
d’Italia sui termini sacri che la natura pose
ai confini della Patria nostra ; a voi — di-
ceva il Re ai suoi soldati — la gloria di com-
piere, finalmente, l’opera con tanto eroismo
iniziata dai nostri padri !...» E il 1913 ha visto
che l’antico valore « negl’italici cor non è an-
cor morto »; ha visto la bandiera italiana
piantata irrevocabilmente dall’eroismo italico
sulle torri di Ala e di Monfalcone, sui glo-
riosi avanzi romani di Aquileja e sulla punta j
di Grado — in faccia a Trieste sospirata; e j
sulle torri di Gradisca, ed oltre Isonzo, e sul j
Col di Lana e sui campanili di Bezzecca, e 1
sull’Altissimo in cospetto di Riva, di Rovo- I
reto e di Trento, e sui vendicati scogli di (
Lissa !...
Mancano ancora — mentre io scrivo — 1
dieci giorni alla fine di quest’anno memora-
bile, e sorge dal cuore l’augurio che l’anno !
sanguinoso — l’anno che vide gli eroici sa- !
grifici di Negrotto e di Battistig, di Renato 1
Serra e del generale Cantore, di Decio Raggi ;
e del generale Montanari, di Fauro e del ge-
nerale Trombi, del professore Venezian e del
colonnello Mandrucco, e di altri mille e mille
— possa chiudersi con la presa del l’acca n ita-
mente disputata Gorizia; preludio al più sol-
lecito compimento di quell’opera di libera-
zione, aspettando la quale si spense, cantando
l’amore della patria e sperando, Riccardo Pit-
tóri, dell’ora di redenzione nobilissimo prepa-
ratore fervente.
*
Non altro che spettacoli imponenti di guerra j
offre la rapida storia retrospettiva di questo ;
anno. ,
Nel 1914 il mondo aveva assistito allo stra-
zio di una nazione laboriosa e fidente — allo <
strazio del Belgio, di cui appena un piccolo |
lembo rimane, eroicamente difeso, ad atte- :
stare che le nazioni libere non si sopprimono. !
Ed ecco finire il 1910 con la cancellazione— |
per breve tempo, certamente — dalla carta I
politica di Europa, della Serbia, il cui Re va ;
ramingo per le terre altrettanto minacciate,
ed altrettanto tenacemente difese del Monte-
negro, ed i cui deputati vengono a cercare
per la loro Scupcina una sede ospitale in
Italia !...
Sventolano a Valona dai primi mesi del 1913
le bandiere dei soldati italiani, e nuove schiere
di combattenti nostri sono sbarcate felice-
mente in questo ultimo mese dell’anno sulle
terre albanesi, oramai nostre, a prepararvi
le lince nuove di difesa e di rifornimento
per il superstite esercito serbo, organizzati-
tesi per l’ora dell’attesa riscossa.
L’Italia ha firmato il 3o novembre il « patto
di Londra » legandosi, per la guerra e per
la pace. all’Inghilterra, alla Francia, alla Rus-
sia — dando alle nazioni combattenti, come
essa, per l’indipendenza dei popoli, un’altra
prova irrecusabile del suo disinteresse, della
sua fede, della sua abnegazione.
Dal 1914 al 1913 molte, troppe cose, a dir
vero, si sono venute mutando nell’avvicen-
darsi turbinoso dei fatti di guerra : la linea di
resistenza dei tedeschi su tutto il fronte belga-
francese, dal mare del Nord a Belfort, di poco
è stata spostata a profitto degli alleati franco-
britannici: l’impresa dei Dardanelli non ha po-
tuto raggiungerequei risultati vagheggiati dalle
comuni aspirazioni e speranze degli alleati;
la Russia, che, impadronitasi della imponente
fortezza di Przemysl, pareva piantata irre-
movibile sul suolo nemico, ha dovuto ritirarsi
e da Przemysl e da Leopoli, ed ha veduta
invasa tutta la sua Polonia, e sente ancora
il peso dell’occupazione nemica in cosi fio-
rente e rilevante parte del suo territorio;
l’impresa franco-inglese in difesa della Ser-
bia, assalita di fronte dagli austro-tedeschi
ed alle spalle dall’insidiosa Bulgaria, è man-
cata, almeno per ora. al suo scopo, per l'im-
preparazione onde diplomatici e militari del-
l’impresa hanno proceduto, prima con lunghi
indugi, poi con precipitazione, cosicché ora
le truppe alleate anglo-francesi trova nsi ripa-
rate al di qua della frontiera, sul suolo di
quella Grecia, che, nel 1913, ha date così stu-
pefacenti. drammatiche prove della sua in-
certa fede e della sua indeterminata coscienza.
GIO.& F!l BUITOHI
Proteggete la Vostra Carnagione
contro le intemperie invernali. 1 venti freddi fanno presto a gua-
stare la pelle de! viso e delie mani. Preparate la vostra pelle a re-
sistere ai rigori dell* inverno. L* applicazione regolare della squisita
cobi creain Irolla manterrà il vostro volti» e le vostre mani libere
da ruvidità, rossori, screpolature ed irritazioni c J in breve tempo vi
procurerà una carnagione liscia e morbida come :! velluto. Provale
gli effetti meravigliosi della Irolla senza indugio.
Se usata tanto prima che dopo emersi <■••.po'.ti alle inte mperie od al
sole come pure dopo esercizi J Irolla c iMrenurntnle benefica c
calmante. Spande un fragrante profumo ed è gradcvofivdma ad usarsi.
3WBERTS COLD CREAM
Irolia
AIUTA I.A ItELLEZZ. A
" : 1,23
1,40 c.. 3 • 3,00
, ■. / f.» ' •- '• IroUa •• ;
Preparata nei Laboratorio dc!la Farmacia Ingleao
H. Roberts Co.
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Il 1915, l’anno del « pane unico », della crisi
del carbone e della carta, l’anno del crudele
blocco marittimo onde tanta distruzione di
ricchezze e di vite ha paralizzati i traffici sui
mari e indotto a dure prove l’attività econo-
mica dei popoli, rimarrà ricordato in Ame-
rica come l’anno in cui la politica degli Stati
Uniti seppe usufruire deU’accanimcnto delle
nazioni europee, costrette a ricorrere^ a quel
colossale mercato di danari e di merci ; men-
tre il Governo del presidente Wilson dava
alla guerra una partecipazione flemmatica di
« note » alle quali hanno corrisposto sin qui,
da parte della Germania e dell’Austria, sem-
pre altezzose e dissimulatrici, ben scarse
soddisfazioni.
La criminosa attività multiforme dei tede-
schi in tutto il mondo si è rivelata, nel 1910,
con spionaggi, con sobillazioni di masse ope-
raie, con incendii di grandi stabilimenti in-
dustriali dove lavorasi per i bisogni di guerra
degli alleati franco-inglesi, — documentando
così i teutoni coi fatti le ragioni morali e ma-
teriali di quella critica e di quella avversione
anti-tedesca universale, vieppiù stimolata da-
gli ambiziosi sogni pazzeschi della così detta
« cultura » germanica fantasticante di raggiun-
gere comunque l’egemonia sull’Europa, ed
anche più oltre.
Per ciò, il 1910 ha veduta allargarsi a pro-
porzioni affatto nuove nella storia, una guerra
che non è guerra di Case Sovrane tra loro,
non è guerra di Governi; ma è diventata
guerra di popoli, guerra combattuta sui campi
dell’intellettualità quanto e più che sui campi
delle armi; sul terreno dei commerci e del-
l’industrie quanto e più che sul terreno delie
fortificazioni e degli accampamenti ; sul ter-
reno dei principii ideali quanto nell’ambito
delle operazioni militari, che si affidano al
cannone o al fucile, alla corazzata o alla tor-
pedine, al dirigibile o all’aereoplano.
Il 1915 rimane unico, sin qui, nell’intermi-
nabile sequela degli anni, a mostrare all’uma-
nità a quali audacie d’invenzioni e di rievo-
cazioni siasi spinto il cervello umano trasci-
nato nell’opera di reciproca distruzione: alla
guerra con le freccie riesumate, e con le
bombe lanciate a mano, si sono aggiunte le
difese coi reticolati inestricabili — che l’in-
genuità dei primi ideatori aveva pensati per
la difesa dei campi fiorenti e dei greggi pro-
sperosi; si sono aggiunti i gas asfissianti e,
persino, quelli lagrimogeni !...
E mentre la storia cerca invano nelle re-
lazioni delle operazioni militari i particolari
delle gesta, le Cancellerie, i Governi, gli uo-
mini della politica offrono lo spettacolo di
polemiche accanite, impegnate mercè « comu-
nicati » delle agenzie ufficiali, articoli dei gior-
nali ufficiosi, discorsi dei primi ministri e
dei loro colleghi nelle aule parlamentari, e
nelle popolari assemblee.
Nessun’altra guerra offerse mai alla sto-
ria ciò che ha offerto la guerra di questo
1915, salutato come anno apportatore di pace,
e riuscito breve, troppo breve allo svolgersi di
così fieri contrasti, di così imponente confla-
grazione, alla quale, mentre l’anno muore,
non sanno prognosticare un termine nem-
meno coloro che nei varii paesi combattenti
stanno arbitri delle situazioni.
In mezzo a tanto travolgimento di vite, di
ricchezze, di opere umane e di fortune, è as-
surta a mirabili manifestazioni di sagrificio,
di fede, di operosità commovente la pubblica
carità, la soccorrevole beneficenza, moltipli-
cando le istituzioni per l’assistenza dei ma-
lati e dei feriti, per conforto degli orfani,
delle vedove, dei derelitti ; perchè i combat-
tenti eroici, fra i pericoli della lotta e le
asprezze delle intemperie e fra i mille disagi
non manchino di quanto può loro abbisognare
di conforto materiale e di morale sollievo;
e la concordia degl’italiani — acconciandosi
alla diminuzione del lavoro produttivo, al rin-
caro della vita, sottoscrivendo più di due mi-
liardi di prestiti governativi, assoggettandosi
ai sagrifici erariali e d’ogni genere che a tutti
la guerra impone — ha sempre aperti gli
aurei rigagnoli della sua beneficenza, arrivata,
solo qui a Milano, in sette mesi, poco meno
che a sette milioni!...
Eppure, si direbbe che tutto venga per-
dendo importanza e significazione di fronte
al grande fenomeno sopraffattore della guer-
ra: pensatori e studiosi, e filantropi e bene-
fattori e patriotti come Luigi Majno e come
Luigi Pastro, come Tomaso Villa e come Do-
menico Gnoli, come Francesco Guicciardini
e Sergio Witte e Porfirio Diaz sono scom-
parsi ; ragioni di affetto e di gratitudine li
fanno sopravvivere nel pensiero dei contem-
poranei ; ma l’anima universale è talmente
assorta dal grande fatto mondiale, che ad ogni
altro sovrasta, che mai, come in quest’anno,
passò così frettoloso il dovere del ricordo e
del rimpianto.
Sono mancati all’arte uomini posti in ful-
gida luce come Calandra, Lojacono, Dalbono,
D’Andrade; la scena e la critica hanno per-
duto Andò e Calabresi, Jarro e Giovannini ;
la letteratura, Enrico Castelnuovo e Luigi Ca-
puana; la musica, Goldmarck; ma vien fatto di
chiedersi che cosa sia mai la vita individuale, in
un anno che vide centinaia e centinaia di piro-
scafi sprofondati premeditatamente negli abissi
dei mari, travolgendovi tesori a milioni e vite
a migliaia?... E tralasciamo le catastrofi del
Gambetta, dei nostri Amalfi e Garibaldi, e
della Brin — navi da guerra sempre esposte,
sempre preparate al sacrifìcio. Ma dal Lusi-
tania britannico ai nostri Ancona e Firenze,
quante vittime non ha avuto il mare, getta-
tegli dalla fredda barbarie nemica?...
E le decine e le centinaia di migliaia di ca-
duti, su tutti i teatri di guerra d’Europa, d’Asia,
d’Africa — giacché da per tutto, nei conti-
nenti europei, come in quelli asiatici ed afri-
cani, nei vecchi imperi come nelle nuove co-
lonie ha imperversato ed imperversa la guerra
nel 1915 — chi saprà mai noverarli?... Ciò forse,
non sarà possibile, nemmeno nel giorno, che
auguriamo vicino, in cui il complesso di riven-
dicazioni che l’immensa, incalcolabile eca-
tombe avrà fruttato, sarà benedetto dall’uma-
nità !...
Per quelle rivendicazioni sono caduti a mi-
gliaia i fratelli nostri, per quelle rivendica-
zioni viviamo tutti noi, con l’augurio, che
move dalla speranza e dalla fede, che tanti
valorosi martiri inspirano ed accendono, au-
gurando, sperando, affrettando la vittoria!...
Dal monte al mar la bianca turba eretta
In su le tombe, guarda attende e sta;
Riposeranno il dì della vendetta
Della Giustizia e della Libertà !...
20 dicembre. Spectator.
BASTA UN A1INUT0
Croce -
- Stella
Sciogliete inX litro d'acqua bollente
DUE DADI MAGGI
Marca di
Garanzia
ed aggiungete alcune fette di pane
Assaggiate e sarete convinti che
cuocendo nell'ottimo Brodo Maggi
pasta, riso e verdure otterrete
squisite,sostanziose minestre
in nessuna buona famiglia manchi
LA SCATOLA DA 20 DADI MAGGI L.l.00
Rifiutate i badi senza la marca
CROCE-STELLA: sono imitazioni!
I.’ I I. L U S T R AZI () N I- I T A L I A L A
LA GUERRA D'ITALIA
Le operazioni dal 13 al 19 dicembre.
(Bollettini ufficiali).
Durante la giornata del 13 dicembre il nemico
continuò a battere con insistenti tiri di artiglieria
le nostre posizioni lungo il fronte dell’Isonzo. Fu
da noi ellicacemente controbattuto.
In volle di Conce; le batterie del gruppo di Lar-
derò bersagliarono, il 14, le posizioni del monte di
V ics da noi recentemente conquistate e già salda-
mente munite. Nessun danno.
Le artiglierie nemiche perseguono nell’intento di
sistematica distruzione degli abitati. Nella giornata
del 14 si accanirono contro Loppio nella valle del
Rio Cameras (Adige) e contro le città e borgate
che recingono le pendici de! Carso goriziano da
Gradisca a Monfalcone.
Le nostre artiglierie controbatterono intensamente
quelle avversarie e colpirono colonne di truppe e
salmerie in marcia.
Una squadriglia di nostri velivoli eseguì, il f .f, una
incursione sulla valle di Chiamavano (Idria) lan-
ciando bombe e freccio su accampamenti e barac-
camenti nemici in Cliiapovano e Slap. Gli arditi
aviatori, abbassatisi sotto il fuoco delle artiglierie
antiaeree, mitragliarono poi gli accampamenti get-
tandovi lo scompiglio. I velivoli rientrarono in-
columi.
All'infuori di tentativi di attacco prontamente
sventati nella zona di Monte Coston (Vaile Astica),
contro Oslavia e sul Carso, la fanteria nemica non
diede, il t5, segni notevoli di attività.
Intensa continuò invece l'azione delle artiglierie
avversarie diretta come di consueto a bombardare
gli abitati specialmente con batterie a lunga por-
tata. Le nostre artiglierie controbatterono quelle
avversarie e bombardarono Gorizia.
Un velivolo nemico lanciò qualche bomba su
Strigno e su Grigno in Vaile Sugava. Lievi danni.
Segnalati piccoli scontri, il 16 nella zona del To-
nale, al passo di Amoretta ncllalta valle Pettorina
(Cordevole), sul Lagazuoi, a noriLove.it del passo
di l’alzarego. Ovunque il nemico fu respinto.
Continuò lungo tutto il fronte il duello delle ar-
tiglierie con costante tendenza da parte di quella
nemica a tirare sugli abitati. La nostra distrusse
osservatori nemici, bersagliò colonne di salmerie e
disperse nuclei di lavoratori.
Sul Carso grande attività da parte dell’avversa-
rio in lavori a difesa.
«Nel pomeriggio del 16. dopo vivo fuoco di fuci-
leria e lancio di bombe, nuclei nemici tentarono di
avanzare verso il teatro centrale delle nostre posi-
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'ORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.»
ione del ChimicoFarmacista A. Grassi, Brescia
i .'tolta e Marca di fabbrica depoillata -----
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il
loro primitivo colore nero, castagno, bion-
do. Impedisce la caduta, promuove la cre-
scita, e dà loro la forza e bellezza della
gioventù.
' Toglie la forfora e tutte le impurità che
possono essere sulla testa, ed è da tutti
preferito per la sua efficacia garantita da
moltissimi certificati c pei vantaggi di sua
facile applicazione. — Bottiglia L. 3, più
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L. li,
franche di porto.
Dirminrc dnllc falsificazloul, esigere la presente
marcii depositata.
: COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla
| barba cd ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno
, o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è
| innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60
. se per posta.
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere
istantaneamente e perfettamente in castagno e nero la barba e i
capelli. — L. 4, più cent. 60 se per posta.
Dirigersida!preparatore J. Crai ti, Chimico-Farmacista, Brescia.
Depositi - MILANO. A. Manzoni eC.: Tosi Quirino; Uscllini e C.;
G. Costa; Angelo Mariani; Tunesi Gerolamo; e presso i Riven-
BANCA CASARETO - GENOVA
Fondata nel 1808 «=> Via Carlo FVlire. 1O_
COMPRA e VENDITA di titoli ad interesso od a premi
quotati o non alla Borsa. ...... ,, ,«
PAH AMENTO ANTICIPATO .cedole d interesso di titoli
di non dubbia solvibilità.
RIPORTI e ANTICIPAZIONI.
ESAZIONI di rimborsi e premi - di cedole scadute - e di
effetti su qualunque piazza del Regno.
VERIFICA di tutti i valori soggetti ad estrazione.
CONTI COBBENTX - Uberi - con facoltà Al prelevar.
sino T., 5000 a vista 2 0/0 ; vincolati con interessi 2 i/jjO/o
3% - 3i/a% - ™o - 4% - 41/jO/o aseeondadeUe «cadenze.
O A AI B IO VALUTE.
Rendite vitalizie immediate e diflerite.
_____ Abbonamenti a tutti t gtornali del mondo. -
CONTRO la
CANIZIE
LOZ'ONE RISTORATRICE
« EXCELSIOR
DI SINGER JUNIOR

r PRESSO TUTTI I PROFUMIERI DEL REGNO.
GNI UFFICIALE E S O L D A I O
iaia di questi piccali apparecchi seni’ in
Il Vest Pocket Kodak con borsa L. 40
Idem con obb. Kodak Anastigmat „ 69
ODAK SOCIETÀ ANONIMA
NAPOLI - Via Iloma
MEZZO-WATT
NOVITÀ
60 CANDELE 150-160 VOLT
TIPO “MEZZO-WATT”
Usate esclusivamente
Lampade Philips.
FABBRICAZIONE OLANDESE
Stabilimenti ad
EINDHOVEN (Olanda).
PRIMO SANATORIO ITALIANO
Doti A. ZUMASI. - PiSETA di SGHTESH* (SalflJj.

____ _ -nTTARTIERE BERNARDINO NODARI. in Lugo di Vicenza
Stampato su carta delle GAKiix.
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zìoni: furono respìnti con tiri ben aggiustati di fu-
cileria e di artiglieria.
Un velivolo nemico lanciò bombe su Storo in
Valle Giudicarla. Nessun danno.
Alla conlìuenza di Valle Torca in J alle Astica,
le nostre truppe con avanzata metodica riuscirono
ad occupare, il 17, Cima Norre che domina I alto
corso dell’Astico e ne assicura il possesso
Sulle alture a nord-ovest di Gorizia furono re-
spinti tentativi di attacco contro le nostre posizioni
di Oslavia e di fronte a Pevma.
Un velivolo nemico lanciò 5 bombe su Tiarno di
Sopra in Valle di J.cdrot nessun danno.
Sbarco di truppe italiane in Al-
bania. Un trasporte e nn caccia-
torpediniere affondato da mine.
I!Agenzia Stefani comunicò il 1.5 dicembre:
« Da fonte austriaca sono state date, circa gli
avvenimenti occorsi in questi ultimi giorni nel-
l’Adriatico, notizie in parte inesatte ed in parte
tendenti ad esagerare l'importanza di taluni inci-
denti che possono ritenersi inevitabili, in conside-
razione dei complessi compiti logistici affidati alla
nostra Marina.
a L’unica azione che il nemico ha potuto com-
piere , cannoneggiando con un forte gruppo di
cacciatorpediniere alcune piccole navi commer-
ciali, in prevalenza a vela, fra le numerose che
attendono ai ri fornimenti delle coste albanesi, non
ha in alcun modo ostacolato le importanti e fre-
quenti comunicazioni con l’Albania, nè tanto me-
no il raggiungimento degli obbiettivi di carattere
militare.
a Così le operazioni per il trasporto del contin-
geatc di truppe colà destinato e che hanno richie-
sto un notevole movimento di grossi piroscafi, sono
state felicemente condotte a termine.
« Nonostante le insidie del nemico, i convogli di
uomini e relativo materiale guerresco e logistico,
scortati da nostre forze navali, sono giunti in per-
fetto ordine nei porti designati, dove hanno effet-
tuato lo sbarco. Un solo piroscafo noleggiato, il
Umberto, del 1892, e di 1811 tonnellate nette,
ed un cacciatorpediniere di scorta, V Intrepido, ur-
tarono in mine alla deriva, essendo stato lo spec-
chio acqueo poco prima accuratamente dragato.
Ma la pronta ed abile manovra del naviglio di
scorta portò in salvo, eccettuata una quarantina di
uomini del Re Umberto e tre AeW Intrepido, in
gran parte vittime immediate dell’esplosione, l’in-
tero reparto di truppe imbarcato e l’equipaggio della
silurante ».
FINE DEL SECONDO VOLUME DELL’ANNO Q U A R A N T ESI M O SECO N DO.
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------ Fondato nel 1760, il più vasto ed cucco d’ilalia -------
PREMIATO conGran-
de Medaglia d'Oro dal
Ministero d'Agrìcoltu-
r i ed a tutte le Esposi-
zioni a cui prese parte
MILANO
Via M’Ichiorro Gioia,39
Coltura speciale di
piante da frutta e
piantino per rimbo-
schimenti, alberi a fo-
glia caduca per viali c
parchi, Sempreverdi.
Conifere e Resinose di
pronto effetto anche in
Pianto ornamen-
Crisantemi Radici di ^asparagi
Fragole, Sementi da prato, orti
e «ori, Bulbi e rizomi da fiori
d’ogni specie, ecc.
BSF Catalogo
É uscito ìi SETTIMO volume SAPONE IN BASTONI
Fotografia
di CASA REALE
« Carlo De Marchi
Specialità Ritratti nei moderni sistemi
MILANO, Piazza Durini, 7.
un toa Attuiti
(1895-1898) degli
ANNALI D’ITALIA
Gli ultimi trent’anni
“del SecoloXIX =
STORIA NARRATA DA
PIETRO VIGO
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ANTE PRANDIUM:
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Vermouth
, Bianco
‘HIGH-LIFE’,
--- PRODOTTI-
ISOLABELLA
Gli Annali d' Italia, cho s’in-
fiesfano alla gloriosa tradizione
di Lodovico Antonio Muratori,
sono giunti ora al settimo vo-
JuiUeA..-beT<?JJ,l?r<*n’-!® ^i anni
dal 1b9,> al IfettfL anni dolorosi
per la tragedia ili Adua e per i
mo i rivoluzionari. Coni’?.*' vo-
lume, in corso di stampa, s! com-
pirà quest' opera ragguardevole.
Cinque Lire.
Esistono ancora podio copie
dei 6 volumi precedenti:
Ciascuno Cinque Lire.
Vaglia agli olitoti Tre™, Milano.
Dà una ricca e
schiumosa saponata.
Se ne spedisce un
bastone di prova (la
dimensione mostrata
è sufficiente per l’uso
di un mese) a
ricezione di 20 cmi.
in francobolli.
P. LORUSSO & CO.
Via Piccinni 40 Bari.
Vermouth-Bianco
HIGH-LIFE =
L'APERITIVO ARISTOCRATICO
MANDARINETTO
--- SUPERIORE AL CURACAO ~
POST PRANDIUM:
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MANDARINETTO
-Superiore al Curatati"
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RUOTE ACCIAIO SMONTABILI ED AVVIAMENTO
AUTOMATICO BREVETTATI a richiesta - COSTRU-
ZIONE MODERNA - MATERIALE DI PRIMO ORDINE
= Prima di fare acquisti visitate i nuovi tipi =
*T’|C\PT]kTO Officine: Corso Francia 1 ■■
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FABBRICA MONDIALE SPECIALISTA
di SEGHE E MACCHINE
------- D'OGNl GENERE ■-------
per la LAVORAZIONE DEL LEGNO
Più Otti non macchine Kirchner in funzione
di 41U, UUU in tutte le parti del mondo.
MASSIME ONORIFICENZE H
in tutte le Esposizioni Internazionali. B
Racconti di Natale , * Cordelia.
Libro per r ragazzi. In-8, illustrato da Dalbono, Macchiati e Colantoni. L. 3.
Dirigere commissioni e vaglia a;
i, in Milano, via Patcrm
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Ifll I 1 nnfìi STABILIMENTO DI CURA
VILLA nuoA
W I fa falli I < V V lì Causilo» 103-113 - TtJ. H. ni
Sistema nervoso, stomaco, ricambio organico, ■irfiaisao, alcoolismo
Non si ammettono forme mentali nè contagiosa
Medico interno permanente :
Prof. AUGUSTO MURRI, Commleute. — Prof. GIOVANNI VITALI, Direttore.
Gabinetto per RAGGI X — Trattamento EHRLIH col 606.
inarca ffanef/a/e I Corona
,^j?omobj/is j Macchina per scrivere americana, pieghevole, in alluni
I .vnrcpmsABILE NELLA VOSTRA CASA
alluminio.
imTn^==——=sr^ÌlflHai
SocEREINACHkC
\ MILANO Z
’NDISPENSABILE NELLA VOSTRA CASA
* NEL VOSTRO STUDIO
IN VILLEGGIATURA
AGENTE GENERALE. CITTA
CESARE VERONA - TORINO e principali città d'Italia. ’ in viaggio
LUGANO
(SVIZZERA)
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLE'UX 4 C.. di Milano
5;2
1/ I L L U S T R A Z I O N E
_______
DIGESTIONE PERFETTA
con 1 uso della
TINTURA ACQUOSA ASSENZIO
MANTOVANI
____
= VENEZIA =
Insuperabile rimedio contro tutti I disturbi di stomaco
TRE SECOLI DI SUCCESSO
Aperitivo e digestivo senza
rivali, prendesi sola o con
Bitter, Vermouth, Americano
ATTENTI ALLE NOMEPOSE ’
CONTRAFFAZIONI
Esigete sempre il vero Amaro
Mantovani in bottiglie brt vet-
tate e col marchio di fabbrica DI rn
BANCA LOMBARDA
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI.
SOCIETÀ AXOXIMA
Capitale nominale L 0.000.000 — Versato L. 3.000.000.
Fondo di rischia L. 1.277.E*7'-1,(>O
10-12, Vìa Silvio Pellico- MILANO -ViaSilvio Pellico, f0-12
ITALIA N A
MOTORI per AVIAZIONI?
MOTORI per IMBARCA
ROSA ROCCATAGLIATA
GENOVA, Piazza Fontane Marose 18 p. p.
(Telefono ini» rcoruunale, 45-74).
FABBRICA AUTOMOBILI
LA MIGLIORE AUTOMOBILE
VELOCITA-REGOLARITÀ-RESISTENZfl-COfOr-W
CAMIONS
14; Corsa Cvmo,lO e Via Itosmini,
’» :t:a J
SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE 1915.
SPECIALITÀ IN
(Modelli di Parigi)
I pronti e su misura
BUSTI
Azionisti, a saldo L.
Numerario_______„ l.'l-'O.’» 0,
Crediti in C. C. dispo-
nibile presso Bau-
che d’emissione. v ■ì.Cìl.C2‘>,
Crediti in C. C. ga-
rantito __________ 1.427
Dell’cri diversi. . .
Portafoglio, effetti
stentati e all in-
casso N. 5470. .
Soweaz. su deposito
di carte pub ni.. „ 62'.dS?
Stand................5.TL- 8J8
Efletti pubblici di li-
10.000,
Eò.(« 0.—
51.5:9,49
Grande assortimento
in blouses - peignoirs
BIANCHERIA
ELEGANTE
Depositi liberi. . . .11.’.-'U 14.15
Dipesiti a cauzione e 4255.413,15
Beni stabili . . . . „ l.OOJXL’,— 1
Ilobili e ircp. casa. , 4.G5
Cento titoli in dep. „ UTl-7^13.—
Spese generali. . . „ òG3.1<ì.',VS
Totale L.
Capitale Boriale . L. fi.0n0.000.--
Riserva ordinaria. „ ’
Riserva straordin. .
Fendo di previdenza,
C. C. liberi per campi-
tale ed interessi.,
C. C. vincolati e Li-
bretti di dep . id.„
Lib. di risp. N. C310 B
Buoni fruttiferi a
scadenza fìssa. . „
Riporti____________
Creditori divèrsi . r
Effetti a pagare, trat-
te c fJdques. . . v
Depositanti per de-
positi liberi. . . „ 11.383.014,15
Depositanti per depo-
siti a cauzione . , 4.2x6.41 ”.,15
Azionisti conto div.„ l.‘.<7,—
Crei.in conto titoli w 6-2S7.4K;,—
Ùtili lordi del cor-
rente anno. . . . - >O3.47V,1Q
Totale L. 5?.r24.410.85
La Bav.ta rioeve versamenti in conto corrente corrisponder-do l'in-
tereesedcl'd >/40'0 d21 3< colla disponibilità del Libretti di Dejo-
klto. Dichiarando vincolare la Boema versata almeno Dtr un mese,
1 interesse è del 21 2 c c- Riceve come versamenti in conto corrente.
alle condizioni portate du regolamento, le cedole e.aluto e pagabili
in Milano. 11 correntista può disporre tuo a L. 1WK> a vista; tino a
L {i.dPJ con un giorno, e per somme superiori con 5 giorni di preav-
viso. Emette Libretti Gl deposito al ‘Jl'n1'0 con facoltà di disporre
fino aL. 3j*> a v>B‘a;llno a L ÌLM.'con un giorno, e per somme supe-
riori con 1J giorni di preavviso. Emette Libretti di risparmio al 3o 'o
con Incolta di disporre fino a L. P.«»j a vista; L. con un giorno
•lì preavviso, e per somme superiori con IL? giorni di preavviso.
bh interessi sono netti di ritenuta e capitalizzatali alla fine di ogni
semestre. Emette Buca] fruttiferiasaadenza fisso col! Interesse netto
del 1/4 v/o F®’ L -oni do 3 a 6 mesi, e del 31 3 <■• c da7 a 12 mesi.
Kc-.nta Cambiali a due firme con acadecza da co il« .-e a »J noesi al
Riceve Cambiali per 1 incasso su piazze -d ittila c de’J’Estero. Fa
Sovvenzioni alAi/gC/o sopra carte pubbliche ca^aBrite dallo stato.
e al M «opra valori industriali. Fa riporti di titoli dello Stato ed
industriali. Apre Crediti in conto corrente al 5: j' e ‘ ' /r> garan-
Cataloghi a richiesta.
_________

Laboratorio Chimico ORlìS-
Non confonderò gli estratti OBOSZ,
liquidi aloooliol c perciò durevoli, co i
sediocntl polverino o suoohl di non
sicura riuscita.
I migliori
Estratti perLiqii
POI fìRCì °h° non l’ hanno provato,
UUL/URU prendano il Pacco Campio-
nario N. 1 venduto \\ar réclame in Italia per
Lire 4.75, od all'estero (.n tutto il i. ondo)
Franchi G.25. Contiene IO litri di o'tiino
Coguao fine Champagne - Chart/oufio
gialla-Maraschino di Zara - Fopnot di
Milano - Benedettino - Bhum Glamaioa - Monta gla-
ciale verde - Anisette di Bordeaux - Alohermes di Fi-
renze - Sciroppo Fambros, con IO Et’chette, lo capsule e
2 filtri, nonché ilÀfont/afr* istruzione por faro ls2 liquori diversi.


_____>
ìzwtòjzb»
u

OTTICO™
per esala terzi. Licere valari in csslodla ed In anralalslra
zlcne, ecceda rcpcl.an nt-. S in-.a-ua ci 'affare le Impesta di-
d-'la rbicnlona de^i affitti
Ceco In acoeaa-rento Cx.j-’t*1 di f/rro p-
s ,ci
IIXIÌIII GANCIÀf
I "“(ANELLI
Mandare Vaglia Postate al Premiato:
Laboratorio Chimico OROSI
MILANO — Via Felice Casati, 14.
_____________________________________
_________________________________________
______
Grande Sanatorium
TOSCANO
IX

11 più antico Stabilimento
di MILANO
GUIGONI & BOSSI
vjcccxorc G. COMOLETT1
Fotografo nei lc LL. MM. « _ Re ». la Regina d I ralia
S.A.I. K. LA Pklscii-l-.’
dille LI.. AA. RR.; O;-<
di S. A. R. Dtx ■. d
ZZI
RITRATTI SU PORCELLANA PER MONUMENTI.
limoMi i’Oliva t Lui
TIPO SOPRAFFINO
TROVASI PRESSO
G. MESCHIeFH£
SEGROMIGNO ALTO (Lucca)
Prezzo unico: Lire 2.30 al Chlg.
1 Spedizioni per pacchi postali e ferroviarii
da 5 a IO Chlg.; e in damigiane da 50 Chlg.
PER MALATTIE NERVOSE
DEL RICAMBIO E MENTALI j
Gran Premio gl
Esposizione Intemazionale d’igiene, mi
Roma (1911-12). lOi
Ville Gasanuova - Firenze \
Ville Sbertoli - Gollegigliafo (Pistola)
Direttore: Dott. Cav. GIUNIO CASANUOVA
Consulenti: Prof. Crocco, Tamburini, Tanzi.
Per lettere e telegrammi: Firenze, Sanatorium
Casanuova - Pistoia, Ville Sbertoli ]
Telefono: Firrnce 7-18 — Fidata 32.
ti
IL_______________
A La vera FLORELINE
Tintura Inglese dello capigliature doganti
Restituisce ai capelli grigi 11 colore primitivo
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il cro-
seimento e la bellezza luminosa. Agisce gra-
da»arc*nto e non fallisce mai, non macchiala
___________	pelle, ed é facile l’applicazione.
Bottiglia I.ire 3 fper pania f.iff 3,HO)>
in (orino: Parto. del Do! t BO G « Io, Via Berthollft, 14.
Racconti
di Natale
AIDEA Ha F
p
Assicurazioni Generali Venezial
i Mx:iin-A anonima i».-.-,-.. ^... _ 1
■ Quattro Lire.
, .-------.-------- -••• priiKipnu *.»p<>>iixioui insilane.
Copitelo sociale: f>. UJ.iil-JO.OOO interamente versato.
Cauzione versata ai fi. Governo nominoli: L. 85 mtl.oni — Fendi di garanzia al 31 Dicembre 1913: L. 605 m.lionj
Assicurazioni contro gl'incendi. - Assicurazioni sulla Vita Umana.
Assicurazioni marittime e di Trasporti terrestri. - Assicurazioni contro il furto con iscasso
_______________
QUADERNI DELLA GUERRA
diretti da EMILIO TREVES
1. GUStatl Itelllnorantl
ciarla. militar. alla
ZIVADLI. ’D'r™ 0 Hz. nella qu.jo g0no cotupresi l i Tur-
olii.* o gli.Mail Balcanici (Romania, Bulgaria, Grecia) ia
~ ISta?oUM^arionì,,ferCnZa * A“g01° °ATTX’ caPI,Qn° *»
3. La PT6S3 dì LfiOpOlI iT/’iiiIutl’’) e la (porrà auslro-ruiaa
covla, di Ugo OTETTI. Con 10 fototipie fuori li sto. 1 50
5. Sui campi di Polonia, <h concetto pettinato con
prefazione d> Enrico SIENKIEWIOZ, 37 iudsic-ni fnorl
testo o una Carta...........................o.-q
c. In Albania. Sei mesi di Ranno.-BuewGWm0<nnv/d
a Fssml Pascià. t a ! urnzzoa Vallona - di A.Italo SUE-
EIOTTE Con 19 fototipie....................... 250
7.	ROÌITIS 6 II SUO martirio, treletlerediDlogo ANGELE
Con 25 fototipie fuori testo.................; __
8.	TrBIltO 6 Trieste. t ‘lrvtiiriiHa.nof.il problema adriab'co,
di Gualtiero CASTELLINE Con unn carta a colori. 1 —
9.	Al Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano, m-
tcorsi d<] rk.1t. Cenuro BATTISTI, deputato di Trento
al Parfamcnto di Vienna..............__ 250
io.	La Francia In guerra, lettere parigino di Diego AN-
GELI ........................................2 50
il L’anima del Belgio, ai paolo savj.t.qpkz. in ar>
ppjido-; la Lettera pastorale del Cardinolo MER-
OIER, arcivescovo di Malines IJ'utriottismu e Ittirr'.
rauca/. C< n 16 incisioni fuori testo..............1 50
12. Il mortalo da 420 o l’artiglieria terrestre nella
Otterrà europea, ai Ettore era vetta, capitano ai
vascello. Con 26 fototipie fuori testo.......150
is. la marina nella ouerra attuale, ai itolo ztnga-
BELLE Con 49 fototipie fuori testo...........1 50
H. Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914, dei capi-
tani G. TORTORA, O. TORAXDO o G. COSTANZE
Con 29 incisioni fuori testo____________________1 —
Paesaggi e spiriti di confine, a) g. oapbin . i -
L’ITALIA nella sua vita economica di fronte alla guerra. I
Noto statistiche iaccolto o illustrate da Gino PHTNZI-
VALLI....................................2 50
Alcune manifestazioni del potere marittimo, ai
Ettore BRAVETTA, capitano di vascello. ... 1 —
18. Dn mese In Germania durante la guerra, ai xuici
AMBHOSINI....................................
la. I Dardanelli. r.’ Crinite r la gurrra Tlurtijea, di Giu-
seppe PIAZZA. Con IO incisioni e una carta , . 2 —
20. L’Austria e 1’ Italia. Noie e arpnn<i di no girrMllsU
italiano u Vienna (Branco CABURI)_________1 M
zi. L’aspetto finanziario della ouerra, ai v«o an-
CONA, deputato...............................
22. IL LIBRO VERDE- Documenti diplomatici presentati dal
Ministro Sonmno nella seduta del 20 Masreio H’h». In ap-
pendice: i. Risposta del Governo Austriaco oli.» de-
nuncia del truffato della Triplico Alleanza; H. Replica
italiana; in. Testo della Dichiarazione di guerra,
xv. Nota Circolare dell'Italia alle Potenze. Col ritratto
del Ministro SoàMbO..........................1
• La Turchia In puerra, di e. c. tedeschi. . ito
• La Germania, n.«e*>ierondfcronrm«i7or£r<r«<'"«!"r-
che dnpo nove, mesi di murra, Lettere di Mario
.............................................“
45. A Londra durante ia puerra, ai Ettore MODI-
GLIANI. In nì.Lrndier : 11 disperso d: Xloyd GEOKUX,
Cancplluro dolio S.-.u-rhifm. Ifiioto u I.oiidra ai 1.' ,e.;
tembre TJ.'4. Con 20 fototipie fuori tes<o c 6 pag.nt ai
musica no) testo______________________________
ss. La marina italiana,.li italo zmGABixxxcpassro-
togratie dello nostre grandi navi e IO ntra 11. . •
47. DIARIO DELLA GUERRA D' ITALIA. (1915). sm-
colta del Bullcttlni Uffici all ed altri docuzacntl a
nono am/nnitr. b notizie / nnrtj.aU su a p.. ira u.
altre r.àiioni col tetto d<i piu importanti dcn,n’^;'*
Prima Serie za.ii 24 m >cgh»ai isgjngno): rom/
Goduto ntorlcho del Parlamento (• • «rrtàiia:
oblarazlono di RUorra; il
11 Dloeoroo di Salaadra In CampldoBllo. 1
15.
16.
17.
sì a
La ouerra vista dagli scùt'orL1'nAGOTFAM°
OOItAWI. Con P../JZÌ I- d, Blctard BAGOl
L a T ri p 11 c e A1 le a n z a ' a,:“ ''Vd
di A. Italo BUXXIOTTI________
La Serbia ,.u.tJ'4
di Arnoldo FBACCABOLL ’ . : —
4i- L’Adriatico - golfo d'Italia. - L'Italianità di Tris-
Ste, di Attilio T alia no___________ • • * “
Secondi Sene dd DIARIO DELLA G®”{Rpj'c’0fso
•'>1 iu-in,!. <. ••• ' *_ ' . ; ■, ùota degli
<11 Tlttoni al Trocadoro di Farit. • ■ j>oatCÙCo
Stati Uniti alla Germania ; AppcUo .
Benedetto XV por la paco; i. Llh*o à* ,
tato dui Governo Aus'iia. _______________
Oro e carta. Prestiti ocomcterci .■■tt-r
'!• 1 proi. Ecd. FIOCA..........
L'Austria In ouerra .. concetto pettik**0 ■
r'J- L'impero coloniale Tedesco • r. -- ~
luse. - J, molo ................
S7. Terza Serio i DIARIO DELLA GUERRA
*1 f.rff,*;T' ). < ' - ìO L'.! - ' ——a C3'"Op*®’ ** UÀ*
mciaorazlonl del 1. anno di 6^** nolivcg ■ ^i-
ncQiuo apologetico di cJ ffacrra
sposta di I.A Grey; •> i«txo BABZU*AI
alla Turchia: *. DUcorso del xn^ls™ j —
n Napoli___________• • • ’
-7. L'Ungnerla o I Manlarl *•_ ' . '
Amando 1I0DN1G. 1 ! -
■ Alsazia oLorena,.. ***• '• ■
‘ • U dominio del care nel conflitto anpl-'3erca
01CO, di italo ZI?SOAIltLl.X
11 Ourli Serie . DIARIO DELLA GUERRA
l..- < / 1. . -
_____________________________________
_____________________________________
LUIGI BARZINI
AL FRONTE
(maggio-ottobre i<) j5)
Al fronte.
«< Morale altissimo. »
Verso 1* Isonzo.
Ai piedi del Carso.
Davanti a Gorizia.
Aspetti della lotta sull'Isonzo.
In un ospedale.
Tra lo Stelvio e il Tonale.
Dai ghiacciai deU’Adarnello agli uliveti
del Garda.
Tra le balze dell’Adige.
Una maestosa battaglia di fortezze.
Fra i torrioni delle Dolomiti.
Sulle vette dell’Alto Agordino.
Nella conca d’Ampezzo e intorno al Iago
di Misurina.
Nella valle di Scxten.
La lotta dei colossi.
Dove il combattimento non ha soste,
il passo di Montecroce.
Monte Nero,
La conquista della conca di Plez/o.
Nell’alta valle dell’ Isonzo. Le fasi della
guerra intorno a Tolmino.
L’eroica conquista di Piava.
Guerra d'assedio intorno a Gorizia. Un
suli* Isonzo c sul Carso. Una mirabile
impresa guerresca.
Sulle pendici del Carso.
Cinque Lire. — Legato in tela alVuso inglese: lare 5,75.
________________________________
SCENE DELLA GRANDE GUERRA
viste da LUIGI BARZINI.
VOLUME PRIMO (1014)
L’annuncio sui mari.
La Francia in armi.
L'invasione.
La vigilia di Charleroi.
La galoppata ulana.
Aspettando i « Prussia-
ni >.
Sui campi della Marna
Il martirio di Soissons
Prigioniero di guerra.
Preghiere....
L’agonia d*-l L’elgio
11 mare o la guerra
La morto di Ypres.
vowjke flEcorreo (ioi5)
Bravili
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO.
La GUERRA senza confini
Cinque Lire. — Un volume in-8, di 36.| pagine. — Cinque Lire
Dirigere commissioni e
editi.
e commentata da Angelo GATTI -
.lAwp;-, - LE CANZONI DELLA
GESTA I) OLTREMARE
/ due volumi che danno. l’opera completa per quel che riguarda la l'raiit ia e
H Belgio costano quindi: SETTE LIRE. Jìitegoti Li tela ali’aca fagàst: Lire 8,5o.
I PRIMI CINQUE MESI
= = (Agosto-Dicembre 1914) —= -==
s b’tinsm
C t ìl.t d. (. ■ fu .li b'
'Z..-,. ..Iti \cd.e.l{,^
,<? Vergini ilei le Ucce
La Guerra nel Gelo
DEL CONTE
Francesco SAVORGNAN DI BRAZZÀ
ln-8, su carta di lusso, con 10S Incisioni.
CINQUE LIRE.
Nel solco della guerra
Paolo Orano
Gesù e la Guerra.
Roma imperiale sul mare.
Sforzo, non forza.
Come la fronda.
La Chimera socialista o la
Guerra.
Neutrali rossi.
I due pericoli.
Per un'intesa colla Francia.
Le curve dell’epopea.
L’aberrazione ungherese.
Joffre.
L'oscuro errore del genio
nostro.
Gabriele ([ANNUNZIO
Per la PiU GRANDE ITALIA
Orazioni e Messaggi !.’• e a!..’:- •. 2 —
Capi era). 1'.' edizione__________L. 1 5o
Le Canzoni della Gesta tf Oltremare. Nuo-
1 L.ì Canzone <!'Ohreinair
ni. La Canzone «’ci S.u . itneulo.
iv.	La Canzone ilei TroL i.
v.	La Canzone «Iella Diana.
vi.	La Canzone ci’l'iena «li Fiatici
Note dell autore.
Canto Xovo ; Interine.
finitivi!__________________
zinne...............................
copertina di A. De Carolis. . . • —
Canzone a Vittore ìlago d’«r il centenario
di Victor Hugo. »<So2-19021. Nuova edizione
popolare............................ — 5o
La medesima tradotta in versi Litin.' da A.
L’ Orazione e la Canzone in morte di
Giosuè Carducci.............. i —
In morte di Giusc/j/je Verdi. canzone pre-
LAUDI DEL CIELO DEL MARE
DELL A TERR \ L DEGLI EROI.
Maia. - Laus Vita' .
BIBLIOTECA AMEBA SS
Ogni volume supera le 300 pagine in-16. Edizioni eleganti e correttissime.
__ (I numeri posti innanzi ad ogni titolo indicano il numero corrispondente alla raccolta).
Italiani.
AHertazzi. t. -Ora o sempre.
- cza Novelle umoristiche.
All. 4.3 <1 u.videro, 0 morire.
Alvi (Ciro). a.i Gloria di re.
Anastasì. tea Eldorado. - «34
La rivale. - La vitto-
ria. - La sconfitta.
Archintì (Luigi), 2^3 11 lasci-
to del comunardi.
AZEGLIO (Massimo d’). 121-22
Niccolò de’Lapi. - ciò Et-
taro Fieramnsca.
Balla (Ign.ì.e-* 1 Rothschild.
Barbiere (IL), ew il salotto
de’la c inte «sa Mafiei.
BARRILI A. G.). 227 Cume un
sogno. - 233 L’olmo 0 l’e-
dtro. - to>-i Cuor di ferro
0 cuor d’oro. - «m La con-
fessiooi di Fra Gualber-
D’Asle (I. T.). sci Mercede.
DE AMICIS (Edmondo) 852-co
I! romanzo di un maestro.
4iM7 Gli amici. - Ri-
cordi di Parigi. - 7<2 La
Vita Militar»-». - K3 Ri-
cordi d( 1 1870-71. - hi
- f.•. Pagine
■> Ricordi di
33: Il tesoro dì Golconda.-
>33 L’XI comandamento.-
353 Santa Cecilia. - II
Biancospino. - sn Capitan
Podére.-331-931 Rossi o i
Neri. - 4.1 Semiramide. -
< 2. La donna di picche. -
r.i Val d’Olivi. — 4*oo La
Montanara. - 4-? Rosa di
Gerico. - ni La Sirena. -
La Galatea. - «-'3 Le duo
Beatrici. - €>-*• Terra ver-
gine. - €371 figli del cielo.
-li. Fkr d’oro.-t.9 Rag-
gio di Dìo - li diaman-
te nero. - en II ritratto
del diavolo. - en Arrigo il
Savio. - 73' La signora Au-
sci Olanda.
sparse. -
Londra. -
De Castro (Giovanni). 4M
Principio di secolo.
Della Qnercia.cisll risveglio-
Do LcEis (Cesare). 40 Vita
di C. Colombo.
DE MARCH! ^Edilio). 774 Re-
divivo. - 7es*3 Demetrio
Phnelli. - Arabella.
De Roberto (Federico), w?
Una pagina dello storia
dell’amore. - ci? L'illu-
sione. - 7.-3 La sorte.
Di Giorgi (F.). La prima
donna.
Fava (Onorato). 4i« La di-
scesa di Annibaie.-J74 La
Soldanì. Viva l’Augiolo!
Steno (FlaviaI 7 3 L’ultimo
sogna, - D pallone fan-
tarma. - Cosi» 1“ vitaJ
- 827 Fra cielo e mare. -
sw La veste d’amianto. -
éiJ La nuova Èva. - H
poiell.» s’niìtro. - 11
sogno che uccide. - R* H
;< Vantino.-:bi La netto
el Commc>idutcr?. - ro II
a Masbù To«
- L'ac.dl-jdiSal'.mone.
cw li prato maledetto.
'.u La bella Oraziana.
Uri.» di Din.
tutt • 0 nulla - tra Tizio !
Fleres (Uro), L’anello.
Fontana'(FenL). e « Tra g:
Gallir.a (Giacinto). £57 Gli
occhi d‘l cuore; La mam-
ma non muore.
Gislimberti »’A. de). - 'Il >?.-
Ee-tezia
Crai (A.). 7n II riscatto.
Grandi (O.).n« Macchiette e
novelle. - D?stino. -
o Silvano. - fai La nube.
- «3 Per punto d’onore.
Gualdo (Luigi). z:3 Deca-
denza.
GUERRAZZI, iw-3 L’assedio
di Firenze. - io co Ve-
r.mìca Cybo; La latta- :
glia di Benevento.
JARRO. 140 L’assassinio nel
vicolo della Luna. - mi
Il processo Bartelloni. -
ccc-7 Apparenze. - sso La
vita capricciosa. - «2 La
Principessa. - Mime e
hall- line. ’
, Manetty (P.\ II tradi-
i mento del Capitano.
! Martelli (Gius;
conte Lucio.
tenebro e le su© donni
Mario t J<>B.s:e V,’.). sx k Vit
II
VASSALLO (L. A.). La si-
gnora Cagliostro (nuova
dizione, L. 2). - Guerra
in tempo dì bagni (nuo-
va edizione, L. 2). - 273
Diana ricattatrice. .
VERGA (G.). ita Tigre reale.-
234 II marito di Elena.-sts
I ricordi del cap. d’Arce.
- €20 Don Candeloro e C.
- 723 Eros. - 723 Per le vie.
- 633 Storia di una capi-
nera - K7 Novell’1.
Vogliano (M.) Gli allegri
compari di Borgodrolo.
Zaccone (P.). Bianchina.
Zena. srcLa bocca del lupo.
ZÒCCOLI. 776 Ufficiali, sot-
tufficiali, caporali e sol-
dati. - ras II designato. -
sai I lussuriosi.
Francesi.
Achard (Amedei). 8-9 Gior-
gio Bonaspada.
Arnould (Arturo), ira-so Gio-
vanni sen za nomf'.-222 Zai-
ra. - 239 Rivincita di Ciò-
doveo. - s<4 La bella Nan-
tese. - m-430 La figlia del
giudice. - 433-77 Zoè. - 476
Un punto nero. - 477 Un
genero. - <?o La bella Giu-
lia. - «so La vergine ve-
dova. - 537 Dieci milioni
di erediti. - na La figlia
del pazzo. - C3II castello
della Croix-Pater. - 823-59
L’impiccato della Bau-
inette. - II matriinf'-
nio del suicida. - ko Lì
bimbinaia.
Arnould e Fournìer. 722 II fi-
glio dello Czar. —“25 L’ere-
de del trono.
BALZAR eco Memorie di due
giovani spose. - 615 Pic-
cole miserie della vita co-
niugale. - ccal’apàGoriot.
- vìi Eugenia Grandet. -
, va CesaleBirottò.-7B7 Pie-
MARTINI (FerdinA zrs Fee-
7.3 Casa di s?apolo.-74< La
cugina B-.tta.-74* Il cugi-
» llpr-
Ma:
4T2F3VÌ-
p.-r luti
pandori e
Cherbuliez (Vittorio), ct Miss
Rovel. -70 L’avventura di
L. Bolski. - 72 Samuele
Brohl e U.a - 110 L’idea di
G. Testatoli.
Constant (B.). «ss Adolfo.
Coulevain (P. do). 734 Su h
frasca.
DAUDET. 93 I re in esilio
(illustrato, L. 2). - 100
Ditta Eromont e Risler.
- 112 Novelle del lunedì.
- 110 Numa Roumestan.
- im L’evangelista (il-
lustrato, L. 2).
Delpit (Alberto). ics II figlio
di Coralia. - 2:3 Teresina.
— II padre di Marziale.
- «15 Appassionatamente.
Do Lys. no Duplice mistero.
Do Nion eoi Giovanna e Gio-
vanni.
Do Voglie (M.). 855 Giovanni
d Agrève.
Droz (Gustavo). e=« Attorno
a una sorgente. - ics Ma-
rito, moglie e bebé.
Dumas (Alessandro figlio).
1 ss Teresa.
Erckmann-Chatrian. 243 L’a-
I mico Fritz. - cr La casa
I del guardaboschi.
FeuilIeL «sollsig. di Cainors.
- ess Storia di Sibilla.
Févai (Paolo), iso La regina
delle spade.
FLAUBERT. ico M.r“3 Bovary.
FRANCE (Anatole), ea II de-
littodi Silvestro Bonnard
- €73 Taìde.
Gaborian (Emilio). 75.74 La
vita infernale. - 125-27 II
signor Lecoq. - ca La car-
tella Ilo. — 2:7 Gli amo-
ri di un’avvelenatrice.
Goncourt (Edmondo de). 123 !
Maria Antonietta. - 423 La
Faustin. - 423 Carina. -
70 Suor Filomena.
Gonzales (Emanuele). 22 La
principessa russa. - 293-23
Le due Favorite. - oc La
vendicatrice del marito. -
sia 14 La strega d’amore.
Grèville (E.), ro Clairefon-
tame.-372Nania.- 434 Ma-
ritiamo la fi glia.-543 Amo-
re che uccide. - ca II voto
di Nadia. - 03 Nikanor.
Perduta. - Un
violinista ras o - eio li
romanzo d’un padre. - eis
Laviado'orcs-idi Raissa. -
s io Daria. - eo> La princi-
pessa _ 57; Sonia.
SUÌERMANN. usa La fata
del dolore. - 414 11 ponte
del Gatto. - 570 Fratelli e
sorelle. - Gis-14 L* isola
dell’Amicizia.
Suttner (baronessa Berta d«)
6io-n Abbasso le armi!
Viebig (Clara). 768 L’ eser-
cito dormente.
Wagner. «73 Sotto i Boeri.
WERNER (E.). 93 Un eroe del-
la penna. - 270 San Miche-
le. - 348 II fiore della feli-
cità. - S9o Fiamme. - 420
Reietto 0 redento. - 445
Via aperta. - 403 Vineta.
- 474 Catene infrante.
- noi Verso l’altare. -
W3 Buona fortuna! - 5om
Fata Morgana. -oooAcaro
prezzo. - 628 Messaggiori
di primavera. - 554 La
fata delle Alpi. - 045 Cac-
cia grossa. - cc» Rune.
Russi.
Boborykin (P.). 697 Battaglio
intime.
Cecow AJ. -01 Racconti russi
Cemicevski. Che fare?
DOSTOJEWSKY. 241 Dal se-
polcro de’ vivi. - 238-90
Delitto e castigo. - coi-02
1 fratelli Karamazoff. -
533-40 Idiota.
Gaiytzm (Principe). 420 II
rublo. - 470 Senz’amore.
- 497 II contagio.
Gorki (Massimo). «4 La vita
è una sciocchezza. - «47 I
coniugi Orlow.
Korolenko (W.). 7«5 II sogno
di M.ikar.
Kraszewski. 575 Sulla Sprea.
Meroshkov/sky (D.). cai-sa La
Morte degli Dei.-748-soLa
Resurrezione degli Dei.
Olga (Principessa), so? La
vita galante in Russia.
Tolstoi (Alessio). «7* Ivan il
Terribile.
TOLSTOI (Leone). 228-22 An-
na Karenine. - 220 Katia. -
327 La sonata a Kreutzer.
- 338-41 Guerra e pace. 4
volumi. - 416 Ultimo no-
velle e Piaceri viziosi.
- «48 I Cosacchi. - <63
Padrone e servitore. -
«24 Che cosa è l’Arte? -
C7S La vera vita. - 67« Me-
morie. - €94-95 Resurre-
zione.
Turghenieff (Ivan). Una ni-
diata di gentiluomini. -
«35 Terre Vergini.-743 Pa-
dri e figli.
Spagnoli.
Biroja (Pio), in La scuola
dei furbi.
Castelar (Emilio), sa Sto.ia
di un cuore.
De Alarcon (A.). «J< L’ultimo
amor*1.
Gonzilez (M. F.). > Storia di
un uomo raccontata dal
suo scheletro,
Nombela (Giulio). 7 La car-
rozza del diavolo.
Perez Galdós (Benedetto).
507 Donna perfetta. - 720
Marianela; Trafalgar.
Vaierà (Don Juan), cj Le il-
lusioni d“l dott. Faustino.
polacchi.
Sacher Masoch. n* Racconti
galliziani.
Samarow (G.). co In cerca
di «ma sposa.
SIENKIEW.cz. 579 Quo U-
Bronto (Carlotta), cct-cs Jane
Eyre.
Broughton. «34 Addio, amore.
Bulwer (Edoardo). 522 La
razza futura.
Burford. e_s L’assassino.
Byr. 7ifl La legge del taglione.
Collins (Wilkie). 10-17 La nuo-
va Maddalena 0 La morta
viva. - 152-33 Le vesti nere.
-190-97 No. - 239-31 11 se-
greto di morte.-249 II cat-
tivo genio. - S27 L'eredità
di Caino.
Conan-Doyle (A). 67i II dram-
ma di Pondichery-Lodge.
Conway (Ugo). 200 II segreto
della neve. - 224 Un segre-
to di famiglia. - 230-31 No-
velle. - 657 Vivo 0 morto.
Coralli (Maria). 410 Vendetta.
Crawford (Francis Marion).
623-24 Saracinesca. - 538-53
Sant’ Dario. - 67G-77 Don
Orsino. - 6S7-63 Corleone.
- €09-10 Paolo Patoff.
DICKENS (C.). C8-70 La pic-
cola Dorrit. - 663-63 11 circo-
lo Pickwick. -727-28 Gran-
di speranze. - 739-40 Me-
morie di Davide Copper-
field (ed. ili., L. 3).
Disraeli (Beniamino). 47 Al-
roy, il liberatore.
Donovan. eie Caccia a fondo.
Falconar (Lanoe). <43 Made-
moiselle Ixe.
Farrar. cei Tenebre ed albori.
Fullerton (Lady), rei L’Uc-
cellino di Paradiso.
Haggard (H. Rider). 400 Jess.
- 622 Beatrice. - 604-65 II
popolo della nebbia. -
€00-7 Giovanna Haste. - soo
La Fanciulla dalle Perle.
HALL CAINE. 702-3 II figliuo!
prodigo.
Hewlett. 72i Gli amanti della
foresta.
Hill Headan. «so La storia di
un gran segreto.
Hume(F.). La Dama errante.
- esi II tredicesimo com-
mensale.
Hungerford. 710 Dalle tenebre
alla luce.
James. 45-40 Tj’Ugonnttn.
Muloch(Miss).5:JohnHaIifax
Murray (G.). n Storie di ieri-
Opjjenheim(F.). 762II mistero
di Bernard Brown.-7W La
spia misteriosa.
Ouida. 244 Affreschi.
Rivington Pyke. cis II viag-
giatore misterioso.
Roberts (M.). 640 II segreto
della Marchesa.
Roosevelt (Bianca). 234-55 La
Regina del Rame.
Savage (R. IL). C49 Alla con-
quista d’una sposa. - eoo
Una sirena americana.
Stevenson (R.L.). 715 Rapito-
- 7C2 La strana avventu-
ra del do’t ir Jokyll.
Ward. 625 Miss Bretherton.
WELLSdI.G.). 613-14 La guer-
ra neil'uria. - 637 Qnindo
il dorme ite si sveglierà.
Westall »G. ». ■ (’onie fur-
Monnier. ict Novelle napo-
letane.
Montópin (Saverio). ia-c« Il
ventriloquo. - 204-3 Sua
■Maestà il Denaro. - 270 II
compare Leroux.-277 L’ul-
timo dei Courtenay. - «03
I fanti di cuori. - «3 II se-
greto del « Titano -
(>~8 L’avvelenatore.
OHNET (G.). iso II padro-
ne delle ferriere. - i« La
contessa Sara. - m Sergio
Panine. - mi Lisa Fleu-
ron. — sor Debito d’odio.
- 4M II diritto dei figli. -
4» Vecchi rancori. - La
aignora vestita di grigio.
~ <B4 L’indomani degli
amori. - mi II curato di
Favières. - osj Gaudenti
(Gens de la Noce).
Perceyal(Vittorio). 245 Le vi-
vacità di Carmen. - eoi II
nemico della Signora.
Pont-Jest (Renato), ssi La
eredità di Satana. - «3Un
nobile sacrificio.
Pendei (Giorgio). 104-95 II
compagno di catena.
PRÉVOST (Abate). 15 Manon
Lescaut.
1 PRÉV0ST(MarceDo).6ii Cop-
pia felice. - «so Lettere
di donne.-«2i II giardino
segreto. - cu L’autunno
di una donna.-«i Nuove
lettere di donne. - 037 Ul-
time lettere di donne.
Reybaud (L.). soa II bandito
del laro.
Richebourg (E.). <c^ Lo in-
namorato di Parigi.
Richet. ko Fra cent’anni.
Rod (Edoardo). 473 La vita
privata di Michele Teis-
sier. — 483 La seconda vita
di Michele Teissier. -
Lo zio d’America. -
07 Taziana Leilof. - E23
L acqua che corre.
Saint-Maurice (B.)_ Gli
ultimi giorni di Saint-
Pierre.
Sand (G.). a-s> Consuelo. -
“ Flamaranda. - si I due
fratelli. - en Jlnuprat.
Sandeau (Giulio), sa Jladn-
migella della Seiglière (il-
lustrato. L. 4). '
Texier e Le Senne. is« Me-
morie di Cenerentola.
Theuriet (Andrea), xs Éle-
U3‘ “ & Un’ondina. -
“I Amor d’autunno. -
un sacrifizio d'amore
Tioayro (IL), k,- Hellé.
Ucliard. a Mio zio Barbassù
Verno (Giulio). M j, j.J
del mondo in 80 cionii.
Vincent.oll cugimilorenzo
Wachenhusen (H.). no per
vii denaro. - tM vino-
strabile.
ZOLA (Emilio), cm. Lo scan-
natojo (P Assommoiri -
“ regina d’amore.
- et II ventre di Pari-i
- « H fall» dell’alce
Ilouret - » La „a,jui.
fi-a di Piasf ans. - 04 Te-
•renna la Pallida.
•:jD
• n i».
NEERA.
ni di nn c.»t
PANZìN]
M alzerò/
Fleming (A.), cu43 Un mo-
Friedmmn (Alfredo).
Girsi ic’xer < Federico) 773 Ca-
HaufL »•/> l-a dama piamata.
Jyngbans (Sofia), aie Fan-
Ms/cr. 4 ,
Richter 1
Bjt! -E. A.)c L’autenn.
Cacriar.iga ’ Autr.-ij.-/. n II
l cantei
Lacrcma-Pa il Maria).La
Houssaye.^' Diane e Veneri.
Labach:r. 1.7 La scritta di
HALÉVY. vz L’abate Con-
stantim - «13 Grillina
(Criquette).
Hervieu. ra Lo sconosciuto.
Materi (L.- v.- Ad-Jef.-cnti
Mercedes, na ’laicel! » d’A
1 m a-
PUNTELLO ■:
■•2 II-/» As'utou.
L. DEERE
hai
e-.j Ali
erotta:
Lil!
I! ni-
j .te di don Gregorio.
Boecardp A. .sonperratodi
- »i*» L’im : nta.
BOITO (Camillo). <31 SU-
Ar.nb\
? ET RUSCELLI 0
:sor iZ'T'jq.
di ili-ina.
fort'ana dei Rougon. -
> Racconti a Ninetta. -
:'.i >. E. Eugfinio Rougon.
- r.: La cuccagna Ha cu
rA?..~ i:s Nuove storielle
a Ninetta. - 122-21 Quel
che bolle in pentola 1 Fot-
t-4 11 voto di
4 li D-.-
V/cod (M. IL), t-u Nel labi-
rinto.
Yates. La bandiera gialla.
Tedeschi.
Beyerlein (Lì. 747 II Cava-
llaro di Cliamilly.
Boy-Ed(J.ì c-2Serti di spine.
De Kerzollo (Eugenio), csi
Nella montagna nera.
Oéval. e-’J Una gran dama,
Ebers. 433 Homo stira.
Ecksteìn Um.r di madre.
lare Dr
lu gle si e Am e rie ani.
!<»0.
;t:. fc
- exi per il pane. - €79 li».
vano. - 834 Oltre il mis'ero.
Ungheresi.
Jokai (M.). 0.3 Amato fino al
patibolo.
Mordati ( Max ). '-'-o txi Battaglia
di Parassiti. - iit-ij Jlor-
ganatico.
Pclko (J'Jhsa). 345 Lontani!
Belgi
Coupcrua (L.). SLoestà. -
ciò Pnce universale.
Argentini.
Ujarlef.M j. .j-ltv con ti della
Pampa.
Scandinavi.
BjSrrHOi» itì.i. 1-.3 Mary.
Bojer fLj. ■"> ]«a c/lcì -nza-
McelIerU)./. c--i Groc
Giapponesi.
Tckjtsm) GIcrJ.ro). <j€';
L E P. IA V ISTORIO E M A ti U E LE, 64-6 6 - 6 H.
in Lupo di Vicenza
PREMIATA FABBRICA di
Carrozze e Folirano
meccaniche per malati
CARROZZINE per BAMBINI
glDE-C ARS
per
motoololotto
cataloghi gratis
Anonima
CAPITALE
2.300.000
VERSATO
Fabbrica meccanica di botti
MACCHINE ENOLOGICHE, OLEARIE ed AGRICOLE
FIRENZE, Via Zannetti, 3 (Tt-lef. 7-15*)
FILTRI DA OLIO del Prof. ALOI
premiati con Medaglia d’Oro - Roma l(j03

LAVATOSI DI OLIO del Prof.
SEPARATORE DELL’OLIO
pompo per travaso >b li'olio — Stagno da spo- iB'irr
dizioni di olio — Carbone animalo — Caolino S-IIft
— Recipienti cilindrici por la conservazione ifir?
dell'olio — Cotono filtrante cardato o lavato £,«| yj
aìla soda — Attrezzi por oleificio, c---i . ùt
À~BICBX£STA~OÀTAX.bGb SPECIALE F
FRANCESI
INGLESI
RESSI
FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito, 21
Rilevatari anche delle Ditto A. LUHAS0HI o O. PILLOLA
ANTICA e
PREMIATA
FABBRICA
Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, eco., ecc.
Diploma d’onore - Massima onorificenza- Esposizione Milano KKM
Grand Friz o Medaglia d’.Oro opeoialo, Torino 1011
È USCITO
Specialità in carte
per Edizioni di Gran Lusso
Calcografia / Fototipia ec
Cromolitografia Ci C4
Litografia ed Affini
BUSTI
moderni, igienici, correttivi
reggipetti, ventriere, cinture
Annibale Agazzi
casa AGFA fondala nelJ889
MILANO
Via Santa Margherita, 12
B-T CATALOGO GRATIS M)
VENDITA PRONTA E SU MISURA O MODELLO
Carte Patinate alI’Aniericana
W (Harlflani pronti* • slovro BMI
modulata l*iniup*r«bil» rimalo di fama mondi»!*
Inscritta nella Farmacopea anelale del Regno d'Italia
Ihu* ri fl«l wkVbAI U fi»
Laarfom • «w^foear» gt*feerw4uH MM^Iatira fonar» hH**>MaaÀA*
rv 1» Solate. QmmUU Prat MAMMCL Hrvow.
ria Brera, 16, MILANO
CARTE da REGISTRI - da LETTERE - da VALORI
Specialità diverse
CARTA da STAMPA-da SCRIVERE, ecc.
Indirizzo per telegrammi: HODARI-LUGO-VIGEUTino.
Seconda edizione riveduta
ed ampliata dal?autrice
FABBRICA =
D'INCHIOSTRI
= da STAMPA
□ OGNI SORTA “
COME GRANDE POTENZA
del principe
GREGORIO TRUBEZKOI
Questo vofume in.S> che fa riscontro alla Germania Imperiale di Bùlow,
costa Lire 7,50. 
Storia della
Liberazione
d'Italia
della CONTESSA
Evelina Martinengo
dirigere commissioni e vacua agli EDITORI FRATELLI TRESES, .
Antonio FRADELETTO
Deputato al Parlamento
DALL’ALLEANZA
'" ALLA GUERRA =
“Veren.-i fu rtitduta daWAutore r
tomm un ragguardevole S-tggio di tìana conten \f
Uro 1,60.
il precursore
CONFERENZA
Col ritratto di Giosuè Carducci e 3 autografi'
Uro 1,50.
Erigere Vaglia ai Fratoni Troica, od.to:
Nuova Edizione ^“^jusKa
1 racconti
* un fantaccino
di Giulio BECHI -
3 Ltograffe di 0
Carlo gastaldi. Lkc 31
1 Acconti del bivacco ■ ■
j? spettro rosso, ■ - ; •
, Abitano Tremalaterra,
laminatori, '
'-rossa. ■
renato SERRA
(li Cesena, tenente
del fucilieri, ucciso d.t palla
austriaca il W luglio 1913.
Esiline di coscienza
di un letterato
Ultime Lettere dal Campo
G. Da BoUertiB e L- Acibroabii.
Volume in elegante edó. aldina
col ritratto dell’autore:
Duo Lire.
Questa nuova edizione esca in
buon punto, mentre l’Italia ha
ripreso la guerra - malamente
chiusa nel IHxJ - per portare a
compimento la eoa Uborazloce.
La nobile scrittrice anglo-ita-
liana, che tanto ama la sua pa-
tria d'elezione, e ha tanto con-
tribuito a farla amaro in Inghil-
terra, facendone conoscerà la sto-
ria gloriosa o i patrictti più in-
signi, ora gioirà di veder le Bue
duo patrie unite in un’azior.o co-
mune di civiltà e di redenzione.
Uro 3,50.
Vaglia agliedlt. Trtvts,Uilana.
Allrefi!) Comandi
COMMEMORAZIONI
= ITALICHE =
Co velano ln-e, lì <30 p-igt~e.
Sol Lire.
CITTA SORELLE
Anna FRANCHI.
ISTRIA: POCA - OLINO - CAPODISTRtA • PIRANO • ISOLA -
SAN GIOVANNI DI SALVOKE ■ L'.'IAG!» - C1TTASOVA . PAKCNZO
URSARA - ROVIGNO - DIGNANO - ALCUNA - DISINO. TRIESTE.
NELLA LAGUNA: AOL’ILEIA - GRADO. - LA CONTEA DI CO
RISIA: GORIZIA - GtlADiSCA - ’tON: -ALCUN ri .TOLMIV ‘ • I j '..ZZO
- CANALE. - LA DALMAZIA E LE ÌSOLE: ZARA - VEGLI A - CtìLiL
SO - LESINA - LAGOSTA - CLRZOLA - AREE. - FIUME. - IL
TRENTINO: TRENTO - RIVA - ROVERETO, -irrn——=■=--=.
volume in-8, con 54 incisioni, OVATI RO LIRE.
Un
DIIUGEIlE CC-r	ritss	0X1 E	ti.UA AGLI U.-.-TCaS		.c:s, C-' MiLAS-X
					
mentiaun’.cntsràrimperfan
e raffualifd de [Peperà
La SERBIA
nella sua terza guerra
Lettere da! caspa serbo
A.FRACCAROLI
Co-a 20 fototipia Fjs
sto c una esita della S<
CIÒ CHE HANNO FATTO
GLI INGLESI (agosto 1914 - settembre 1915)
... JULES DESTRÉE
n . di Citarti ridalla U"
T.oUrt.
la guerra NED! aria
/, doperà il «rande- -z ■ - ' i . fi la. H t.L
aPeia fritti te a..: e che doreano r. ..tare. f
: ducrra jz^dcrna. 1.-
1JRE. I
U.r fc-:c •-
-.41'
I migliori e più recenti romanzi stranieri
(Tzo Lire ti volume)
■ BOURGET. La duchessa azzurra.
, BQJER. La potenza delta menzogna.
! ---- Un cuore ferito.
DE ROBERT. // romanzo del malato.
DUAYEN. Sfoltii. Con prefazione ó: i'Jh N-n- n
HALL BAINE. La donna che Tti mi Inn dato.
LACROMA. Deus vici!.
LAVEDAN. / b. i tempi.
LOCKE. Idoli.
MALLARMÉ. Come fa ronda
MARGUERITTE. la pvs'iC!') ' a nera \
PRÉVOST. Federica.
---- /Z
Il rr e Frali
THAGXERAY. !<>;„
WELLS. .'■■■ ■.
• ’• i, .
n M.U.i
A '»
Variazioni di 1ÌIAGTU.
il fidato tedesco, reduce dal
Belgio, al pacco di Natale prov-
vede per suo cauto...
Ogni soldato italiano ha il
suo pacco dì doni c di auguri....
il fornitore, a qualunque pae^e
appartenga, è carico di pacchi
di merce (in questo caso) non
avariata....
la Diplomazia dell’ Intesa è alle
prese con due pacchi il cui con-
tenuto non è bene accertato....
enormi pacchi di carta furono
inviati a Wilson, forse per la
compilazione delle sue note agli
imperi centrali....
un pacco imperiale pervenne
lassù a! buon vecchio Dio, per
i servìgi resi al Kaiser durante
la guerra.
Diario Sella Settimana.
(Per la guerra, vc&rne la Cronaca
nel -.arpo £j giornale.)
2. Parigi. Al ministero degli IN tari
ìmuv» Consìglio ili guerra frauen-ìnglcs8
-.‘.•hìé quello trinilo ieri l’altro a CoLìis.
(Canadà*. Grande incen-
dio usile officine del Grand Tmuk Kail-
vay a l'oint Si.-Charles.
.‘/jì’a lori, Ad Evi.'• Pentitemi i) in-
cendiato deperita di ettolitri di
frumento Canade^ destinalo agli Alleati.
Lhphcioz;:? de., ritrosa nella talbrica dì
cr.7iv.ee/? e. detonatori della Bethlehem
t-taffi l’oiapauv.
3; e:d.yjlL: ani.-.■ .tatare t<: b >?<•
canta D:.ri<rdorii annunzia ehi* gli al-
dipi aditane e navale ttltschi sono ri-
TL- Bitorna dalla Francia ih
xìzha il "_2'??.de Puffo.
17 ronzi. Arrestati i notissimi nego-
zianti Luigi o Bruno Dal Pozzo forni-
tóri militari, accusati dì frode in danno
dello Stato, il Luigi Dal Pozzo fu asses-
sjre coniunnle di parte repubblicana o
candidai » politico al secondo collegio nel
1907. A N7-venta Vicentina arrostato per
la stessa causa il fornitore militare Bat-
tista l'aldìera. Dichiarato in arresto il
direttale del Commissariato di Verona, co-
lonnello cav. Pietro Pasquato.
Parigi. An li iniziasi che con decreto da-
tata da ottobre >1 generali.-.-imo Joffre ha
stal tu per suo rapo di Stato Maggioro il
generale Castelnau.
L -udrà. 11 Press Bureau annunzia
rab.'lizìone della censura sulle notizie ri-
guardanti In politica estera. La scelta
delle notizie da pubblicare sarà lasciata
ai direttari dei giornali i quali saranno
legalmente responsabili di qualunque
eventuale indiscrezione che potesse le-
dere gli interessi del paese. Ugualmente
responsabili saranno tenuti i corrispon-
denti dei giornali stranieri.
Pi -_7.fi; >. Annunziasi che, dopo insi-
stanze del Consiglio di Stato, Yuan-Shi-
kai ha accettato di essere proclamato im-
peratore.
i3. li-.'-Pro rie patriot Delie nianife-
stazieui, la Camera prende le vacanze
lina al l.° marzo.
Mìlcn.». i’aduti Tragicamente con aereo-
daco a Talieio il sottotenente barone
Aurica Nieutera e l'aspirante mitragliere
Pasquale Balzarla!, raccolti •-alaveri.
liw;i A mezzanotte è terminato al
Tribunale militare il pr. contro i
tarnitan B:^-:.n:« Poggi. Emilio Uggioni,
Luigi Z?la, tutti di Milano, imputiti di
m-.n-.-ata •,T-:.-cgna tiri'su il Tris.anale
ctadannl» l’Qggta’d adunai 3, lo Zola ad
anni di i\-, ■ uAcne ordinaria. AssjUe
per itati pr> rata reità il Poggi.
Succursale Sella e Comp. di Vallemosso
che forniva panno grigio-verde per l’e-
sercìto.
Firenze. Tratti in arresto i due fra-
telli Luporini di Lucca, Natale e cav.
ufficiale Dante, assai noti qui dove occu-
pano numerose cariche: il cav. uff. Dante
è vici-presidente del Monte di Pietà di
Lucca.
Xapoli. Per frodi in forniture militari
di scarpe, arrestati il capo-calzolaio An-
tonio Quaranta, gli impiegati e operai
militarizzati Gennaro Scarpa, Paolo Ca-
pezza, Vincenzo Pepe, Vincenzo Giac-
quinto, Salvator.» Fugalo e Pasquale De
Sanctis; e i signori Pasquale Romano.
Giuseppe Marotta, Luigi Carlo e Antonio
Leonardo.
Vienna. L’Agenzia Ufficiale austriaca
pubblica la nota di risposta rimessa oggi
dal ministro austro-ungarico degli Esteri
aH’amb.isriatore americano a Vienna re-
lativa all’affondamento del piroscafo ita-
liano Aie caia. La nota è, complessiva-
vamente, d;fusoria.
Londra. La Camera dei Comuni ha
prorogato senza difficoltà per un anno la
durata della legislatura; mala parallela
proposta del governo di rinviare per un
anno puramente e semplicemente anche
le discu-sioiii sulle questioni controverse
di politica interna, specialmente quella
dtirabolìzioue del voto plurimo, suscita
acerbe critiche degli unionisti.
B- / h’.; Al Reichstag il governo schi-
va dì rispmderr alle interrogazioni di
! Liebknecht sulle eventuali trattative di
1 ace, e sui documenti circa le cause della
guerra. Il ministro del Tesoro Hvlffer-
rieh svelge il progetto per un credito di
altri dìi ci miliardi, facendo Topologia
del pugno d’acciaio fi l- sco.
15. B jyj. Riprendi- ly proprie sedute
il binato.
Palici. L ì scors i notte in seguita a
divi z- lz- .s -rte col Municipio circa il
prezzo del pane, i fornai deliberarono la
■ serrata _ c stamattina Fhanno effettuata.
GEJAKOTE SENZA ©F-ERASICKiE CRUENTA
fi nuovo metodo si insegna gratuitamente ai ‘ignori M- diri ondi . • Z.rà richiesta. La cura
indolore si può Lire in casa propria od in qualunque stagiono M-nzu dover in !c n o inporo lo pro-
prio occupazioni. Curo npoolfloho per la malattie u. ? .T.*_ tostino : "ntcrih. Autointossica-
zioni, Cattivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale. Kide;...- -lite mure membranosa. Gua-
rigione radi calo della stitichezza senza purganti. '> mie i-t razioni ogni Medico in
pochi minuti è posto in grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma omorroidarir senza
adoperare ferri chirurgici/ Conto ormai dieci anni di imimsuccesso con parccohio migliaia
di certificati di riconoscenza da tutto lo parti del mondo. La riprova della assoluta efficacia
del Ilio LIotodo « data dal numero degli stessi imitatori, che sp ravano ned mio silenzio per
compiere la loro aziono da parassiti, per cui avverto gli L'iter.' - ati eh" non rispondo della
buona riuscita di qualsiasi preparato di imitazione, naturalmea*e non munito del mio nome
Per consultazioni riservato presentarsi ovvero scrivere con francobollo direttamente al
Prof. Dott. P. RIVALTA-Corso Magenta, IO, Milano - Visito mediche dallo 131/g Ho 15. - Telef. 10339.
OSPEDALI ^[ILQTARìQ E ©DV0L8
Dovendo acquistare
fflMTI di SOIWA per uso chirurgico
originali «MILLER STANDARD» od altri tipi
ìli guanti di gomma, rivolgetevi alla Ditta :
RAFETTI & QUADRIO
c=> Foro Uonapn.rte^ 7^i* - TVinjA.ISTO c=i
La RICCHEZZA e la GUERRA
di Filippo CARLI. i^//'"clNQL’É LIRE.
Dirigere commissioni c vaglia agli editori Fratelli Trcves, in Milano, via Palermo, 12.
di U’vTi rcito inglese in Francia passa al
comando delle guarnigioni in Inghilterra
<*. lo sostituisce in Francia il generale
Douglas Haig.
Wanlàìi'jton. Il Gabinetto ha appro-
vata unanimemente la politica di Wilson
nei riguardi delTAustria ed è stata d'opi-
niune che le relazioni diplomatiche deb-
bono essere rotte se l’Austria non accetta
le domande degli Stati Uniti.
13. liania. D Senato discute sulla guer-
ra: il senatore Barzellotti muove vive
critiche alla politica del Governo.
T.-rinà. Il tribunale nel processo con-
tro C irlo Bette"), macellaio di P.dlanza,
imputata di frodi nella fornitura di carne,
lo ha condannato a due anni di reclusione.
2Iììciho II Consiglio lontanale approva
il progetta di municipalizzazione della
panili'..zinne proposto dalla Giunta.
Firenze. Dopo duo giorni di dibatti-
mento il Tribunale Alitare condanna i
fratelli Antonio e Silvio Toccafondi di
Borgo San Lorenzo — uno commerciante
di vini, l’altro di cuoiame — imputati
di frode a danno dello Stato, per aver tor-
nito — sq di una ordinazione di 4000
paia — ben 1178 paia di scarpe copie;
zionato frpdolentemente, a dieci anni di
reclusione. '
Portogrua.ro. Il tribunale militare, per
corrispondenze di carattere militare al
giornale la Stampa, condanna a 2 anni
di carcere e óOO lire di multa il mag-
giore Znnini, addetto alla Censura.
lìei-.K’. II capo dui dipartimento della
guerra, Decoppct, è designato con 18o voti
oli lb8 preridenle della confederazioni
.Svizzera per il 1910; e a vici-presidente
è designato b'chultcs°. 
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FERNET-BRANCA
j SPECIALITÀ DEI
FRATELLI BRANCA ■ MILANO
| I IL RE DEGLI AMARI I
GUABPARSl DALLE CONTRAFFAZIONI ESIGERE' LA BOTTIGLIA D’ORIGINE ■
?TUTTO IL MONDO ->8 ' ’